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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL F}PFSIDENTE DELLA REPUBBLICA 

25 giugno 1952, n. 1699. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e Ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà della Società per la bonifica dei terreni ferra= 
resi e per le imprese agricole, con sede in Roma, in comune 
di Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della Jegge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
“1 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67. 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
della Società per la bonifica dei terreni ferraresi e per 
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le imprese agricole, con sede in Roma, per i terreni 
ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di Brin- 
disi); 

Considerato che la Società sunnominata ha presen- 
tato, ai sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dal. 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra; 

Considerato che sulla base degli accertamenti con 
piuti, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 cttobre 1954, 
n. S41, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 

Considerato altresì che la Società sunnomiuata pire- 
sentò istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, per poter conservare una parte dei 
terreni compresi nel suddetto piano particolnreggiato 
di espropriazione e che i’Ente predetto si riservò di 
procedere alla determinazione del terzo residuo di cui 
al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, su 
terreni compresi in altro piano particolareggiato di 
espropriazione compilato nei confronti della Società 
medesima; 

Udito il parere, in data 14 maggio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell irriga- 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti della: Società per la bonifica dei terreni fer- 
raresì e per le imprese a;ricle, con sede in Roma, 
relativo ai terreni ricaden:i nel comune di Brindisi 
(provincia di Brindisi), per una superficie di cttari 
435.61.75, specificamente descritti nell'elenco n, 1 alle 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
uia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
siorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Ttaliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 giugno 1952 


EINAUDI 


Dn Gaspiri — FAxFANI 
Visto, il Guardasigilli 7ort 


Registrato alla Corte arì conti, addì 20 novembre 1952 
Atti del Governo, regist’e n. 61, foglio n. 9. — PALLA 


Aruecaro N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società per la bonifica dei terreni ferraresi e per le imprese agri: 
cole in comune di Brindisi, trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra: 


sformazione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma 


delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


& ReppITO 
s03l5 CI A SUPERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE qua, ge) © 
ESS ESÎ 3 QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ SS Da 2 ettari | nre  lcontiare Lire 

lei =: m 

CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 6831) 

Cerane 171] 1| — | Pascolo cespugliato III 95 76 55 2.872,96 
Id. 171) 3) — | Seminativo V 122 99 14 9.839,31 
Id. 171 4| Id. IV 43 02 99 7.315,08 
Id. 171) 6) — Id. IV 1 90) 01 323,02 
Id. 171 1| — Id. IV 8 65 10 1.470,67 
Id. 171 8|— Id. IV 21 26 50 3.615,05 
Id. mi 9] Id. IV 0 42 19 71,72 
Id. 171) 10] — | Incolto produttivo unica 0) 99| 57 12,94 
Id, 71] 11 Semirativo III 7 26 97 1.672,08 
ta 171) 12) — | Pascolo I 0) 11| 90 12,49. 
Id, 171! 133 — | Fabbricato rurale = 0 33 49 — 

Id. 171; 7) — Id. — 0 00 64 —_ 

ld, 171} 19| — | Vigneto II 7 92 16 13.070, 64 
t4. 171| 24| Id. II 2) 43) 86 4.028, 69 
id, 171] 25) — | Semivativo II 3 89 39 895,60 
SL 71| 21] — | Vigneto IMI 7) 31] 05) 12.062,33 
di mi! — Id. IV 6| 74) 9% 8.009,28 
IU, 7! 41 — | Seminativo INI 9 86 39] 2,208, 70 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


‘ubalterni 


Rai 


Numero 
del foglio 
di mappa 
Numero 
di mappa 


QUALITÀ 


REDDITO 


SUPERFIOIE DOMINICALE 


Classe 
ettari: 


Lire 


Segue CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 6831) 


Cerane 171; 2) — | Incolto produttivo unica 23 44 51. 304,79 
Ta. 171| 27 — IA. unica 0 39 20 5,10 
Id. 171) 28) — Id. unica 4 85 60 63,13 
Id. 171) 29 — Id. unica 0 02 40 0,31 
Id: 171} 15) — | Seminativo IV 22 55 23 3.833, 39 
Id. 171] 30) — Id. IV 1 45 65 247,61 
Id. 171) 16) — Id. Vv 2 50 70 200, 56 
Id. 171|31/ — Id. Vv 0 16 00 12,80 
Id. 171) 18) — Id. III o| 08 70 20,01 
ld. 171| 32] — Id. III 0 93 35 214,70 
Ia. 171) 20) — | Vigneto IV 6 64 87 7.978,44 
Id. 171] 26| — Id. IV 23 74 10 28.489,20 
rd. 171) 5) — | Seminativo IV 7 88 60 1.340,62 

Totali 435 6l 75} 110.336,67 


tea 


terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà di Camicia Elisabetta fu Francesco; 
Sud: con la stessa proprietà della Società per la bonifica dei terreni ferraresi; 


Est: con il Mare Adriatico; 


Ovest: con proprietà di De Marco comm. Nicola e Pietro fratelli fu Vincenzo. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 37.141.047,40 (trentasettemilionicentoquarantunomilaqua- 
rantasette e cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 


dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 giugno 1952, n. 1700. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania : Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà della Società per la bonifica dei terreni ferra= 
resi e per le imprese agricole, con sede in Roma, in comune 
di San Pietro Vernotico (Brindisi). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della ligge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ott: bre 1950, n. 841; 

Vist: il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Vist: il piano particolareggiato di espropriazione 
compi: to dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la tra» formazione fondiaria in Puglia e Lucania — $e- 
zione »peciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
della i‘ocietà per la bonifica dei terreni ferraresi e per 
le imprese agricole, con sede in Roma, per i terreni 
ricadenti nel comune di San Pietro Vernotico (provin- 
cia di Brindisi); 

Considerato che la Società sunnominata ha presen- 
tato, ai sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, Ja documentazione per l'esclusione dal- 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra - 

Considerato che sulla base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi dell'art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 8!I, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 


non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 

Considerato altresì che la Società sunnominata pre- 
sentò istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, per poter conservare una parte dei 
terreni compresi nel suddetto piano particolareggiato 
di espropriazione e che l’Ente predetto si riservò di 
procedere alla determinazione del terzo residuo di cui 
al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, su 
terreni compresi in altro piano particolareggiato di 
espropriazione compilato nei confronti della Società 
medesima ; 

Udito il parere, in data 7 maggio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti della Società per la bonifica dei terreni fer- 
raresi e per le imprese agricole, con sede in Roma, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di San Pietro Ver- 
notico (provincia di Brindisi), per una superficie di 
ettari 422.66.84, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto 
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Art. 2. integrante del presente decreto che entra in vigore il 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 


sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga. Ufficiale della Repubblica Italiana. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
‘Art. 8. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, de parte del. Dato a Roma, addì 25 giugno 1952 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. EINAUDI 
Art. 4. Dr Gasperi — FANFANI 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, com l’indica-| visto, il Guardasigilli: Zou 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, | Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1952 
munito del visto del Ministro proponente, forma partel Att! del Governo, registro n. 61, foglio n. 92. — PALLA. 


AxrLegato N. 1 


Hlenco dei tetreni intestati alla ditta Società per la bonifica dei terreni ferraresi e per le imprese agricole 
in comune di San Pietro Vernotico (provincia di Brindisi), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo svi. 
luppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la ri: 
forma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presi: 
denziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 
BE a E Cl SUPERFICIE DOMINICALE 
PENOMINAZIONE EREÌ SF > QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Cer Piotr NES ettari | are loentiare Lire 
stre i MMBIE=! D 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 2675) 

Maime 12 | 14] — | Vigneto III 9 02 24 13.533, 60 
Id. 12| 21] — Id. III 2 20 11 3.301, 65 
Id 10 6} — | Seminativo II 0 81 96 139, 29 
Id 10 | 13 | — | Bosco misto unica 0 20 58 23, 67 
Id 10} 14) — | Seminativo II 3 64 50 921,70 
Id 10} 15] — | Bosco misto unica 3 67 88 423, 06 
Id 10 | 17] — | Ficheto I 0 38 07 333, 11 
Id 10 | 30| — | Pascolo unica 0 16 46 7,40 
Ia 12 5| — | Incolto produttivo unica 8 73 14 130, 97 
Id 12 6| — | Bosco unica 13 46 55 1.548, 53 
Id 12 9} — | Seminativo III 6 19 31 1.052, 83 
td 2|/|1| Id. . IV 37 30 62 3.357, 66 
Ia 12 | 15! — | Pascolo cespugliato II 0 26 90 6,19 
Id 12 | 18] — | Seminativo III 3 29 19 559, 62 
Id 12 | 19) — | Pascolo cespugliato II 3 08 18 70, 88 
Ia 12 | 20] — | Fabbricato rurale — 0 06 16 — 

Id 12| 24| — | Seminativo IV 7 43 47 669, 12 
Ia 12/251 — Id. IV 3 21 98 289, 24 
Id 12/26] — Id. . IV 4 60 02 414,02 
Ia 12 ] 28| — | Pascolo cespugliato II 2 64 95 58, 64 
Ia 12 | 29| — Id. II 5 61 37 126, 82 
Id 12! 31| — | Vigneto III 3 27 12 4.906, 80 
Id 12} 36] — Id. II 6 4l 49 12.829,80 
Id 12 | 38] — | Seminativo II 14 6}; 21 3.726, 35 
Id 12 7| — | Vigneto III 4 36 43 6.546, 45 
Id 12|10| — Id. III 15 34 4l 23.016, 15° 
Td 12] 32] — Id. III 6 99 92 10.498,80 
Id 121 37] — Id. II 12 13 82 24.276, 40 
Ta 12} 2|— Ia. TII 1 57 65 2.364,75 
Lei 12 | 34} — Id. III 5 26 74 7.901,10 
Ta 12}; 35] — Td. IT 46 97 80 93.958 — 
Id 10) 5|— Id. IIT 2 05| 48 3.082, 20 
Ia 10/31] — Id. INI J4| 9 73 22.420,95 
Id 2| 11 Id. IV 1 38 00 1.173 — 
Id 12| 39) — Ia. IV oi 06| 35 53, 98 
la 12 | 41) — | Pascolo unica, 0 03 15 1,42 
ld. 10 | 67) — | Seminativo ITJ 36 97| 21 6.285,25 
Id. 10} 77) — | Fabbricato rurale ne 0 04 19 = 

td i2 | 8 | — | Seminativo III 7) 93 60 1.349,12 
la. 1 43 | — | Vigneto INI 9 32 73 13.990, 95 
Id 12/17) - TA. III 8| 30| 07| 12.461,05 
Id 12.23. — Id. III 4| 07} 59) 21.113,85 
Id. 12 | 30) — | Seminativo DI 5 79 ll 984, 49 
Id. i 12| 44! - | Vigneto Ill 9| 88] s0| 14.832 — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 278 del 1° dicembre 1952 


————_—_—__&_———@__—_—_2@mn—_—_—_—_—==crr.P@«@@"rmi-r ©—@@T—tn21___m——t——t—tt@tt@t@@‘@@1@17@@u@rmòi 


Repprro 
estles E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE wa, Sa | £ 
ERE AS 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 433 Z3 3 ettari | are icentiare Lire 


Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 2675) 


Maime 12 | 45 | — | Vigneto IV j 1 58 80 1.349, 80 
Id. 10 | 18| — | Fabbricato rurale —_ 1 10 60 —_ 
Id 10 | 16] — | Seminativo II 6 05 50 1.574,30 
Ia 10) 74| — | Vigneto II 3 10 80 6.216 — 
iù 10] 78) — | Orto unica tt) 23 77 546,71 
Id 10 | 19| — | Vigneto II 1 04 ol 2.080, 20 
Id 10| 20| — Id. II 20 03 80 40.076 — 
Id 12 | 33 — | Semiuativo III 27 27 40 4.636, 68 
Id 12 | 46| — | Vigneto III 3 23 63 4.854,45 
Id 12 | ;3| — | Seminativo II 1 46 40 380, 64 
Id 12/ 4| Id. Il 2 61 06 678, 76 
Id 12/13|—- Id. II 1 22 97 319, 72 
Id 12 | 40] — | Vigneto IV 0 14 44 122, 74 
Id 12|42| — Id. IV 0 07 94 67,49 
Ia .| 12 2| — | Seminativo II 0 47 50 123, 60 
Id 12 | 47| — | Vigneto IV 0 06 25 53, 12 
Totali 412 97 50! 377.808,87 
[eros am piarconzi 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà della Società in agro di Brindisi; 
Sud: con proprietà dell'Istituto fondi rustici e Società agr. industriale italiana; 
Est: con il Mare Adriatico; 
Qvest: con proprietà del comune di San Pietro Vernotico. 
E OI 3 = ; on nai REDDI FO 
o28| E E SUPERFICIE DOMINICALE 
ssa sa i 
DENOMINAZIONE sualgsz| © i 
ES EE Pi QUALITÀ Cias-e 
DELLA LOCALITÀ 435 Za 2 ettari nee  centiare Lar 
n 
go CORPO 
(Partita catastale n, 2675) 
Maime «+. +] 10) 38, — | Seminativo III 3 87 4l 658, 60 
ra. . .| 10 | 60 | — | Vigneto III 4| 05) 84 6.087, 60 
Totali 7 93 25 6.746,20 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà di Zecca Giovanni fu Lazzaro ed altri; 
Sud: con proprietà di Trotta Giuseppe fu Tommaso e con proprietà di Valletta Maria-Teresa fu Antonio; 
Est: con la strada comunale Torchiarolo-Cerane-Camponetto; 
Ovest: con proprietà di Miglietta Pietro fu Domenico. 


REDDITO 
oS8| c£ E SUPERFICIE DOMINICALE 
ZIONE Sua È G i =» 
DANOMINA ERE SF) Pi QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Z34 5-1 $ ettari | are  |centiare Lire 
S| n 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 2675) 


fr] 


Maime | Di * se | Vigneto | III | L 76 |_09| 2.641,35 
ni | 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà di De Luca Domenico fu Pasquale; 
Est: con proprietà di De Luca Domenico fu Pasquale; 
Sud: con proprietà di Sirsi Oronzo fu Pasquale e Bersano Raffaele fu Carmelo; 
Ovest: con proprietà di Vescovo Tempore di Lecce. 

L’indennità di espropriazione offerta è di L. 123.389.678,50 (centoventitremilionitrecentottantanovemilaseicento- 
settantotto e cent. 50) per il 1° corpo, di L. 2.239.418 (duemilioniduecentotrertanovemilaquattrocentodiciotto) per il 
20 corpo, di L. 871.645,50 (ottocentosettantunomilaseicento quarantacinque e cent. 50) per il 3° corpo, salvo determi- 
nazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 21 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, 


n, sl. 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 412 97 50 377.808, 87 
2° Corpo 7 93 25 6.746,20 
3° Corpo 1 76 09 2.641,35 
in complesso 422 66 84 387.196,42 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 126.500.742 (centoventiseimilionicinquecentomilasettecen- 
toquarantadue), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del 


Yart, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n, 1701. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasîormazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Alicino Giuseppe fu Natale, in comune di 
Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Alicino Giuseppe fu Natale, per i ter. 
reni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
Foggia) ; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della. legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


R' .&pprovato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 


gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fordiaria — 
nei confronti di Alicino Giuseppe fu Natale, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provin- 
cia di Foggia), per una superficie di ettari 27.01.93, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 
Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — (Sezione speciale per la riforma: fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gaecetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto. nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 
Visto, i Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 195% 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 174. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Alicino Giuseppe fu Natale, in comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 


ria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 

OSE 08] f SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi sa | 8 ; 1 
DELLA LOCALITÀ BSE:5d à SERRETÀ Sasso i 

Z| Ze n ettari are |centiare Lire 

o Le) a 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 9%95) 
Santa Maria Valle Can- 27 ol 8.105, 79 


395| 16) — | Seminativo 
nella | | 


===, == 


| INI | 93 | 
Ì 
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III ZI I LOZIONE TINI III 


Il terreno sopradescritto confina 
Nord est: con Palieri Giorgio fu Alfredo e con S 
Sud-est e sud-ovest: con la stessa pruprietà: 
Nord-ovesi. con Rubinettt Francesco fu Raffaele. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 2.188.563, 
cent. 30) salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 
leuge 21 ottobre 1950, n. 84. 


pecchio Michele ed altri di Pasquale; 


30 (duemilionicentottantottomilacinquecentosessantatre e 
7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 della 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1702. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia ‘e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Amato Pierino fu Giacomo, in comune di 
Irsina (Matera), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione «lella Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n 388, 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. St1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione ‘speciale per la riforma fondiaria — nei con 
fronti di Amato Pierino fu Giacomo, per i terreni 
ricadenti nei comune di [rsina (provincia di Matera): 

Udito 11 parere, m data 17 luglio 1952, espresso dalla] 
Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articol! 5 della lesse 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2; 
della legge 21 ottobre 1950 n. Sti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 

Art. 1 
E° approvato il piano particolareggiato di espro. 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’.rrì. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
uei confronti di Amato Pierino fu Giacomo, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Irsina (provincia 
di Matera), per una superficie di ettari 52.64.77, spe- 
cificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per io sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria în Puglia e Lu- 
‘cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 

Art. 3. 

E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sent: decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Îe- 
pubblica Italiana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legsi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto. il Guardasigilli  ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n, 175. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Amato Pierino fu Giacomo, in comune di Irsina (provincia di Ma: 
tera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 
n, 239, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


su : REDDITO 
È È) Ci UPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE p 23 5 GUA LITE sica 
DELLA LOUALITÀ dona ettari | are |contiare Lire 
3| 2 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2678) 
Festale L 55 | 42) — | Seminativo IN 4 81 81 1.204,53 
14. 57) 26) — Ic. III (0) 16 60 41, 50 
1d. 57) 18| — Id. 4 3 III 5 85 68 1.463, 95 
ld 57 | 16) — Id. ua V. 23 29 44 1.630, 61 
Serra dei Venti 57 | 20) — ld. III 8 76 66 2.191, 65 
Lestale 57) 20] — 1d. ° DI 9 09 48 2.273,70 
Serra dei Venti a 607|17| — Id. . è IMI 0 65 20 163 — 
Totali 52 64 | 77, 8.968, DL 
. 
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I terreni sonradescritti confinano a: 


Nord: col fosso dei Greci e parte della strada comunale della Festa; 
Ovest: parte con terreni dello stesso proprietario e parte con Coniglio Francesco di Raffaele; 


Sud: con terreni di Spiniello Vito Nicola fu Francesco, Potenza Pietro di Giuseppe, con terreno dello 
stesso proprietario, Schinco Saverio ed Inuocenzo fu Francesco, Mornia Domenico fu Francesco, 


Ahieri Giuseppe di Felice; 
Est: 


con Rizzi Michele, Eufemia e Giuseppe fu I° rancesco. 


Da ovest ad est il fondo è attraversato dalla strada comunale della Festa e dalla strada pro- 


vinciale Irsina-Tricarico, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.086.602.35 (duemilioniseicentottantaseimilaseicentodue e 
cent, 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della 


legve 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA terreni ricadenti nel comune di Bernalda (provincia 


3 ottobre 1952, n, 1703. 


Trasferimento'in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la. riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Appio Giuseppe fu Gaetano, in comune di 
Bernalda (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione 
compilati dall'ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 
fronti di Appio Giuseppe fu Gaetano, per i terreni 
ricadenti nel comune di Bernalda (provincia di Ma- 
tera); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan 
za, ni sensi dell’art, 9 della legge 21 ottobre 1930, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com 
presi nei suddetti piani particolareggiati di espropria 
zione ; 


Considerato che PEnte predetto, in accoglimento di 


detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato peri 


l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro 
priaziore compilati dall’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Appio Giuseppe fu Gaetano, per i 


di Matera), della superficie complessiva di ettari 
18.53.51 specificamente descritti negli allegati 1 e 2 
al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cni al precedente 
articolo, per complessivi eltari 57.24.95 sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo svi 
luppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art, 2, 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al' presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 21.28.56, 


Art. 5, 


«L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con indicazione della relativa indennità di espropria. 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
mano parte integrante del presente decreto, che entri 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nell 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Iì presente decreto, mmnito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 


Visto, # Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 69, foglio n. 16. — PALIA, 


n ron e IA 
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ALLEcato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Appio Giuseppe fu Gaetano, in comune di Bernalda (sezione di Pi- 
sticci) (provincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e ia tra: 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle 
leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1859, n 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, a. 67, 


TTT ETTI == 
© si SUPERFICIE Ficopito 
sÈ S| 0£ "i a DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sz sal © 
; E ET È ESÌ 5 QUALITÀ Classe 
LELLA LOUALITAÀ z34|z | 2 ettari | are |centiare Lire 
ve 5 + 
1° CORPO 
{Partita catastale n. 103) 

Mercoragno 43] 54| — | Seminativo I 17 18 94 7.563 33 
1d. 41! 55 = Id. I 1 77 60 781 14 
Id. 42) 15) — ld. I 1 ci 40 617 04 
1d. 42) 16) — ld. II 0 25 10 90,36 

Totali 20 93 04 9.062, 17. 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il canale di Bonifica (sud della ferrovia Napoli Taranto) è proprietà dello stesso; 
Ovest. con proprietà sorelle Vitelli di Gaetano e con proprietà dello stesso; 
Sud: con il tratturo del Îte; 
Est: con proprietà. Vitelli Giovanni. 


Riepp:To 


I 
SUPERFICIE 


cÈ S| 08 & DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SSR 32| è 
. Csi 83 £ QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ (83 3 s 2 ettari! are lcentiare Lire 
=| 3 
| w 
20 CORPO 
(Partita catastale n, 103) 

Pejacine 1 463 30) — | Seininativo III 14 85 16 3.712,90 
1d. 46 | 33] — | ld. TI 3 19] .92 1.122 9L 
Id. 46 | 34] — | Inceclto produttivo unica 0 76 80 15.36 
Id. 46 | 35| — | Seminativo II 12. 88 99 4.640, 36 
Id. 46 | 363 — | Pascolo II 2 06 40 L2. 56 
Sansone 460) 661 — Id. 5 II 2 62 64 105, 06 
Totali 36| 31 91 9.679, 15 


= fore suse 
I terreni sopradescritti confinano: 

Nord con la proprietà Callotta Cristina; 

Ovest: con la proprietà fratelli Callotta fu Angelo; 

Sud con la strada consorziale di bonifica (via del Mare); 

Est-sud-est: con il Consorzio di bonifica di Metaponto. 


L'indennità di espropriazione è di L. 2.409.438,05 iduemilicniquattrocentonovemilaquattrocentotrentasei e cen- 
tesimi 5) per il 1° corpo; di L, 2.780,217,70 (duemilionisetiecentottantamiladuecentodiciassette e cent. 20) per il 
20 corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e dell'art. 18 della 
lesge 21 owobre 190, n. dil. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
10 Corpo 20 93 04 9.052,17 
ge Curpo ‘ 36 sl di 9.679 15 
18.731 32 


In complesso 5 57 d 95 


L'indennità di espropriazione offerta in totale è di I 5.189.653,75 {cinquemilionicentottantanovemilascicen 
tocimiuantatre e cent, 75), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 delia legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 84l. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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del 1° dicembre 1952 
="—r@@—r@@@@@@@@@@—@—lÙG 


n o. ——- “rcocc@u@cmu@-@@@@@u@nmueret@tr9rtconiit;r 


ALLEGaTo N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Appio Giuseppe fu Gaetano, in comune di Bernalda (sezione di Pi- 
sticci) (provincia di Matera), coustituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a 
favore dell’Ente per io sviluppo dell’irrigazione e Ia trasiormazione fondiaria in Puglia e Lucania = Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


RiDpp!iTO 
e2tiof| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cuzloa (3) È 
E2E ZE i QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 32122] 2 ettari | are |centiare Lire 
to T "n 
lo CORPO 
(Partita catastale n, 103) 
Marina (1) . +. +.) 43 3| RE A | I | 9] 74 30 4,286 92 
i I ° 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada Bernalda Metaponto; 
Ovest: con la ditta Grieco Raffaela; 
Sud- con la ferrovia Napali-Taranto; 
Est: con proprietà dello stesso. 


(1) Detta particella comprende are 19,11, richieste in esproprio col piano n. 206 di Bernalda. 


R_ippiro 


5£ slo8| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZION Sia E 9 
IENE #2 8) EH S QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 3 5 S ettari | are icentiare Lire 
‘353 Aa Hi 
20 CORPO 
(Partîta catastale n. 103) 
Mercoragno . 43} 60] — | Seminalivo |, .| I 3| 80} 00 1.672 — 
Id. È tesse 43} 54 | — Id. È ee) a I 7 74 26 3.406, 75 
Totali . è è 64 26 5.078, 75 


I terreni sopradescritti confinano: 
Est: con proprietà dello stesso; 


Sud: con il tratturo del Re e con proprietà dello stesso; 


Quest: con proprietà sorelle Vitelli di Gaetano. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo e) de cen ai A La 9 74 30 4.286,92 
20 Corpo sa ca il 654 26 5.078, 75 
in complesso . . 21 28 56 9.365, 67 
Pre mate rc | 


Visto, il 


Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n, 1704. 

Frasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Aquilecchia Ferdinando fu Giovanni, in co- 
mune di Melfi (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


mor 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SH e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 811, 


Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n, 67; 

Visto il piano particolaregriato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrisazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Aquileechia Ferdinando fu Giovani, per i 
terreni ricadenti nel comune di Melfi (provincia di 
Dotenza); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della lesse 12 maggio 1950, n: 230, ed Le 2 
della Jegse 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Min'stro Sesretario di Stato per 
agricoltura e per le foreste, 
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Decreta : 
Art. 1 

E? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione c la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Aquilecchia Ferdinando fu Giovanni, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Melfi (pro 
vincia di Potenza), per la superficie di ettari 155.43.62, 
specificamente descritti nelPelenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all’Eute per lo sviluppo delVirri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 

Art. 3. 

E° ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 
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Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre. 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sna pubblicazione nella Gazette Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana, 


Hl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 177. — PALLA, 


ALLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aquilecchia Ferdinando fu Giovanni, in comune di Melfi (provincia dì 
Potenza), trasferiti in proprietà de!l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


È Reppiro 
028] e£| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suzi sa] 8 
3 ” ES 55) 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZI. Z- | # ettari | are |centiare Lire 
DT ti G | 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Parasacco piano di San- 7 61 — | Seminativo  # .06 +4 +0. T 24 69}: 25 11.605,47 
vVIrene Coi -—-—— 
11 sopradescritto terreno confina: 
Nord: con proprietà del met>sim; 
Est: con propmetà del modesira.; 
Ovest: con proprietà Aei meciesimo e finme Ofarto. 
IRE ReDbDITO 
o22| 08 Fi SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue, sa] S ——_- 
E2S ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 2Elz_ | 2 ettari | are |centiare Lire 
fee] T 4 
iero el rr ri lei Lù 
o CORPO 


(Partita catastale n. 264) 


Pezza Vaccareccia , , dl di Ie _ | SerninativO a . 0 6 a + 4 » | TI | | 65] 09 | 6.001, 31 
Il sopradescritto terreno cortina: 
Nord: con proprietà d:i meadesinio; 
Ovest: con Grande Raffaelina fu Luigi maritata Catarinella; 
Sud: con Pastore Anna fu Alessandro e Bianchi D'Espinosa Enrico fu Luigi. 
Le Pi SUPERFICIE TARA 
DENOMINAZIONE EXE w ; 
i ta Ss 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ dai = ettari | are jcentiare Lire 
dT VA 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Paras ; Sant'Irene — | Seminativo ‘00%. +. | ( 
arasacco S Î 7| 29 | | II | 23 |_89] 56 8.124,50 


Il sopradescritto terreno coniina: 


Nord: con Grande Raffaelina fu Luigi, maritata Caterinelia; 


Est; con Pastore Anna fu Alessandro: 
Ovest: con Catarinella Antonietta di Donato. 
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LITI 
2 REDDITO 
si 8 KS] SUL'ERFICIE DOMINICA LI 
css) 2 > 
DENOMINAZIONE ssi Sc] 9 —— 
. La ESGI EE @ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 Zi 2 ettari | are icentiare Lire 
Ual 
4o CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Parasacco Pezza SEA “| de —_ cade i ica ha . | II | 22) 60 23 7.684,78 
FEEANEE: DE SALA, SR 
| 
I) sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Bianchi D'Espinosa Enrico fu Luigi; 
Est: con Aquilecchia Giuseppe fu Vincenzo; 
Ovest: con Pastore Anna fu Alessandro. 
n ron »| 
i ReppiTo 
c28| 05) # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 332 52 E 
_ ESSI ES) È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z55 dx S ottari | are |centiare Lire 
w bo] 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Parasacco Pezzo di San- 9 2| | Seminativo 2 A . II 22 Î 08 | 20 7.597,88 
ta lrene di dietro E Ss 
I I i 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Catarinella Antonietta di Donato; 
Est: con Maicra dott. Alfonso fu Giuseppe; 
Sud: con Matera dott. Alfonso fu Giuseppe, 
} — azione ut 
” n RebPITO 
025 08 & SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sus, e | $ FE ZE 
ELE cela QUALITÀ Classe 
DELLA LOUALITÀ Za_ o = ettari | are |centiare Lire 
DU Rei 1 
60 CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Parasacco Pezza Mura- | 10 | 25 | — [ Seminativo . + +. + 7 I 23 11 45 7.858,93 
glione a z 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Aquilecchia Alfredo fu Vincenzo; 
Sud: cou Aquilecchia Gemma in Bianchi D'Espinosa; 
Esi con fiume Olivento, 
i 3 A - ReppiTo 
028) 3) 8 Surbnitone DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suzl za) $ 
n a Ls 35) 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 435 43 i | ettari are [sentiare Lire 
4) 
7 CORPO 
(Partita catastale n. 264) 
Gesso | 33 5] | Seminativo IT 9 57 6L 1.244,89 
ld. | 33 9 | Si ld. INI 11 82 24 2.246, 25 
Totali 21 39 85 3.491, 14 
22 n) 


IN sopradescritto terreno confina: 
Nord: con vallone di Catapane; 
Est. con vallone del Gesso; 

Sud: con proprietà del medesimo, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.017.422,20 (tremilionidiciassettemilaquattrocentoventidue e cen- 
tesimi 20) per il fo corpo: di L. 1.680.366,80 (unmilioneseicentottantamilatrecentosessantasei e cent, 80) per il 2° 
corpo di L. 2.274.860 (duemilioniduecentosettantaquattromilaottocentosessanta) per il 3° corpo; di L 2151.738440 
(duemilionicentocinquaniunomilasettecentotrentotto e cent. 40) per il 4 corpo; di L. 2.102.206,40 (duemilionicento 
duemiladuecentosei e cent. 40) per il 5° corpo; di L.-2.200.500,40 (duemilioniduecentomilacinquecento e cent; 40) per 
li 6° corpo; di L 1.022.444,20 (unmilioneventiduemilaquattrocentoguarantaquattro e cent. 20) per il 7° corpo, salvo 
determinazione definitiva ai seusìi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841, 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo 2L 
2° Corpo 17 
3° Corpo 23 
4° Corpo 22 
5° Corpo 22 
6° Corpo 23 
7° Corpo 3 21 
In complesso . . 155 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 14.449.538,40 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
69 25 11.605, 47 
65 09 6.001,31 
89 56 8.124,50 
60 23 7.684,78 
08 20 7.507, 88 
1l 45 7.858, 93 
39 85 3.491, 14 
43 62 52.274,01 


‘(quattordicimilioniquattrocentoquarantano- 


vemilacinguecentotrentotto e cent, 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. sil. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottubre 1952, n. 1705, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Balsamo Michela fu Federico, in comune di 
di Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quiuto, della Costituzione della Itepubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrisazione e 
la trasformazione fondiaria in l’uglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Balsamo Michela fu Federico, per i terreni 
ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di Brin 
disi); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della Jesge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. ${1; 

Sentito ii Consiglio dei Ministri; 

Silla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art 1 
E? approvato il ‘piano particolareggiato di espropria- 


gione compilato dall'Ente per io sviluppo delPivriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in l'uglia e Luca- 


\ 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Balsamo Michela fu Federico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di 
Brindisi), per una superficie di ettari 74.87.93, speciti. 
camente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della suw 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — FAxFraxI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 18. — PALLA. 
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‘ALLegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Balsamo Michela fu Federico, in comune di Brindisi, trasferiti în pro: 
prietà dell'Ente per fo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Se: 
zione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


|«—@@PTP-=e rx __®l®®M®&"=_®&®è&o nina: *) 
| | | Ri RenDITO 
I oe] E SUPERICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Î sE | è 
Cisa QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z_ = ettari | are |centiare Lira 
< 8 4 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 245) 
Cafariello 136; 5| — | Pascolo cespugliato 7 ITI 3 19 99 96 — 
Id. 136 6) — | Seminativo Vv 5 51 53 441,22 
Id. 186 4| — Id. . ‘0 . IV 66 16 «41 11.247,90 
Totali, 74 87 93 11.785,12 


I 1 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nod: con strada nazionale militare periferica; 
Ovest. con proprietà di Pavone Vito fu Giuseppe ed altri; 
Sud: con proprietà della ditta intestataria; 
Est: con strada vicinale Vecchia per Tuturano. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 4.117.398,10 (quattromilionicentodiciasettemilatrecento- 
novantotto e cent. 10), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 
e dell'art. 18 della lege 21 ottobre 1950, n. B4L, 


Visto, îl Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
: Na ra 1706, PASERA pi ni della lesge 21 ottobre 1950, n. 841; 
rasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: tontito i Cancioli * Ministri» 
l'irrigazione e la li misiazione fondiaria in Puglia è Lu: Sentito il Consiglio dei Ministri; 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
di proprietà di Barbarossa Luigi fu Savino, in comune di ' l’acricoltura e per le foreste; i 
Minervino Murge (Bari), Ù 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta: 
Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma ‘Art. 1, 


quinto, della Costituzione della Repubblica; 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950,| E’ approvato il piano particolaregeiato di espropria- 
n. SEL e 18 maggio 1951, n. 333; zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irviga. 
In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5{Zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della legge nia — Sezione specisie per la riforma fondiaria — nei 


21 ottobre 1950, n. 841; I confronti di Barbarossa Luigi fu Savino, relativo ai 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; | [Treni ricadenti nel contume di Minervino Miree (Do: 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 89.18.40, 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’itrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiarir — nei con- r 9 
ole] di Barbarossa Luigi fu Savino, per i terreni rica- Ae 
Li comune di Minervino Murge (provincia di .I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe. 

Vi riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla | zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca: 

Commissione parlamentare, nominata a norma degli nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


specificamente descritti uell’elenco n, 1 allegato al pre- 
sente decreto, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini. 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaezeite Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
Dr GAaspERI — FANFANI 
| Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


ltegistrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n, 179. — PALLA, 


ALLEGATO N, L 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Barbarossa Luigi fu Savino, in comune di Minervino Murge (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria =: a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


sila scr | 
| REpPPITO 
" 08 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5 Sa| 8 = uni 
. ia = EI è@ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ dz Za I S ettari | are |centiare Lire 
U2 
arennoni _ a 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 8959) 
Rinaldi | 157; 151 — | Pascolo . | III | 0 | 05 | 28 | 3 17 
| sa i i ER 
Il te:reno sopradesciitto confina: 
Nord: con la proprietà di Rossi Fabrizio e Antonio fu Nicola; 
Est. con la proprietà di Rossi Fabrizio e-Antonto fu Nicola; 
Ouest: con la proprietà di Rossi Fabrizio e Antonio fu Nicola; 
Sud: con la proprietà di Rossi Fabrizio e Amuonio fu Nicola. 
[ Posse ta) yy 
È . REDDITO 
ri SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 2 dARI IRSA 
DELLA LOCALITÀ S ettari | are icentiare Lire 
VII 
fo CORPO 
(Partita catastale n. 8959) 
Rinaldi 157 9 — | Pascolo III O| 13 70 8.22 
Id. 157) 10| — la. III 0 70 06 42 04 
Id. 157) 13 | — Id. III 5 71 24 346. 34 
fd. | 1571 251 — Id. III 0 79 85 47,92 
Ia. 157} 20} — Ia. III 0 37. 81 22, 68 
Id. 157 184 — Id. TIT 3 87 46 232, 68 
ld. 157| 21| — ld. . è III 3 52 ol 211,20 
(Partita catastale n. 8857) 
Rinaldi 157) 17) — | Pascolo . II o| 35] 09 28 07 
Id. 157) 23 — 1d. IMI 1 37 54 82 52 
td. 157| 221 — Id. III 0 45 21 27 33 
Id. è 157 5] — | Seminativo V 2 63 43 276 60 
ld. 157 8! — | Pascolo II 0 51 59 41,27 
; (Partita catastale n. 8559) 
Rina!di 157 Î ‘35 | — | Pascolo II 18 62 12 1.117,27 
Totali 39 13 12 2.483, 74 


cio] 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà di Friuli Carlo Stefano fu Tommaso, di Rossi Fabrizio e Antonio fu Nicola ed altre; 


Est: 
Sud: 
Vvest: 


con la strada vicinale Passaggeri; 
con la strada vicinale Rinaldi; 
con la proprietà dello stesso. 


Nel corpo vi sono incuneati alcuni appezzamenti appartenenti ad altri proprietari. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 915,30 (novecentodiciannove e cont. 


30) per il 1° corpo, di 


L. 718.554,90 (settecentodiciottomilacinquecentocinquantia quattro e cent. 90) per il Se corpo, salvo deterininazione 


definitiva al sensi deil’art. 7 della legge 12 maggio 1930, n. 


230 e dell'art. ls della iegge 21 ottobre 1900, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo È 1 0 05 28 3,17 
20 Corpo . è 39 13 12 2.483 74 
In complesso . 39 18 40 2.486. 91 
ectioo forest È roseto se È = 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L 719.474 
taquastro e cent. 20) salvo determinazione definitiva al sensi dell'art. 7 della leggo 12 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, 


i,20 (settecentodiciannovemilaquattrocentosettan- 


maggio 1950, n. 230 e 


il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n, 1707. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
lirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania: Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Berlingieri Arturo îu Pietro, in comune di 
Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1990, 
n. S41 e 18 maggio 1901, n. 338; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’îrrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Berlingieri 
cadenti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia), 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra; 

Considerato che sulla base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi dell’art. 10, della legge 21 ottobre 1950, 
n, 841, dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata; 


Arturo fu Pietro, per i terreni ri- 


Considerato altresì che il sunnominato non è stato 
ammesso al beneficio di conservare definitivamente un: 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il ter- 
zo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere in data 17 luglio 1952, della Com- 
missigne parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della leege 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E approvato il piano particolaressiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in V’uglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Berlingieri Arturo fu Pietro, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), per una superficie di So 1127.63.50, speci. 
ficamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irviga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 


Art, 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offer 
ta, munito del visto del Ministro proponente, forma 
parte integrante del presente decreto che entra in vi 
gore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gas 
retta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 180, — PALLA, 


AuLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Berlingieri Arturo fu Pietro, in comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia= 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


_ | CORNA REDDITO 
z| @ SUEGRIIOLE DOaInIicaLE 
DENOMINAZIONE 3| 9 3 
£ = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ = 2 AR ettari | are jcentiare Lire 
VA 
A O 
CORPO .UNICO 
(Partita catastale n, 361) 
Tressanti ul 6 | — | Fabbricato rurale _ 0 02 72 (RS 
Id. | 11} 10) — | Seminativo I 0 10 08 39,31 
1d. 11} 11} — | Uliveto II 6Ì 16) 00 4.004 — 
Ia. 12 2 — | Seminativo III 59 23 78 17.771,34 
Id. 79 1| — | Fabbricato rurale = 0 06 16 —_ 
Id. 79 4| — Id. _ 1 21 46 = 
Id. ul 9 1 | Parte fabbricato rurale _ 3 73 30 pes: 
ld. 12 8| — | Fabbricato rurale — 1 65 67 = 
Id. 77) 15) - | Pascolo IMI 0 15 00 18 
1d. 79 3; — Id. II 6 38 50 1.149,30 
Id. 77 1] — Id. III 26 83 20 3.219,84 
Id, 77) 16) — | Seminativo III 105 54 50° 31.663, 50 
Id. 71 3] — | Pascolo III 16 58 40° 1.990, 08 
Id. 77 17| — | Seminativo III 20 16 92 6.050, 76. 
id. 78 lja Id. HI 93 56 22 28.068. 68 
Id. 78 2i a Id. Til 0 12 96 38. 88 
Id. 78 3| a Id. II 83 35 45 25.006,35 
Id. ti ila Id. ITI 2 79 68 839. 04 
Id. 78 5 — Id. III 0 56 82 170. 46 
Id. Yi 6| — | Vigneto II 10 23 40 6.395,25 
Id. 79| 10| — | Pascolo II 1 68 00 302.40 
1A. 79 8| — | Seminativo III | 122 6l 00 36.783 — 
Vangelese 5| 23) — Id. III 9 57 50 2.872, 50 
Tressanti 11| 12} — | Fabbricato rurale, — 0; 30 10 _ 
Ja. 11| 32) — Id. _ (0) 11 95 > 
14. 11| 14] — | Pascolo II 12 71 30 2.288 34 
Id. 12 1| — | Seminativo Ill 19 22 40 5.767.209 
Ja. 12 9) — | Pascolo III 23 13 00 2.775 60 
1a. 12 5Î — | Seminat!vo ITI 38 03 $4 11.410 02 
Ja. 12 6 — | Pascolo III 9 20 40 1.104 48 
ld, ll 5| — | Seminativo DI 36 56 20 10.958 60 
Ja. 11| 31] — | Pascolo II 8 33 20 1.499, 76 
ld. 11 22| — | Seminativo ui 19 38 00 5.814 — 
Id. 12 3 Id. III 75 29 60 22.588 80 
ld. 12] 10) — | Pascolo TI li 38 40 2.049 12 
1a. 12 7i — | Seminativo II 55 82 00 16.76 — 
Id. 12 4| p Id. III | 196 90 19 59.070, 57 
ld. | 34] — Id. III 30 53 00 QI 
Id. i ll | 35 [s* Pascolo II 18 45 50 3,8 90 
Totali 1127 65 30 | 320.947 06 


| 
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1 sopradescritti terreni confinano; 
Nord: con O.N.C. e con canale Carapellotto; 


con Palladino Luigi di Giuseppe, con Pasquale sorelle fu Antonio ed altri e con Massara sorelle di 


con Binetti Lucia di Antonio, con Frisario Gaetano, Antonio e Francesco di Costantino e con F.lli 


Est: 
Francesco ed altri; 
Sud-est: con Ente beneficenza per vecchi poveri; 
Sud: 
Corradino; 
Sud-ovest: con Fredella Rocco fu Giuseppe e moglie; 
Quest: con O.N.C. 


Indennità di 
tonove e cent. 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


espropriazione offerta L. 


Visto, 


87.352.709,20 
20) salva determinazione defimtiva ai sensi dell'art. 


(ottantasettemilionitrecentocinquantaduemilasettecen- 
7 della legge 12 maggio 1450, n. 230 @ 


il Ministro per Vagricoliura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1708. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Rollettieri Pasquale di Gregorio, in comune 
di Calciano (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA RETUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
qminto, della Costituzione della Repubblica; 

Mo le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 

. 841 e 18 maggio 1951, n. 388; 

c* virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della si 
21 ottobre 1950, n. SI; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Bollettieri l'asquale di Gregorio, per i ter 
reni ricadenti nel comune di Calciano (provincia di 
Matera) ; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata “a norma degli 
articoli 5 della Jegge 12 maggio 1950, 


o» 


lella legge 21 ottobre 1950, n. S41; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per; 


l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta ; 
Art. 1. 


P° approvato il piano particolareggiato di espr opria. 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’ir riga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


n. 230, ed 1 e 2 


confronti di Bollettieri Pasquale di Gregorio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Calciano (provincia 
di Matera), per una superticie di ettari 105.385.153, spe- 
cificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per Io sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E” ordinata Pimmediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedeuti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini. 
Stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sui 


pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica 
Ttaliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo è 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FAxFANI 


Visto, il Guardasigilli ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti. addì 14 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 61, foglio n. i: — PALLA, 
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ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Bollettieri Pasquale di Gregorio, in comune di Calciano (provincia 
di Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ca RrbDiro 
eSfl of| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE She s2 2 QUALITA 
l s n Sf EÉ s Classe 
DELLA LOCALITÀ 435 Z5 E ettari | are icentiare Lire 
————————_—_—_—_——_—_—_P————_————————————P— — —————_—__—É-P————m———P—ymP_————————————————_—_—— € ERIN TALA | 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. %0) 
Masseria Gaudenzio 13; 30] — {| Fabbricato rurale , — 0 02 60 — 
Id. 13 | 31 | — | Seminativo PI IV 2 43 46 243, 46 
Id. . 13 | 32| — | Fabbricato rurale _ 0 05 68 — 
Id. 13} 34 | — | Seminativo —, II (0) 84 73 169, 46 
Id, 13 | 96 | — | Pascolo i 3 I 58 79 36 5.879,36 
MN. 13 | 33 | — | Seminativo è IV 36 87 40 3.687, 40 
Id. 13) 79] — | Pascolo cespuglioso . . II 2 55 41 127,70 
Id. FOR 13 | 80} — | Pascolo ai ae pre II 3 76 51 207, 08 
Totali, + + | 105 35 15 10.314,46 
i Ì = 
I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: 
Ovesi: con terreni della stessa proprietà e con la 
Sud: con Rago Cipriano; 

Est: con Bonelli Teresa e Decuzzi Maria. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.225.485,70 


con la strada rotabile Valle Basento e Ferrovia Napoli-Taranto; 


strada comunale Aria della Corte; 


(tremilioniduecentoventicinquemilaquat- 


trocentottantacinque e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 194, 


n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, i 


il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3. ottobre 1952, n. 1709. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Castelli Caterina fu Giuseppe, in comune 
di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 191, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli & 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decr eto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania —_ 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — pei con 
fronti di Castelli Caterina fa Giuseppe, per i ai 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Dari 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 8{1; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta x 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Castelli Caterina fu Giuseppe, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Altamura (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 30.09.79, specifica. 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati ne] precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per io sviluppo delPirriga. 


Udito il parere, in data 17 Inglio 1952, espresso n zione e la trasformazione fondiacia in Puzlia e Luco- 


Commissione parlamentare, pominata a norma degli[nia — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


BIS 
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Art, 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
Ant. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità EINAUDI 


di espropriazione offerta, munito del visto del Mini. 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
‘decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


De Gasperi — FANPANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 novembre 1052 
Atti del Governo, registro n. 61, foglio n. 4. — PALLA. 


ALuEGaTO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Castelli Caterina fu Giuseppe, in comune di Altamura (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a morma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


2 ReppiTo 
SUPELFICLE 


e2È 9 ® 5) DOM.NICALE 
DENOMINAZIONE sE 52) 3 
ESE ES S QUALITÀ Ciasse 
DELLA LUCALITÀ Aa si E ettari | are icentiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 12971) 

Serramezzana 383 | 481 — | Pascalo V 3 00 00 132 — 
Id. 5 83 | 36] — | Seminativo Vv 4 63 20 1158 — 
Id. 33 | 35 | — | Pascolo V 29 46 59 988, 50 
Totali . 30 09 59 2 278,50 


tr] 


I terreui sopradescritti confinano: 
Nord con la proprietà dello stesso; 
Est: con la proprietà di Sabini Celio fu Michele; 
Sud: con la proprietà degli eredi Gramegna fu Giovanni; 
Ovest: con la proprietà dello stesso, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 648.997,50 (seicentoquarantattomilanovecentonovanta. 
sette e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'ar- 
ticolo 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, it Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1710. 


‘Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lut- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Caione Antonio di Giovanni-Nicola, in co- 
mune di Ascoli Satriano (Foggia). 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Caione Antonio, di Giovanni-Nicola, per i 
terreni ricadenti nel comune di Ascoli Satriano (pro- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA vincia di Foggia); 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma, 


suinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 833; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
flella legge 12 maggio 19530, n, 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 2830, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 
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Decreta : Art 4d, 


Art. 1. L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Guscetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
cazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Caione Antonio di Giovanni-Nicola, rela 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Ascoli Satriano 
(provincia di Foggia), per una superficie di ettari Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
19.41.14, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle-|S@"à inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
gato al presente decreto. decreti della Itepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Art. 2. 
Re Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 


riti in proprietà all’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — FINAUDI 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. ; 
Dr GasrerI — FANFANI 
Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. | Visto, i Guardasigilli: Zou 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti.| negistrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1952 
coli 1e 2. Atti del Governo, registro n. 61, foglio n, 8, — PALLA 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Caione Antonio di Giovanni-Nicola, in comune di Ascoli Satriano 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ah Sita reale =@ 
n REDDITO 
e2Èi 05) #8 SUPERFICIE . DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sus. sal © 
: S ESE ÉÈ A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ arpa-sa 2 ettari | are icentiare Lire 
cos, 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 1916) 
Mortellito , «+ | 1 7| —|Seminativo . è «ne 0 sa] II 49 41 14 13.341, 08 


Il sottodescritto terreno confina: 


Nord: con lo stesso Caione Antonio di Giovanni Nicola; 
Nord-est: con i limiti del comune di Ortanova; 

Sud-est: con Marulli Troiano Paolo fu Sebastiano; 

Ovest: con regio tratturello Foggia-Ascoli Satriano-Lavello. 


L'indennità totale di espropriazione offeria è di L. 3.602.091,60 (tremilioniseicentoduemilanovantuno € 
cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art, 18 
della lewge 21 ottobre 1950, n. 811. 


Visto, îl Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1711. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Chieffi Lorenzo fu Michele, in comune di 
Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli T7, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con 
fronti di Chieffi Lorenzo fu Michele, per i terreni rica- 
denti nel comune di Altamura (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesco 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 


Commissione parlamentare, nominata a norma degli 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 
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Decreta; 


Art. 1. 

E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per to sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Chieffi Lorenzo fu Michele, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Altamura (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 47.61.55, specifica. 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 

Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ivrigazione 
e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1e 2. 

Art. 4. 

L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repnbblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
RINAUDI 


Dre GasprrI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Renistrato alla ( orte :ler corntì, addì 14 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 61, foglio n. è. — PALLA, 


Arurcato N 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Chieffi Lorenzo fu Michele, in comune di Altamura ‘(provincia di 
Bari), *rasferitì in proprietà dell’Fute per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 1? miaggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


Pi TA Ripprro 
028) 0 gs ri SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE STE de 9 

: , SB ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8=|Zy | 8 ettari || ‘are. |centiare Lire 
t d da 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 8919) 

Specchia Riccardi 10) 27| — | Pàscolo IV 0 20 71 13 "0 
Id. 10| 28] — Id. ‘ | IV 0 46 06 29 9 
Id. 10 | 29] — | Seminativo VII 4 50 30 450 30 
Id. 10| 30i — | Id. VII 0 56% 17 56 17 
Id. 10) 31 — | Pascolo Vv 21 28 90 936 72 
Id. 10 | 32} — | Seminativo VII 0 18° 32 ]< 32 
Id. 10 | 33] — Id. VII 0; di 93 11 93. 
Fd. 10} 34| — Id. VII 2 34 00 234 — 
Id. 10 | 58 Id. ‘ VI 2 39. 80: 503, 58 
Id. 10 40 — | Pascoio V 1 bi 81 68,12 
Id. An 10 | 4l © 10. Vv 1 43 30 6308: 

Totali 35 04 36 2.385 63 
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1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con un tratto di strada che unisce le strade vicinali Tre Paludi alla Marina e Cervoni; 

Est e sud-est: con la sirada vicinale Tre Paludi alla Marina e con le proprietà del comune di Altamura, 
di Gioia Giovanna fu Salvatore e di Locapo Nicola fu Massimo; 

Sud e sud-ovest: con la proprietà di Laterza Nicola fu Candido; 


Nord-ovest: con la strada vicinale Cervoni. 


lì corpo è attraversato in parte in direzione Nord-Sud-Ovest dalla strada vicinale Tre Paludi alla Marina. 


cn muto | 
ReEpDITO 
o2 È) 08 | E SUPERFICIE DomiNICALE 
DENOMINAZIONE PER 38 3 A i 
; RA LIT EE SS | @ QUALIT Classe 
DELLA LOCALITÀ 4Bs3| Za È ettari | are |centiare Lire 
di ; 
i I Ì 
20 CORPO 
{Partita catastale n, 8919) 

Tre Cantoni 9| 31] — | Pascolo v 1 74 12 176, 61 
Ia. 9032] — ld. 5 V 4 50 46 198, 20 
Jd. 9] 33 — | Seminativo 4 VII 4 04 71 404,71 
Id. 7 9° 66] — i VI 2 27 90 478, 59 

Totali. ..| 12| 57| 19 1,158, 11 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Cantoni; 


"nn | 


Est: con la strada vicinale Cervone e con la proprietà dello stesso; 


Sud: con la proprietà dello stesso; 


Ovest e nord-ovest: con la strada vicinale Cantoni e con la proprietà di Mangini Ida fu Giuseppe. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 688.660.55 (seicentottantoitomilasessantacinque e cent. 55), per il 
1° corpo, di L. 330.416,50 (trecentotrentamilaquattrocentosedici e cent. 50) per ii 2° corpo, salvo determinazione 
definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 190, n. 230 e dell’ari. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, s4L. 


RIEPILOGO 
Superficie eùpropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo n ni 95 04 36 2.385, 63 
20 Corpo i 12 57 19 1.168,11 
fn complesso . « 47 61 55 3.543, 74 


L'indennità totale di espropriazione 


offerta è di L, 1.018.482,05 (unmilifnediciottomilaquattrocentottanta- 


due e cent. 5), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della leuye 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ona | 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n. 1712, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Firrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Caione Nicola di Giovanni-Nicola, in co- 
mune di Foggia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste Je leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. SH1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 290, ed 1e 2 della legge 
21 ottobre 1950, un. S41; 


Visto il proprio deereto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo delVirrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Caione Nicola, di Giovanni-Nicola, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Foggia (provincia di 
Foggia); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 
ed 1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoliura e per Je foreste; 


RN. __rmm_t-eu-.——_—_—@a@———@—————l11}@@@—@—@—@—@—@l121À@m@—@@meu@t@Psm-=-suiim-l 
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Deereta : Art. 4. 


Art. 1. L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro-|proponente, forma parte integrante del presente de- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- | creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. | blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — neilliana. 
confronti di Caione Nicola di Giovanni-Nicola, rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Ioggia (pro-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
viucia di Foggia), per una superficie di ettari 67.49.47, | sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al! decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
presente decreto. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Art. 2. | RA ca 
Dato a Roma, addì 8 ottobre 1952 
IX terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per jo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — EINAUDI 
Sezione speciale per la riforma [ondiaria. 


De GASPERI — FANFANI 
Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del-| Visto. il Guardasigilli: ZoLI 
l'Ente predetto, dei terreni .indicati nei precedenti arti.| Registrato alla Corte dei conti. addì 14 novcinbre 1952 
coli 1e 2. Atti del Governo, registro n. 61, foglio n. 3, — PALLA, 


ALLegato N 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Caione Nicola di Giovanni-Nicola, in comune di Foggia, trasferiti in 
proprietà dell'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
= Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


EEE ira 
S REDDITO 
053) 0£ E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suzslsa 2 RE 
. RA ESE SE | # QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ pa Sal = ettari | are lcontiare Lire 
ei i | 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 2038) 

San Giuseppe Celone 47 1| — | Seminativo I 66 89 26 98.463. 26 
Jo 47 4| — | Pascolo IV 0 57 82 28.91 
Ia. 47) 51 — | ld, IV oi 02) 59 1, 16 


Totali . . 67 49 47 38. 493, 33 


n — edi e 


na I 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest con la stessa proprietà e limiti del foglio 46; 
Est: con la strada provinciale Foggia-San Severu; 
Sud-est: col torrente Celone; 
Sud-0vest; con Brancia Rosa fu Carlo. 


L'indennità totale di espropriazione è di L 9.815.658.°0 (novemilioniottocentoquindicimilaseicenioquarantotto 
e cent. 80), salvo determinazione definitiva ai sensi dell art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'ari. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. S4L 


Visto, il Ministro per l'agricoltura ‘e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 luglio 1952, n. 1713, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di De Giacomo Mario fu Annibale, in comune 
di San Giovanni Rotondo (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 833; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trastormazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di De Giacomo Mario fu Annibale, per i terreni 
ricadenti nel comune di San Giovanni Rotondo (pro- 
vinceia di Foggia); 

Udito il parere, in data 19 giugno 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 280, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste; 


Decreta * 


Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di De Giacomo Mario fu Annibale, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di San Giovanni 
Rotondo (provincia di Foggia), per una superticie di 
ettari 101.95.02, specificamente descritti nell’elenen 
n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per jo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata YPimmediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2, 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 luglio 1952 


EINAUDI 


Dp GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 61, fogliu n. 6. — PALLA, 


ALLEGATO N, 1. 


Elenco dei terreni intestati alia ditta De Giacomo Mario fu Annibale, in comune di San Giovanni Rotondo 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per ta riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n. 239, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


| sm cosce | 
5 RepDITO 
e22) of E SUPERFICIE Dominica LE 
DENOMINAZIONE Susi sal ® 
_ . ESSI ESI È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 535 A È ettari | are icentiare Lire 
wa ie! 5, 
1° CORPO 
(Partita caiastale n. 1119) 

Posta della Via 125} 16| a | Seminativo arborato . :. | IV 24 72 20 7.911 04 
IA. 1353} 161 b la. p V 20 50 79 4.101 58 
Id. 135) 16) c Id. i 7 III 21 12 81° 11.620, 47 

Totali 66 35 80 23.633 09 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: cor. Angeloni 
Nord-est: con Di Giacomo Giacemo fu Annibale; 


| 


Kmilia fu Giuseppe Andrea; 


Sud-est: con la strada proviuciale Foggia-Manire donia, 
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Renbrro 
|. osÌ sa 5 SUPERFICIE DeyinicaLi 
DE AZIONE ER 28 DI I 
DENOMINAZIONE ESE ER È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Sal 25| 8 ettari | are ]centiare Lire 
eRl3| 
Ù Ù 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 1119) 
Posta della Via... 140} 1) — | Seminativo arborato ., . . III 0 84 83 466, 57 
Ta . . 140) 13) — 1a, see II 2 39 59 1.317, 75 
Totali, è. 3 24 42 1 784,32 
I terreni sopradescritii confinano: 
Nord-ovest: con ia strada provinciale Foggia-Man fredonia; 
Nord-est: con Di Giacomo Giacomo fu Annibale; 
Sud: con tratturo Foggia-Campolato. 
} — Ict - Ta 
, RepIITO 
“= SUPERFICIE DOMINICA LE 
eSdi p&| È i 
DENOMINAZIONE EE 23 E QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Sella | È ettari | are )centiare Lire 
U-R-2 Mesi. = EA 
30 CORPO 
(Partita catastale n. 1119) 
Posia della Via 3 |] dl —_ Î Semninativo arborato +. . | II | P| 3 | 80! 17.791,40 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con traituro Foggia-Campolato; 
Nord-est: con Di Giacomo Giacomn fu Anniba:e Granatiero Antonio di Carlo; 
Est e sud-ovest: con Granatiero Antonio di Carlo. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 5.810.614,95 (cinquemilioniottocentodiecimilaset- 
centoquattordici e cent, 95); per il 2° corpo è di L. 437.158,40 {quattrocentotrentasettemilacentocinquantoto 
e cent. 40}; per il 3° corpo è di L. 4.358.893 (quattromilionitrecentocinguantottomilaotocentonovantatre), salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell’ari. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. B4l, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 0 60 è 66 35 80 23.633, 09 
go Corpo . . Nr 3 24 42 1.784,32 
3° Corpo . 32 34 80 17.791,40 
In complesso . , 101 95 02 43.208, 81 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 10.606.666,35  (diecimilioniseicentoseimilaselcentoses- 
santasei e cent. 35), salvo determinazione definitiva ai Sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1450, n, 230 6 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per Vagricoltura è le. foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1714, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Dell’Agli Vittorio îu Corrado, in comune di 
Genzano (Potenza), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

Im virtù delia delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12" maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria in lLuglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Dell’Agli Vittorio fu Corrado, per i terreni 
ricadenti nel comune di Genzano (provincia di Do- 
tenza); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della Jegge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


confronti di Dell’Agli Vittorio fu Corrado, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Genzano (provincia 
di Potenza), per una superficie di ettari 153.91.06, 
specificamente descritii pell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per.lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E? ordinata immediata oecupazione, da parte del- 
V’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti- 
coli 1 e 2, 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Lx Gasrrri — FANFANI 


Visto, i Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti. addì 14 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 61, foglio n, 7. — PALLA. 


ALLecaTto N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Dell’Agli Vittorio fu Corrado, in comune di Genzano (provincia 
di Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon= 


diaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ner] 
ReppIro 


0° cel E SUPERFICIE DomxicaLa 
DENOMINAZIONE 5 sa} I 
3 = EÈ s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ az Zi È ettari | are |centiare Lire 
n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1058) 
Tazzo dell’Agli 7 | 15) ce | Seminativo 5 . INI 28 88 50 7.221 25 
Masseria Cardacino 71 4| i Id. IV 29 09 26 4.363, 89 
Id. Vili 4} 1 Id. IV 2 16 00 324 — 
Fra Michele 76 1] Id. 4 II 77 46 68 26.238. 70 
Id. 76 71 — 1d. IV 15 31 82 2.297,73 
lazzo dell’Agli Viti | 34 | — | Fabbricato rurale —_ 0 55 60 —_ 
Masseria dell'Agli Th 24) — ld. — 0 43 20 —_ 
Totali . 153 91 06 40.545, 57 
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1 terreni sopradescritti confinano: 


Est: con la proprietà del medesimo; 
Qvest: con Bovenga Luigi fu Michele; 
Sud: con la ferrovia Calabro-Lucana, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di 


L. 11.635.718.85 (undicimilioniseicentotrentacinquemilaset- 


tecentodicioito e cent. 85), salvo determinazione detinitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1715. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Del Monte Vincenzo fu Michele, in comune 
Gi Stigliano (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
ia trasformazione fondiaria in Puglia e in Lucania 
— Sezione speciale per Ja riforma fondiaria — nei 
confronti di Del Monte Vincenzo fu Michele, per i ter. 
reni ricadenti nel comune di Stigliano (provincia di 
Matera); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terreno resi. 
duo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 
per non aver ottemperato a tutti gli adempimenti pre- 
visti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
lella legge 12 maggio 1950, n. 250, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. Sti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
V’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


È? approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione cempilato dall'Ente per lo sviluppo. dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e in Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Del Monte Vincenzo fu Michele, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Stigliano (pro- 
vineia di Matera), per una superficie di ettari 1653.70.58, 
specilicamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in. Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei. terreni indicati nel precedente 
art. L 


Art. 4, 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l'indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito.del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Jì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Ttaliana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo‘e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Reqistrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n 163, — PALLA, 
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ALLEGATO N. 1. 


Eienco dei terreni intestati alla ditta Del Monte Vincenzo fu Michele, in comune di Stigliano (provincia 
di Matera), trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 
gio 1950, n. 230, 21 ottebre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


a norma delle leggi 12 mag 


sl osi È 
DENOMINAZIONE si 55) $ 
DELLA LOCALITA EI ES) E SURE 
s|%Z3| £ 
1° CORPO 
(Partita catastale n. S27) 
Piscina di Caputo P 97 1) — | Pascolo : 
‘empa Mulo 97 2 |] — | Pascolo cespugliato 
‘Tempa del Marchese 97 3] — | Seminativo 
Id. . i 97 4| — | Pascolo 
ld. sese 97 5| —| Pascolo cespugliato 
Id. 2 PE. 97 6] — | Pascolo 3 
Ia. 97) 71 Ia. uo L3i 
Fosso del Marchese 97 8j — | Seminativo .. , 
Sopra l’Agghiaccio 97 9} — | Pascolo 
Id. 97| 105 — | Incolto produttivo 
Id. 97 | 11] — | Seminativo 
Fosso Marchese 97] 12) — | Pascolo 
Agghiaccio di Gannano 97! 13 | — | Pascolo cespugliato 
Fosso Marchese 97) l4j — | Seminativo 5 
tiscina Caputo 97} 15] — | Pascolo “ è 
Sopra l’Agghiaccio 97 | 16] — | Seminativo 5 
Piano Caputo 99; 1 Id. 
Ta. 98 2] —| Pascolo cespugliato 
Tempa Marchese 98 3 — | Pascolo 
l'osso Stiglianese 98 4 Seminativo 
td. 98 51 — | Imcolto Produltlivo 
Fosso Marchese 98° 61 — | Pascolo «0 
‘Tratturo Gannano 98 | 7 Seminativo . 
La Manca gi 8] - | Pascolo P 
Id. Ea 98) 9] —! Pascolo cespugliato 
1a. di ca 93 | 10} — | Seminativo ; E 
Id. i 98) 12] — Ta. pc de E . 
fd. | 93 | 13] — | Pascolo di peri 
Santa Cicanta 98 | 15) — | Incolto produttivo : 
Id. 98 16 | — Id. E 
14. i 98° 21 — | Pascolo cespugliato è 
Fosso del Ferro 99 li Id. £ Sr 
ta, 99 23 — | Seminativo z 
Lava Salso 99) 3|— Id. ESS: \ 
Id. sa 99 dj Id. od 
1d. P 99 5 — | Pascolo pos : “ 
1a. 4 929 6 Seminativo . . , Late 
Id. 7 99] 7] —| Pascolo : A SARE 
Tempa Mulo 99 8} — | Incolto produttivo Ne: 
Monte Quartirone A 99 9 — | Seminativo Ce E 
Id 99 | 10 Pascoio aaa “3 
Id. A A 99 | ll] — | Seminativo RO ni 
Id. A 99! 12] — | Pascolo i A bi 
1d. 99 134 — | Seminativo . i. il 
Id. 99 | 14] — | Pascolo x . 
Id. 99 | 154 — | Pascolo cespugliato a 
Id. 99 | 16] — | Seminativo o 
Id. PE 99 | 17] — | Fabbricato rurale . 
Id. 99, 18Î — | Pascolo cespugliato ue 
1d. £ 99 19] — | Seminativo A Tee 
Macchia Quartirone , 99 | 20] — | Pascolo A A La 
1a. 09; 21 Seminativo . ER) 
1a. 99 | 22} — | Incolto produttivo 
Ta. 99 | 23] — | Pascolo Po 
Id. 99 | 24] — | Seminativo È 
Id. “ 99) 25) — | Pascolo cespugliato 
Agghiaccio di Gannano 100 1| — | Pascolo 
Id. , a .|100 2) — | Seminativo . 
Gannano di Sopra. +. . 100 3 | — Id. è P ù 
Id. 100 4|— Id. 
là. PIENE AR 100 5| — | Incolto produttivo. SE 


Classe 


SUPERFICIE 


ettari 


im 
frà 


kei de dl GI fi 
TO NO DI © DD pei fa © im) UD GI YI NI 00 VI CS dere ed CRI DÒ CS NDICO — è 


I 


ini ji DO 
O Pl 00 


are 


centiare 


25 


36 


31 


13 


Reppiro 
Doxinica LE 


Lire 


1.221, 78 
6.520, 03 
105,40 
4.083. 67 
688,59 
670,47 
85.08 
1.046, 88 
89,85 
276,17 
3.345,92 
189, 14 
718,44 
1.577,64 
796,65 
451,20 
599, 72 
1.117,41 
2.178,79 
3.209 — 
273,38 
106, 51 
1.048,94 
90,94 
3.350, 25 
205,71 
3.022 RR 
9,49 
85,34 
59, 58 
24,60 
127,11 
354, 44 
178,14 
147,43 


961/80. 


1.310,10 
830, 11 
66, 45 
196,30 
1.867,78 
211.18 
1.195,42 
336) 47 
794. 50 
185,74 
1.073,71 


1.576, 68 
285,31 
484,06 

4.468,22 
451,43 

1 101,62 
931.32 

7.672, 61 
136,94 

1.501, 24 
650, 15 
892 81 
628, 11 


31 
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atmzt | 
4 sota i REFDDITO 
028 08 Ei SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE sualsal 2 di 
Es ES è QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ 28, Zg S ettari | are |centiare Lire 
n » 


Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 827) 


Gannano di Sopra 100) 6} — | SSR ant cpr II 1 521 96 305, 92 
Td. 3 100} 7} — « «0a 11I 1 35 80 271,60 
1A. i 100} 8| — or: III 1 gl 86 363, 72 
Id. P 100! 9| — Lib rurale” R _ 0! 10 15 n 
Id. a dea 100| 10} — | Pascolo Il 1 74 22 ‘95, 82 
1d. Sar 100) 11] — Id. "i I 2 21 50 221 50 
1d. DE s 100 12] -— | Pascolo cespugliato II 9 74 90 428, 96 
Id. ia . 100 | 15} — | Seminativo II 4 59 17 1.193, 84 
1a. sie i 100 17} — ji 5 II 3; 64 05 946, 53 
Id. i 3 |100| 18| — | III 4| 15! 01 831, 82 

La Manca . 100| 19} — Baio cespugliato TI 0 71 85 31, 61 

Gannano di Sopra 160} 38) — | Incolto produttivo II 3 10 co 31 — 
Id. 101 1|- Id. : ia Il 0 03 60 0, 36 

Fosso del Lupo 101} 2) — Id. La I 0| 00) 96 0,23 

Tratturo di Craco 101} 3{ — Id. 0. I 0 06 64 | 1, 59 

Macchia Luc, 101 4| — Id. aaa I 2 07 01 49,68 

Gannano di Sopra 101} 5] —| Seminativa . + IV 21 95 | 31 2.195,31 
Id. eci 101) 6| — Id. | Il 4 50 55 901,10 
ld. tan” 101] 7]| — | Pascolo cespugliato II 7 51! 90 330, 84 
1d. AIRIS 101 8 — | Incolto produttivo I 11 92 91 286 30 
Id. 5 101 9| — | Pascolo . I 3 30 99 330 99 
Id. eis 101 | 10} — 1d. 3 II 0 21 18 11. 65 
IGR 7 101} 11] — | Incolto produttivo I 10 62 14 254 91 
Id. p 101} 12} — | Seminativoa HI 7 65 47 1.530 94 
Id. P 101} 13! — | Pascolo II 0 40 91 22,50 
1a. 101! 14 1 | Porzione fabbricato rurale — 0 03 20 — 

Id. : 101 | 14 2 Id. _ = _ _ = 
ta. Babe: 101 ! 15! — i Fabbricato rurale La I 37 73 a 
1d. + ac 101 | 161 Id. — | 0 C8 72 —_ 
Id. RNBSS 101! 17] —| Pascolo II 1 52 14 83, 68 
1d. : 101 | 18} —| Incolto produttivo l 5 60 88 134,61 
Id. 101| 19| — | Seminativo ITI 6 20 co 1.240,00 

Fosso del Lupo 101) 27] — Id. NUEi 4 28 52 857,04 
Ta. 1011 28) — | Pascolo cespugliato II 7 #9 24 312 87 
Id. | 101 : 29} — | Seminativo II 0 67 82 176,33 

Ganvanò di Serri 101 | 56] — | Ineelto prodattivo I 9 70 20 232,85 
Ià. 101| 31] — | Id. II 1 26 03 12 — 
Id. sregenta 101) 32| —! Seminativo Ill 4 69 29 938, 58 

La Manca , 98° 11} — | Incolto produltivo I 30 18 35 724,40 
Id. 98| 14| —| Pascolo cespugliato Il 0| 91 65 40.33 

Santa Cicanta 98} 17} —! Seminativo IV 5 00 08 500, 08 
1d. 98| 20 Id. . III 9 54 00 1.908 — 
IÀ. 9 21] — Id. ANO III 0 13 00 26 — 

La Manca 100 | 20| — Id. i Il 1 30 19 338. 49 
Id. A 21 | Pascolo II 0 82 24 45, 23 

Gannano di Sopra 100) 131 — labbricato rurale = 0 29 83 ze 
Ta. 100| 14 | — | Corte (Fabbricato rurale) _ 0 03 04 —_ 

La Manca 100, 223 — | Faz.olo -cespugliato I 2 72 80 245, 52 

Gannano di Sopra 100) 23! —| Seminativo Il 2| 35) 24 611, 62 
Ia. do 109| 24! — | Pascolo cespugliato I 1| 17! 87 106,08 
là. dice 109 J — | Seminativo v I 6 39) 51 1.662,73 
Id. . 109) 26| — | Fabbricato rurale 22 0 co 14 sa, 

Id. p 100 | 27 Pascolo I 0 08 02 8,02 
Id. ‘ 100! 301 — | Seminato irriguo II 0 21 20 | 153, 70 
Id. 4 100| 31] — Id. II ol 23 53 170,59 
ta. Sr 109] 33] — | Pascol; cespugliato II 0 14 17 6,23 

Molino A 100; 35 — | Fabbricato rurale = 0 93 46 -- 
1a. 100} 37] — Id. - i 0 00 50 _ 

Agghiaccio di Gannano 100} :16| — | Seminativo . 4 TI 3) 53 35 918,71 

La Manca 100| 29] — Id. È TI 10 (8 60 2.622,96 

Gannano di Sopra 100! 32 Ia. . II 1 48 46 386 — 

Molino | 100) 34} — Id. g II 8| 70| 69 2.263, 79 
Id, e 0» 0 + + |100] 36 Pascolo E I 0 73! 89 73, 89 

Totali è + {1 198 92 16 95.216. 14 


i 
Fi 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: eon terreni dell'agro di Craco; 
Est. con proprietà dello stesso e strada comunale Gannano-Pisticci; 
Ovest: con proprietà di Mastrosimone Carlo; 
Sud: con il fiume Agri, 
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DENOMINAZIONE 


DELLA LOCALITÀ 


(SSR EEE E RI 


Santa Maria Vitale 
Carpinello 
Id. 


i 
[oA 
°° 0 è. 


Fosso del Finocchio 
Carpinello 
Id. . 
Id. 
Fosso del Finocchio 
Mazzarita 
Id. . 
Id. su 
Id. . 
ld. 
Carpinello 
Td. 
Id. 
ld. è 
Id. 
td. 
Isca della Signora 
IA. 
Id. . 
1d. si 
Id. 


Numero 


Numero 
di mappa 


Subalterni 


FRIRIRIOGIeEtà, GEIE 


1 terreni sopradescritti confinano © 
Nord: con proprietà di Simonetti Nicola e con la strada vicinale di Melfi; 


Sud: 


con il torrente Sauro; 


QUALITÀ 


go CORPO 


(Partita catastale n. 827) 


Seminativo , +. 

Id. 
Fabbricato rurale 
Pascolo 
Pascolv cespugliato 
Seminativo 

Id. 

Id. 

Id. 

1d. 

Id. 
Incolto produttivo 
Seminativo 

IGR 
Pascolo cespugliato 

Id. 

Pascolo 3 
Seminativo 
Pascolo cespugliato 
Pascolo RI 
Fabbricato rurale 
Seminativo 
Paseolo cespugliato 
Incolto produttivo 
Seminativo , 


le ha fo fa 


© 0% 


Id. è la 
Id. scia 
id. 2 » * 
Id. SUONA 
1a. ia 
Pascolo nà 
Incolto produttivo 
Seminativo 


Pascolo cespugliato 
Incolt) produttivo 
Seminativo MNT 
Incolto produttivo 
Id. 

Pascolo cespugliato 
Seminativo 

incolto produttivo 


Totali 


Est: con proprietà di Formica Donato e di Fazio Dumenico; 
‘Ovest: con proprietà di Marchese Vincenzo di Innocenzo e col fosso del Finocchio; 


Classe 


- 


SUPERFICIE Da 
ettari are Dini Lire 
2 22 03 577,28 
9 45 69 1.891, 38 
0 03 84 _ 
0 ll 06 11,06 
2 46 28 108, 36 
4 86 71 1.265,45 
7 53 60 1.959, 36 
2 83 48 566, 96 
31 98 66 8.316,52 
15 26 64 3.051,28 
6 73 67 1.347,34 
2 35 35 23,53 
17 32 11 4.503, 49 
28 54 89 7.422,71 
DO) 74 s4 32,93 
1 54 78 62,10 
9 72 42 972,42 
3 06 93 613,86 
5 48 22 241 — 
2 01 80 201, 80 
Ù) 22 45 — 
ll 55 49 3.004, 27 
3 23 23 290,91 
22 16 97 221,70 
1 20 41 313,07 
1 18 25 307,45 
1 30 25 338, 65 
3 91 22 1.017,17 
7 52 30 1.955, 98 
1 88 79 490, 85 
to) 34 79 34,79 
0 37 45 8,99 
3 27 81 655,62 
1 94 78 175,30 
1 08 40 26,01 
6 90 52 1,381, 04 
3 11 41 TA, TA 
(0) 46 40 4,64 
0 51 22 22, 54 
3 02 21 604, 42 
5 5I 85 55,19 
235 08 20 44,158, 38 


Inoltre, ì terreni nella parte Est sono attraversati in senso traversale dal fosso Ischia o « Barl 


sana », 


22 & o z Fi RIEZES 
DENOMINAZIONE 335 35 î DUAL e 
DELLA LOGALITÀ ST gica -2 ettari| are sa 
‘ocio Bri 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 827) 
Taverna C. | ti 6 — | Seminativo TI 0 53 93 
Id. " 7| — ld. A IV 27 61 39 
Id. Yi 4| Id. 1 da IL 11 93 15 
ld. 78] 49| — Id. IH 3 51 10 
Id. 78} 52 — | incolto produttivo T 0 34 55 
Lenza Dimanio 66 | 14 — { Pascolo cespugliato . è «a II 7 90 88 


"TR; 
REDDITO 
DOMINICALE 


_— 


Lire 
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Repbrro 


e£ A 8 A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 223 25 E CALLILIERA Ciugze 
DELLA LOCALITÀ 530 52 8 ettari | are  |centiaro Lire 
Segue 3° CORPO 
(Partita catastale n. 827) 

Tempaiazzo 66 | 32] — | Incolto produttivo I 14: 97 53 359, 40 
ld. 66) 33] — | Seminativo III 14 56 22 2,912, 44 
Id. 66 | 34| — | Pascolo cespugliato IL 1 37 18 60,36 
Le Serre 66) 38) — Id. Il 3 93 33 173,07 
ld. ‘66] 39] —| Seminativo 1V 3] 1| 97 311,97 
Lauro Demanio 66| 60) a Id. III 13 08 63 2.617,26 
Serra di Maglio 66 | GLi -—|Pascolo arborato I 0 28 06 54,72 
Id. 66| 621 —! Seminativo, TI 3 31 79 663, 58 
Id. 66! 63) — Id. II 0 76 850 153, 70 
Id. 66| 59] — | Pascolo cespugliato I] 22 92 21 1.008, 57 
Le Lenze 79 1) — | Seminativo IMI 1 99 23 398, 46 
Id. 79 2} — Id. HI 0 95 32 247,89 
1d. 79 3' — | Pascolo arborato I 0 36 19 70,57 
1d. 79 4| — | Seminativo II 3 85 67 771,34 
Id. 79 53 — | Pascolo arborato I 1 35 45 176,09 
IA. 79 Gi —| Seminativo LII 0 44 07 88,14 
Mania 79 7) —| Pascolo . I (6) 19 34 19,31 
Id. 79 8) —| Pascolo arborato II d 36 92 48 — 
Id. 79} 13] — | Incolto produttivo II 1l 30 00 113 — 

Capo Rotondo 79) 22 1| Fabbricato rurale . — | (0) 00 | 64 —_ 
rd 79| 27| —| Incolto produttivo IH} 2 43 01 24,20 
Id 79| 28° — | Seminativo II 5 20 49 1.535, 27 
Id. 79! 29) — | Incolto produttivo I | 4 41 89 108, 05 
Id. 79| 201 —| Seminativo VII 10 292 58 613,55 
Mania 67| 22] —| Pascolo arkorato I 2 46 7 320, 80 
Id. 87) 23| — i Seminativo i IT 29 02 57 7.546, 68 
Id. 3 67 | 27 | = Pascolo arborato | II 6 | 23 48 561, 13 
Toul , 211 | 72 39 28.223, 58 
Coinsrmai issezini TETRLIZI ne TLUL Ln 


I ( 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord e nord-est: con proprietà di Vitale Nicola; 
Sud: con terreni della stessa proprietà, con eredìî Formica fu Filippo e con eredi Laviano fu Filippo; 


Est: con terreni della stessa proprietà, con Vitale Nicola e Calvi Antonietta f Antonio 
Ovest: con terreni di Vitale Nicola, Giannantònio Pie.ro, Fugillc Irene e Paciariello Rosa; 


Nel terzo corpo si addentra la proprietà degli eredi del Monte fu Francesco. 


| 
| 


-_eeoeee=Te—e = @0de fm0_o "<=" *======ee-t=5 
pri REDDITO 
ecglot| # SUPERVICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE susioal î IEEE 
ESS ESS QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z3 z| 8 ettari | are  |centiare Lire 
ei Usi n 
pe e ici ita n 
4 CORPO 
{Partila catastale n, 827) 
Camarelle | di | — | Seminativo »° | II | 2{ 77 | 19 | 554, 38 
lan Lr = Tar di 
. | Ì Ù I 
Il sopradescritto terreno confina 
Nord-ovest e nord-est: con proprietà di Vitale Ni cola; 
Ovest: con strada comunale di Taverna. 
si TS IPSE NI | 
L (PRAACTEN REDDITO 
I E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE >| $ A 
l = 5 QUALIT Classe 
DELLA LOCALIT =| 3 
A LOCALITÀ 5 & ettari are |centiare Lire 


5 «CORPO 
(Partita catastale n, 827) 


Capo Rotondo sui Î "| di =. Seminativo . curia | IV | di 20 | 64 | 520, 64 
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I) terreno sopradescritto confina: 


Nord: con proprietà eredi Ciuffo fu Lorenzo; 
Est: con proprietà eredi Formica fu Filippo; 
Sud e sud-est: con proprietà Calbi Antonietta fu Antonio e strada vicinale masseria Calbi. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 30.210.280,05 (trentamilioniduecentodiecimiladuecentottanta 
cent. 5) per il 1° corpo; L. 12.999.141,70 (dodicimilioninovecentonovantanovemilacentoquarantuno e cent. 70) per 
il 2° corpo; L. 8.499.836,25 (ottomilioniquattrocentonovantanovemilaottocentotrentasei e cent. 25) per il 30 verro: 
L 166.314 (centosessantaseimilatrecentoquattordici) per il 4° corpo; L. 164.001,60 (centosessantaquattromiiauno e 
cent, 60) per îl 5° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 @ 
dell'art, 18 della Jegge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo S 1198 
%° Corpo 4 235 
3° Corpo 211 
4° Corpo è 2 
5° Cerpo 5 
In complesso : 1653 


L'indennità totate di espropriazione offerta è di L. 


Reddito dominièale 


are cent. Lire 

92 16 95.215, 14 

68 20 44.158, 38 

72 39 28.228, 58 

77 19 554, 38 

20 64 520, 64 

79 58 168.677, 12 

52.039.573,60 (cinquantaduemilionitrentanovemilacin- 


quecentosettantatre e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


TESCZES ner 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n, 1718. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di De Maio Antonio fu Raffaele, in comune 
di Rignano Garganico (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto della Costituzione della Repubblica; . 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione coneessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
— ‘Sezione speciale per la riforma fondiaria — néi 
confronti di De Maio Antonio fu Raffaele, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Rignano Garganico (pro- 
vincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte deì terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione ; 

Considerato che l'Ente predetto; in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui ai citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 


Udito il parere, in data 17 luglio .1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nìa — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di De Maio Antonio fu Raffaele, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Rignano Garganico (pro- 
vincia di Foggia), della superficie di ettari 67.48.88, 
specificamente descritti negli allegati 1 e 2 al presente 
decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 44.31.89, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


FE? ordinata limmediata occupazione, da parte del. 
}Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 


2. 
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Art. 4. che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Il Conservatore dei Registri Immobiliari, compe-| liana, 
tente per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vin. j sa 
colo di indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della] 1! presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
legge 21 ottobre 1950, n. Sf, sui terreni indicati nel. | Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Yallegato 2 unito al presente decreto e costituenti jl| decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
terzo residuo, di complessivi ettari 28.16,99. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
Art. 5. 


+ 
L’elenco dei terreni. menzionato nel precedente arti. DIRAEDI 
tolo 2 con l’indicazione della relativa indennità di De GASPERI — FANFANI 
espropriazione offerta, nonchè quello menzionato nel. | visto, il Guardasigilli: Zot 
Part. 4, entrambi muniti del visto del Ministro propo: Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
nente, formano parte integrante del presente decreto, | Attì del Governo, registro n. 60, foglio n. 164. — PALLA, 


ALLecaTo N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Dé Maio Antonio fu Raffaele, in comune di Rignano Garganico 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TTT Ce]xkrkt.=-kr:rc_=3 


da Ss j ReppiTo 
DENOMINAZIONE o2elefl £ DREREICIS DOMINICALE 
CNOMINAZION E cus se & 
nas / ES 35 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ v3-|5- | 2 ettari | are |centiare Lire 
cicli 3 \ 
I } 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 360) 

Marana Sx i | di "| Zi Seminativo x PORi- get: | II | 21 | 29 | 56 8.518, 24 
ei vci rs =] TTARLIZZA: 


Iì terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con Piccirelta Antonio, Difiore Raffaele, Sampaolo Giuseppe; 
Sud-ovest: con Picecirella Matteo fu Alfonso; 
Ovest: con diversi; 
Nord-ovest: con del Vecchio Matteo fu Gabriele. 


= TTEffE€FÉE%|È& Gs" 


_ ReEDDITO 
e 25) c£| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sus CES ia) 
Het A E2E | è QUALITÀ Classe 
har DOLADET ZE Z5 È ettari | are |centiare Lire 


go CORPO 
{Partita catastale n. 360) 


Pozzella , 
Id. . 


43 
45 


66 
50 


Seminativo I | 8 41 50 4.417,88 
ld. . I 14 60 83 7.669, 30 


Totali. x + 23 02 33 12.087, 18 


====cci —_ ___j_—_—=-.|=—————9® 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord-est: con Piccirelta Luigi fu Aifonso; 
Sud-est: con Schiena Carolina di Michele; 
Sud-ovest: con ena Carolina di Michele; 
Nord-ovest: con Schiena Carolina e Ponziano di Michele. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 2.214.742,40 (duemilioniduecentoquattordicimilasettecentoquaran- 
tadue e cent. 40) per il 1° corpo; L. 3.082.230,90 (tremitoni ottantaduemiladuecentotrenta e cent. 90) per il 2° corpo, 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950. n. 230 e dell'art. 18 della legge 
£1 ottobre 1950, n. $4l. 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo PA ila tana 21 29 56 8.518, 24 
go Corpo . 23 02 33 12.087, 18 
In complesso 3: » 44 31 89 20.605, 42 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 5.296.973,30 (cinquemilioniduecentonovantaseimilano- 
vecentosettaniatre e cent, 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art. 18 della iesge 21 ottobre 1950, n. S4l. 


Visto, # Ministro per Vagricoltura c le foreste 
. FANFANI 


ALueGato N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Maio Antonio fu Raffaele, in comune di Rignano Garganico 
(provincia di Foggia), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore 
dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania » Sezione 
speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


rr Tomato T“=TtTtT‘LITT  TE«- CTEA5TO TT TToTTTe—atITtTYT.TT|(__--_—==<=<x--—-AT-TTYrTTrTTTTT—-S_-A 


ì, ReppiTo 
o2| A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE : 52) $ e reo rina 
: soclesl QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 z° É ettari | are |centiare Lire 
| o 3 Dn 
ii oi lea a sii LL 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 360) 
Marana è | 44 | 30 | =| Seminativo SAR FEE | I 0{__73 58 | 886,32 
I nn pen ot] 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-est: con la ditta De Maio Grazia fu Raffaele; 
Sud-est e nord-ovest: con la ditta Piccirella Matteo fu Alfonso. 


nie ——_———=<== *"——.[v_oyre@eFeA 
di i REDDITO 
o. o£l F SUPERFICIE DOMINICALI: 
DENOMINAZIONE < ES 9 ep; 
Ì ESS) ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z Z5 5 ettari } are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 360) 
Marana i p | 44 | 18 | _ | Seminativo , et ail I Lei I 96 AS 3. 386, 04 
ZI 


Ii terreno sopr: descritto confina 
Nord-est‘ con la ditta De Maio Grazia fu Raffaele; 
Sud cono limiti dad comune di Foggia; 
Ovest: con la strada Foggia-Villanova. 


Dre so er pre = CRIARI EA OOVIA7 De | 
| RrpDITO 
e28| 02 A SUPERFICIE DOosinICALE 
DENOMINAZIONE sus, 52| $ ———_ 
È : Ses; eSI QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3. Cha S ettari | are |centiare Lire 
ni d (93 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 360) 

Cioccatoria 43 | 107 Seminativo II 1 90 46 761,84 

la. | 43 | | — Id. s la 1I 8 02 35 3.209, 40 


Totali . x 9 92 81 3,971, 24 


FRE a na 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-e con la ditta Gasparroni Alessandro fu G. Battista; 
Sud; con la ditta Danza Michele fu Salvatore; 
Ovest: cou la ditta Massaro antonio e De Maio Antonio e Grazia, 


98 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFTFICIALE n. 278 del 1° dicembre 1952 


—_—— ——_ _——— r_—_—————————————————@@@—@t@@——@11#tt@-- 202-012 MOIO me 


«=_—6——@—@—@————————__—_————@—@—@——@—6t—— e ———————__—--r-cecece-==-ee*!ÈÈeeteeTeE--__ e 


al SUHenkio Repprro 
928) of | A EPERMICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SEL) Sa | d 
. , i ELE ES QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 435 zz | 5 ettari are |centiare Lire 
Lei 2 
40 CORRO 
(Partita catastale n. 360) 
Cioccatoria 43 1110] — | Seminativo ; HI 0) 95) 24 380, 96 
Jd. 43 % | — Id, a è. JI 4 01] 17 1,604, 68 
Totali. . . 4 96 41 1.985, 64 
tane rr i" 
1 terreni sopradescritti confinano © 
Notd: con ia: ditta Danza Michele fu Salvatore; 
Sud: con la ditta Massaro AMOonio; 
Ovest: con la ditta Napolitano Giovanni. 
="aw 
RUDERE Ribpprro 
025 eg | A UPERFICIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ua, ga | © e ee 
ESS EÈ È QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Cra $ ottari | are |centiare Lire 
colo dv 
bo CORPO 
(Partita catastale n. 360) 
Pozzella % | 45 di di Seminativo 4. + | I | J 09 | 23 | 573,46 
fa] “i E [tei irene] 
lì terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Sud-e:t e sud ovest: con la ditta Schiena Carolina di Michele. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
1° Corpo . E 0 73 58 386, 32 
20 Corpo 6 44 96 3.386,04 
4° Corpo 9 92 81 3.971, 24 
4° Corpo 4 96 41 1.985, 64 
5o Corpo 1 09 23 573. 46 
In complesso 23 16 99 10.202, 70 
cini e ni en] 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


| "= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA] In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
3 ottobre 1952, n. 1717. della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
IO da DIOpECia SAPERI per lo SvilupDe dol: 21 ottobre 1950, n. 841; 
azione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: ito a ri ai mo sr, 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria i terreni Visto 1; PICPoa deriso 1 SRO 145, Di SE; 7 
di proprietà di De Nittis Giorgio di Eugenio, in comune| Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


di Foggia. compilato dali°Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA — Sezione speciale per la riforma fondiaria. — nei 


NOn confronti di De Nittis Giorgio di Eugenio, per i ter- 
Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma! reni ricadenti nel comune di Foggia (provincia di 
quinto della Costituzione della Repubblica; Foggia); 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, | I'dito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
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articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione -compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di De Nittis Giorgio di Eugenio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Foggia (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 28.48.85, specifi 
camente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


T terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu-| 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E° ordinata VPimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4, 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 


‘di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 


stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 165. — PALLA, 


ALuecato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta De Nittis Giorgio di Eugenio, in comune di Foggia, trasferiti in pro» 
prietà dell'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 


n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


CTRAITLIA SOLITI LT E IR SA | 
Repprro 


cS2| of | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Tua) 2) 8 
n ÈS$ ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ zi. za ettari | are lcentiare Liro 
Ue) 2 n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2101) 
Castiglione 72| 14) — | Seminativo II 6 62 88 2.850, 38 
Id. 72|11l Id. II 1 23 27 530, 06 
Id, 72] 13] — 1a. II 13 56 63 5.833,51 
Id. 1 72| 12{ — | Fabbricato rurale — 0 04 36 — 
Porcile della Vigna | 101 | 4{| — | Seminativo . II 7 ol 71 3.017, 36 
» RENE, 
Totali 28 48 12.231,31 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-est con Lo Re Guido fu Antonio; 


nn | 


Nord-ovest: con Frattarolo Lucia e Frattarolo Lorenz‘; 


Sud e sud-est: con la stessa proprietà: 
Sud-ovest: con la proprietà di De Nittis Ada. 


1 terreni sono atiraversati in senso sud-ovest-nord-est dalla ferrovia Foggia-Manfredonia. 


L'indennità totale di espropriazione offeria è Gl 


L. 3.180.140.60 


{tremitionicentottamilacenioguaranta € 


cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della 


legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


40) 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1718. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Di Conza Pietro-Antonio di Michele, in 
comune di Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. 841 e 1$ maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Di Conza Pietro-Antonio di Michele, per i 
terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia 
di Foggia); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti ii terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1931), 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Di Conza Piet 
vincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’En 
fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale 
gio 1959, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Di Conza Pietro-Antonio di Michele, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 83.54.13, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Eute per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata ocenpazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con Vindica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufftciale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


x TTT TT e 


FINAUDI 


De GasrerIi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
ì Atti det Governo, registro n. 60, faglio n, 106. — PALLA, 


ALLieGatTO N. 1, 


ro-Antonio di Michele, in comune di Cerignola (pro= 
te per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione 
per la riforma fondiaria = a norma-delle leggi 12 mag: 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


i 
I 


ui 
x cÈ 2| og | # SUPERFICIE Dux gni 
DENOMINAZIONE CERIEER ALITÀ Clas Fa. 
DELLA LOCALITÀ S_E|s8| S si ! di ; i 
Ù ZO 3 Pi = clitarvi i are lcontiare Lire 
usi n 
Van I 
CORPO UNICO 
(Partita catastaie n, 565) 
Tre Perazzi 327 6| —.i Seminativo III 8 51 00 2.553 — 
Id. " 325 | 17] — Id. alata II 25 63 | 13 7.509,39 
Totali . . 33| 54} 13] 10.062,39 


fe [ 


Dren 
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I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-0vest e nord-est: con la stessa proprietà; 


Sud-est: con strada vicinale Torricelli-San Giovan ni Lagnano; 


Sud-ovest: Chieti Leonardina di Luigi; 
Ovest: con Di Paola Domenico di Michele. 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 


2.716.845,30 (duemilionisettecentosedicimilaottocento- 


quarantacinque e cent. 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell’art, -18 della legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 


Visto, il Ministro per l'agricottura e le foreste 
FANFANI 


[aa 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1719. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasiormazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Fioritti Domenico fu Antonio, in comune di 
Sannicandro Garganico (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — $e- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Fioritti Domenico fu Antonio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Sannicandro Garganico (pro- 
vincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 
ed 1 e 2 delia legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 1 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la tasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


confronti di Fioritti Domenico fu Antonio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Sannicandro Garga- 
nico (provincia di Foggia), per una superficie di et- 
tari 48.51.13, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4, 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


- Visto, il Guardasigilli: Zolr 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 167, — PALLA, 


49 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 278 del 1° dicembre 1952 


rm rcn"@@€—tqtrt@.@ 


Aruecaro N. 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Fioritti Domenico fu Antonio, in comune di Sannicandro Garganico 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell’Enute per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 
zione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 
12 maggio ‘1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 
28, 2) E SUPERFICIE DOMINICALE 
ENOMINAZIONE 582 ba $ 
DENOMINAZIONE SES 23 £ QUALITA dui 
DELLA LOCALITÀ IS Son 8 ettari | are icentiare Lire 
mi Lei n 
(Cu pa] sr Ì 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 802) 
Camardella 41 | 15] — 1 Seminativo . e V 20 39 63 1.835, 07 
Id. . 41} i6i — | Fabbricato rurale P — 0 00 80 — 
JA. ò 41) 28) — | Pascclo È III 7 72 80 425, 04 
Id, è 41 | 29] — | Pascolo cespugliato I 9 32 80 932, 80 
Id. . 41} 171 — | Pascolo, INI 8 08 80 440, 44 
Ia. 40. . 4) | 19} — | Seminativo Se te IV 2 96 30 592, 61 


Totali , 8a + | 48| 51} 13 4,296, 56 


= Pi = i 


I terreni sopradescriiti confinano 7? 


Nord: con la stessa proprietà e con Ja strada comunale Santannega: 
Est: con la stessa proprietà e con la strada comunale Santannega; 
Sud: con Greco Michele, Donatacci Michele e Granito Giuseppg; 
Ovest: con la S. A. Arva. 


Il corpo è attraversato nel senso nord-sud dalla strada comunale Santannega, 


L'indermità totale di espropriazione offerta è di L. 1.054.535,70 (unmilionecinquantaquatiromilacinguecento- 
trentacinque e cent. 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
sell'art. 18 della leve 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
VANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 

3 ottobre 1952, n, 1720, ed 1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
RI - DIODReHÀ MES per lo SUDRO Ae Sentito il Consiglio dei Ministri; 

irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: o ; s] Ministro: ‘etario di » 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria “ti terreni Spi proposta del Ministro Segretario di Stato per 
di proprietà di Franimarino dei Malatesta Giuseppe îu|lagricoltura e per le foreste; 
Ignazio, in comune di Brindisi, 

9 Decreta; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma SARE 
quinto, della Costituzione della Repubblica; E° approvato il piano particolareggiato di espro- 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280, ZI ottobre 1950, | priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
n. SH1 e 18 maggio 1951, n. 383; gazione e la tasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3/nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 della legge | confronti di Frammarino dei Malatesta Ginseppe tu 


21 ottobre 1950, n. $1; Ignazio, relativo ai terreni ricadenti nel comune di. 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; Brindisi (provincia di Brindisi), per una superficie 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione |di ettari 20.39.35, specificamente descritti nell'elenco 
compilato dall’Eute per lo sviluppo dell’irrigazione e|n. 1 allegato al presente decretò. 
la trasformazione fondiaria in Duglia e Lucania — Se- i 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 0 
di Frammarino dei Malatesta Giuseppe fu Ignazio, Art 2. 
per i terreni riendenti nel comune di Brindisi (pro-| I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
vincia di Brindisi); sferiti in proprietà all’Eute per lo sviluppo dell’irri- 
Udito il Parere, in data 17 luglio 1952, espresso |gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca: 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma | nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 8. 


E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione otferta, munito del visto del Mini. 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 168. — PALLA. 


ALLEGATO N, 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Frammarino dei Malatesta Giuseppe îu Ignazio, in comune di Brin: 
disi, trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo deli’irrigazione e la trasformazione fondiaria .in 


Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n.-230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 
e29| 8 | # SUPERFICIE DOMINICALE 
EN ‘AZ NE cio [A a fa 
CES n ESE ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ze-|z $ ettari | are jcentiare Lire 
33) è 
ire Je delie tran 
CORPO UNICO 
(Paltita catastale n. 5767) 
Notar Panaro 188 1{ — | Fabbricato rurale . —_ 0 23 49 — . 
Id. ‘ ‘ 188 2| — | Seminativo ia; de a a IV 20 15 86 93.426,96 
Totali . . 20 39 35 3.426,96 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con agro del comune di Mesagne; 


n] 


Est: con agro del comune di Mesagne e con proprietà della ditta De Mitri Salvatore di Domenico-Santo ed 


altri; 
Sud: con proprietà della ditta intestataria; 
Ovest: con strada vicinale Mesagne-San Donaci. 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.999.436 


(unmilionenovecentonovantanovemilaquattrocen- 


totrentasei), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n, 1721. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Graziadei Nicola fu Rocco, in comune di 
Bernalda (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n: 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 84L; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Graziadei Nicola fu Rocco, per i terreni ricadenti 
nel comune di Bernalda (provincia di Matera); 


Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli. 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. S4i; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta; 
Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la tasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Graziadei Nicola fu Rocco, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Bernalda (provincia 
di Matera), per una superficie di ettari 57.55.17, spe- 
cificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 
|’ ordinata Vimmediata occupazione da parte del- 


PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4, 


L’elenco dei terreni, con indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua puo- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente. decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato-a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 169. — PALLA, 


ALLEGATO N, 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Graziadei Nicola fu Rocco, in comune di Bernalda (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia- 


ria in Puglia e Lucania =» 


Sezione speciale per ia riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ir rt =" r __rrt1— eEr"_’'r'’’‘oo‘Qr©c@6@@@@@P@6’’or—@——TT—r—TTmmTeé@y@vr——_’’’@’erÉ8’rce.; 


| 9 RepDITO 
025) os | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suc gal 9 asa 
; ES3| 55) 3 QUALITÀ Classe Î 
DELLA LOCALITÀ z$3=|z3 | 3 ettari | are [centiare Lire 
mi D 
Ù recco 
I 1° CORPO 

Sezione Pisticci (Partita catastale n, 127) 

Mercoragno 44 | 22| — { Seminativo , soci VII 43 54 79 15.677, 25 
Ia. 44 | 241 — 14. . ‘ è 3 MI è ‘12 15 780, 39 
1d. 44) 46 | — 1a. i HI 0 32 17 115, 82 
Id. è ; 43 2| — Id. 0... II 0 29 92 74,80 

Totali «+ a » 47 29 03 16.648, 26 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Bernalda-Metaponto; 
Ovest: con terreni della stessa proprietà; 
Sud: con il fiume Basento; 


Veri 


Est: con le proprietà di Grieco Giuseppe e Grieco Raffaele; 


—__—__onn__soocc_e———_—@_—_—_—_—É_—___m _ _ _@—n@—@@@@oanoszzneti 


© - 

eStlet] È 

DENOMINAZIONE 5ssl 52) 
ESSLESÌ $ 

DELLA LOCALITÀ Ez3|ERI È 
4S3 di. pel 

g| 


QUALITÀ 


| Repprro 


SUPERFICIE DOMINICALE 


Classe 


cttari | are |centiare Lire 


20 CORPO 


Sezione Montescaglioso 


Cardillo hai | 32 | — | Seminativo 


(Partita catastale n. 1439) 


10 26 14 2.360, 12 


—————.———c|—oan5 


. | III 
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li sopradescritto terreno confina: 
Ovest: con la strada vicinale della Pizzica; 
Nord ed est: con la proprietà di Furlò Berardino; 
Sud: con i terreni della stessa proprietà. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 4.674.340,65 (quattromilioniseicentosettantaquattromilatrecento- 
quaranta e cent. 65) per il 1° corpo e di L. 696.235,40 (seicentonovantaseimiladuecentotrentacinque e cent. 40) per 
il 2° corpo. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
lo Corpo 1 e*%GerLS6 A 47 29 03 16.648, 26 
Ro Corpo O" 10 26 14 2.360, 12 
In complesso , « «a 57 55 17 19.008, 38 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 5.370.576,05 (cinquemilionitrecentosettantamilacinquecento- 
seitantasei e cent, 5), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |gazione e la tasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
3 ottobre 1952, n. 1722. . nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
Et di a pronzehi SEEN per lo Sviluppo dl confronti di Guadalupi Carlo fu Angelo, per i terreni 
Pamigazione e la trasformazione fondiaria in Puglie © Lu: | siondenti nel comune di Brindisi fhrovineia di Brin 
di proprietà di Guadalnpi Carlo fu Angelo, in comune di | disi), della superficie di ettari 1.28.84, specificamente 
Brindisi, descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 2. 
I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al prece. 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, commaldente articolo, per complessivi ettari 0.82.56, sono 
quinto, della Costituzione della Repubblica; espropriati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, | sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
n. SH e 18 maggio 1951, n. 388; in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5; fondinria. 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Eute per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Guadalupi Carlo fu Angelo, per i terreni ricadenti 
nel comune di Brindisi (provincia di Brindisi); 

Considerate che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni 
compresi nel suddetto piano particolareggiato di espro- 
priazione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha procednto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 250, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Art. 3, 

E ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni designati nel precedeute 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1930, n. S41, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 0.41.28. 

Art. 5. 

L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore .il giorno stesso della sna pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
EINAUDI 
Dr GASPERI — FANFANI 


Decreta ; 
Art 1 


E? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell'irri 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1958 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n, 170. — Para. 


ein ivi irta, irrisorio ni ct n cir 
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ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Guadalupi Carlo fu Angelo, -in comune di Brindisi, trasferiti in pro» 
prietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = 
Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


e = one | 


dele Reppiro 
SUPERFICIE DOMINICALE 


DENOMINAZIONE 


QUALITÀ Olasse.» 
DELLA LOCALITÀ 


Numero 
del foglio 
di mappa 

Numero 


ettari are  )centiare Lire 


di mappa 
Subalterni 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 7787) 


Frassino dati ni ARTE sE 000000 pes 0| 82) 56] £72,45 
sa 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con proprietà della ditta Guadalupi Vincenzo e Carlo fu Angelo; 

Est: can proprietà della ditta Mugnozza Giovanni, Stefania e Lorenzo fu Carlo; 
Sud: con proprietà dello stesso; 

Ovest: con proprietà della ditta Guadalupi Vincenzo e Carlo fratelli fu Angelo. 


L'indennità totale -di espropriazione offerta è di L. 92.633 (novantaduemilaseicentotrentatre), salvo determina- 
zione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, 
n. $4l, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Guadalupi Carlo fu Angelo, in comune di Brindisi, costituenti il terzo 
residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria (art. 8 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841), 


TE z nà 
DENOMINAZIONE ddl ss|S — 
DELLA LOCALITÀ SCA|BE| E SERRA SE 

‘ DA te Zz ni ettari | are jcentiare Lire 
(‘23 
cio) 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 7787) 
Frassino a... i i ti "i Seminativo . .. . i; II | 0; 4 | 28 | 12€, 22 
ETTI | TTT e 
== 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con la ditta Guadalupì Vincerizo e Carlo fu Angelo; 
Sud: con la ditta Cordella Giovanni e Giuseppe fu Salvatore, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1723. 


Trasferimento iu proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Guadalupi Vincenzo e Carlo fu Angelo, iu 
comune di Brindisi, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ‘87, comma 
quinto, della Costituzione della Iepubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S£1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Guadalupi Vincenzo e Carlo fu Angelo, in parti 
uguali, per i terreni ricadenti nei comune di Brindisi, 
{provincia di Brindisi); 

Considerato che i sunnominati hanno presentato 
istanza, ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 


n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com-|. 


presi nel suddetto piano particolaregg 
zione ; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S41; 

Udito il parere, in data 17 ]uglio 1952, della Commis. 
sione parlamentare, nominata a nofima degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $t1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


iato di espropria- 


Decreta: 

Art. 1 
PE approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la tasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Guadalupi Vincenzo e Carlo fu Augelo, in 
parti uguali, per i terreni ricadenti nel comune dì Brin- 
disi (provincia dì -Brindisi), della superficie di etta- 
ri 246.84,85, specificamente descritti negli allegati 1 
e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui a) precedente 
articolo, per complessivi ettari 154.30.95, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincoro di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alie- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 92.03.90. 


Art. 5, 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale delta Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1992 


EINAUDI 


De GasperI — FANFANI 
Visto, # Guardasigilli ZoL1 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 novembre 1958 
Atti del Governo, registro n. 61, foglio n. 76, — PALLA, 


ALLEGATO N, 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Guadalupi Vin cenzo e Carlo fu Angelo, in parti uguali, in comune 
di Brindisi, trasferiti in proprietà dell'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon= 


diaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 mag= 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


nu 


| REDDITO 


EUPERVICIE 


sE | # DOMINICALE 
È vo ON dn 5 n 
DANOMINAZIONE 23 î ENTRA CHIARE 
DELLA LOCALITÀ Z= | 8 ettari| are e Lire 
ni [ca] 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 8329) 

Pigna Flotes. [132 | 48; — | Seminativo P IV 2 44 91 416,35 
Id. 132 | 51) — Id. Vv 1 36 96 109, 57 
Id. 132 | 581 — 1a. HI | 45) 74| 40| 10.521,12 
Ja. 132 | 57 — | Fabbricato rurale — 0 ol 38 _ 

Ia. . 132 | 56| —! Seminativo . . na IV 17 84 09 3.032, 95 
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<sglog| 3 | Svesreone = | pImDIITO, 
DENOMINAZIONE svbal sal 8 
oe: ESSIES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ASL 42 5 ettari are |centiare Lire 
n 
Segue CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2033) 

Pigna Flores «+ as a|132]| 52] —| Seminativo , 3 e 03] IV 0 04 65 7,91 
1a, 132 | 60| — | Pascolo 208000806 I 0 04 24 4,45 
Id. ESSO 132 | 61{ —| Seminativo «+ a e 0. | INI 0 64 02 147,26 

(Partita catastale n, 8329) 

Pigna Flores » 33 3|150 1} — | Seminativo 3 IV 3 18 22 540,97 
Id. 150 2} ra. da E IV 17 12 32 2.910, 94 
Id. p . 150 3} — | Pascolo E 5 adi I 1 47 50 154, 88 
Id. . nada 150 4 | — | Fabbricato rurale . . . —_ 0 0I 94 — 

Id. ina in 150 5) — Id. p _ 0 .20 59 —_ 
Id. a 7 150 6| — | Ficheto è I 0 25 90 207,20 
Ià. at i 150 7} — | Seminativo & i III 2 63 22 605,41 
Id. Ger ana 150 8|— ld. Vv 2 11 03 168, 82 
(Partita catastale n. 2033) ; 
Pigna Flores. «a a + |150| 16| — | Seminativo «2a IMI 0 88 69 203, 98 
(Partita catastale n, 8329) 

Pigna Flores :_. a. 150 | 59) — | Seminativo , IV 0 24 71 42,01 
Id. 150) 2 — | Vigneto A IV 4 86 00 5.832 — 
1d. P 150} 29} — Id. fr a IV 3 09 26 3.711,12 
1, $ 150 | 35|] — | Frutteto A pes: unica (1) 84 10 1.009, 20 
Id. " 150 | 363 — | Vigneto . IV 1 07 20 1.286,40 
1a. . 150} 37| — Id. IV 1 97 04 2.364, 48 
1a. See 150 | 30| — | Seminativo Vv 0 48 00 38,40 
Id. WIR ea 150 | 26) — Id. IV 27 17 94 4.620,50 
Id. ORSETTO 150 | 26 — | Pascolo cespugliato «| Il 1 85 70 11},42 
Id. . ‘. 150 | 27] -— | Seminativo a | II 9 95 54 2.289, 71 
Id, PRES SRTONA: 150 | 60] — ld. E anta «| IV 6 71 40 1.141,38 

Totali . a #| 154 30 95 41.478,46 


RICA =—=———————————_——_—__ el “Il “i 


| 


nn] 


Indennità di espropriazione offerta è di L. 14.268.697,05 (quattordicimilioniduecentnsessantottomilaseicentono- 
vantasette e cent. 5), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà della ditta Nubile Filomena fu Vito e De Marco Annunziata fu Pasquale; 

Est: con proprietà della ditta Guadalupi Luigi fu Andrea ed altri, Pirelli Domenico di Giuseppe, Balsamo 
Michele fu Federico e proprieià dello stesso; 

Sud: con proprietà della ditta De Castro Luigi ed Augusto fu Ercole e con la proprietà dello stesso; 

Ovest: con proprietà della ditta De Marco Nicola e Pietro fu Vincenzo e Guadalupi Maria fu Teodoro. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


ALLEGATO N, 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Guadalupi Vincenzo e Carlo fu Angelo, in comune di Brindisi, costi: 
tuenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lucania = Sezione speciale per la riforma 
fondiaria (art, 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


Sicura RevDITO 
22 DI eî E UPERPICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 258 29 î OUALITÀ Gua area 

DELLA LOCALITÀ — |735| 52 £ ettari] aro lcentiare| Lire 

ESILI n 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 

Centro Urbano sii i A Gia rea fi I | ci 69 151, 97 
(Ea ar 
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1 sopradescritto terreno confina: 


Est: con via pubblica Andrea della Monica; 
Sud: con Demanio dello Stato (Ramo Bonifiche); 
Ovest: con via pubblica Bettiolo. 


er == === ===== >= ===" «== ===*=«<-*t==ffÈ====">==*==="=========*—=3 


sa RepDITO 
e28/ of | E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi ga | £ (n 
; ESS 52] 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ace Z3 E ettari | are |centiare Lire 
CN n nn nn n nr nCE N RENI 
go CORPO 
(Partita catastale n, 8329) 
Cappuccini & + è 7 52 (4371 — | Vigneto Ul CE]re e ia I 0} 05 47 142.22 
e | Sa 
Il terreno sopradescritto confina: 
Est: con la particella n. 3571 del fol. 52 passata al Catasto Fabbricati; 
Sud: con la strada pubblica; 
Ovest: con la particella n. 573 del fogiio 52, passata al catasto fabbricati. 
——= nn ——J 
nta Reppiro 
o2e| 8 7 SUPERFICIE DOMINICALE 
3N IONE buel sal 
DENOMINAZION SES 23 È QUALITÀ cia 
DELLA LOCALITÀ Sx Zs 2 ettari! are |centiare Lire 
Si n 
È SPESSI 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 8329) 
Uggio & sos è a 109 97 —_ Seminativo E 3 * £ Ss 0 5 È TV 0 86 30. 146. 07 
inni eso. 
I) sopradeseritto terreno confina: 
Nord: con 1a ditta Amoroso Giustina fu Matteo; 
Est; con la ditta Lestingi Teodoro fu Cosimo; 
Ovest: con la strada vicinale Palmarini; 
Sud: con la via pubblica Fulvia. 
ca a 
TI to REDDITO 
025 05 # | SUPERFICIE DOMINICALE 
EN OM ZIONE Susi 5 $ 
DENOMINAZIO sEs 23 5 | GUIA dae 
DELLA LOCALITÀ Hora E È | ettari | are [{centiare Lire 
ce) 5 Gi 
L__ _ _r_r———_————————__ _m_———__—t—_———6__—__—_—____ ___ 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 

Resina soa 0a | 58) 59| — | Seminativo TI 1 82 46 602.12 
Id. a 58 | 60) — Id. I 3 84 -60 830,70 
ld. 58 | 61) — | Fabbricato rurale — 0 00 64 eni 
1a. sa 58 | 210| — | Seminativo . I 0 19 20 86, 40 

Totali , s. 3 86 90 1.519, 22 
A 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada vicinale Torre Cavallo; 
Est: con'la ditta Miccoli Lucia di Domenico e Festa Bice fu Stefano ed altri; 
Sud-ovest: con le dittè Guadalupi Carlo e Angelo ed Angelini Giovanni fu Vito. 
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pere ce een 


| 4 
fa  IDIDUTO 
528 08 | E PUREREICHE DOMINICALE 
CNOMINAZIONE Sal 52) mr inn 
PESCAIA EEE 23 = QUALITÀ Classe 
DELLA LUCALITÀ z5_ z| £ ottarì | are icentiare Lire 
cia, 
50 CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 
Frassino l PRES "| 80 | 3 | =] SOIRAGNO i di -{ III | 0 | 8 | 38 t 191 mn 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord ed est: con la ditta Guadalupì Carlo fu Angelo; 
Sud: con la ditta eredi Cordella fu Salvatore; 
Ovest: con la ditta Moretto Emanuele fu Domenico, 
ReppiTo 
028 gé 7 | SUPERFICIE DOMINICALE 
Sta » sE z | A iii ni ir iii rie 
DENOMINAZIONE SEE) BE Si Î QUALITÀ Clazse 
DELLA LOCALITÀ 5 8: 2x5 Si I ettari | ara icentiare Liro 
_l 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 
Siguranna 3 3 + a 189} 1| — | Fabbricato rurale , +. «| 0 01 02 — 
Id. ; 1809] 2; — | Oliveto PORRE: MI 1 44 09 489.91 
Id. dr 189| 3] — | Seminativo a aa IV (6) 07 09 12,05 


Totali 4 x + Ì 52 20 501.96 


CARS: see en 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord ed est: con agro del comune di San Vito dei Normanni; 
Sud con la ditta Lapresa sac, Giuseppe fu Francesco; 
Ovest: con agro del comune di San Vito dei Normanni, 
Il corpo è atiraversato dalla strada vicinale San Vito-Salice, 
TTT 2 erat = 
di EDDITO 
| ecsl8| A SUPERFICIE DOMINICALE 
DEXOMIN N 543) 35) £ 
RNESSAONE ESE PRE: QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ 230 3-| £ ettari | nre icentiare Lire 
uu ie) D 
RIESI PETRA I 
7° CORPO 
(Partita catasiale n. 8329) 
Siguranna . . i | 189] 4| — | Seminativo » è. è e + «| IV | LI 53 | __55 261 03 
f —"emun] mor | LL ny 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con agro del comune di San Vito dei Normanni; 
Est. con la ditta Lapresa sac. Giuseppe fu Francesco; 
Sud ed ovest: con agro del comune di San Vito deì Normanni, 
O—==EE.r T_T TT*&5: nai bm. 
Ad n Repprio 
SE# 5 ‘A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5usl 6a | 2 ù 
È E SE 35 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 23.2 | È | ettari | are lcentiare Lire 
Td [9] | 
conio» ili — atroci te dn dilio Mea oa 
8° CORPO 
{Partita catastale n, 8329) 

Commenda 54 | 113} — | Seminativo I 0 35 2 | 158 53 
Id. 64 | 139} — | Frutteto unica (D) 62 13 7465, 56 
ld. 54 | 120] — | Fabbricato rurale — 0 02 DI | — 

Td. 54 | 121] — | Seminativo I 1 69 91 764. 60 
Id. i 54 (1229) — © Oliveto I 1 57 82 1 183, 65 
Totali i 4 27 10 2.852, 34 
pra are or aerei tini 

Ì Ì Ì 


I sopra indicati terreni confinano: 
Nord: con la strada vicinale Conella; 
Est: con le ditte Guadalupi Filomena fu Pio è Palumbo Giuseppina fu Enrico; 
Ovest: con le ditte Guadalupi Giuseppina fu Teodoro e Cordella Antonio, 
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= 
. REDDITO 

sl sel # SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE si sel $ x 

È E£| 3 QUALIT Classe 

E VALIT Ses i 
DELLA LOCALITÀ 3|Zy s ettari are  jcentiare Lire 
LI 


90 CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 
Pigna Flores è « «| 82| 13 | — | Ficheto è ab I 0 33 13 265 04 
la. 82 14| — | Seminativo III 4 26 78 979, 29 
(Partita catastale n. 1677) 
Formosa .} 81) 29] — } Ficheto RSIr I 1 18 06 944, (8 
ld 81| 30} — | Fabbricato rurale SET — 0 00 53 — 
Id. 4 , 81 | 31) — Seminativo , siriana A do EV 1 06 83 181, 61 


Totali; «+. el s4| 33 2.370,42 


j = | 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la ditta Guadalupi Anna fu Teodoro; 
Est: con la ditta Andriano Antonio fu Annunziato; 
Sud: con la strada vicinale Formioso Piccolo; 
Quest: con la strada vicinale Traversa. 
Ii corpo è attraversato dalla strada vicinale Caracci. 

| resize e: 

i : RsppITO 
“e cQ5l of | # SUPERFICIE DOMINICALE 

EN N ti Pai sa 5 co he n 
ODA AZIONE Sie ER 2 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Fasi 0 ettari |} are |centiare Liro 

do “ n 
10° CORPO 
(Partita catastale n. 8329) 

Pigna Flores è + +]150] 27] — | Seminativo «000 | III 13 60 09 3.128 — 
IDA 150) 3)|] — Id. ° Vv 17 43 67 1.394 9L 
TA. 150| 31| — 19. D «| IV n 85 72 2,015 72 
Id. P È 150) 32: — Id. i Iv 5 82 15 989 66 
1a. 150) 33) — Id. . «| III 5 63 84 1.296 83 
Id. 150) 36 — | Vigneto è «| 1V 0 61 00 732 — 
d. .| 150 37 | — Id. è +4 IV 0 04 00 48 — 
Id. RSI Ce ed 150| 59} — | Seminativo .o è è. è. è. | IV 17 62 60 2,996, 42 


Totali. a è 72 62 98 12.601. 57 


—_——e |__| 


I sopra descritti terreni confinano: 


Nord ed ovest: con proprietà della ditta intestataria; 
Sud: con la ditta De Castro Luigi ed Augusto fu Ercole; 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo A a aaa 0 1 69 151,97 
20 Corpo 4 «i 0 05 47 142,22 
3° Corpo È dara 0 86 30 146,71 
40 Corpo è È è es 3 86 90 1.519,22 
5e Corpo... È 0 83 38 191,77 
60 Corpo te . 1 52 29 501, 96 
7° Corpo 5 o s 1 53 55 261,03 
80 Corpo ace ata « 4 27 10 2.852,34 
90 Corpo a 2 6 84 33 2.370,42 
100 Corpo 4 è ius 72 62 98 12.601, 57 
N rai: SITA rela 
In complesso 3 « 92 53 90 20.739, 21 
ETTTA MTTT> C_TTTa | ——————@ 


Visto, il Ministro per lVagricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1724, ° 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà dell’Istituto dei fondi rustici = Società agricola 
industriale italiana = con sede in Roma, in comune di San 
Pietro Vernotico (Brindisi), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 81 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto it proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione com- 
pilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria — nei confronti del- 
VIstituto dei fondi rustici Società agricola industriale 
italiana, con sede in Roma, per i terreni ricadenti nel 
comune di San LPietro Vernotico (provincia di Brin- 
disi); 

Considerato che la sunnominata Società ha presenta 
to, ai sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 80 ago- 
sto 1951, la documentazione per l'esclusione dell’espro- 
prio di parte dei terreni compresi pel piano particola- 
reggiato di espropriazione di cui sopra, e che sulla hase 
degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41, dal Ministero dell’agricol. 
tura e delle foreste, non ricorrono tutte le condizioni ri. 
chieste dal citato art. 10, per escludere dall’esproprio 
i terreni di cui alla documentazione sopra menzionata; 

Considerato altresì che la sumnominata Società ha 
presentato istanza, ni sensi dell'art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. S41, per poter conservare una parte dei 
terreni compresi nel suddetto piano particolaresgiato 
di espropriazione e che PEnte predetto, in accoglimento 
di detta istanza, si è riservato di procedere alla determi. 
nazione del terzo residuo di cui al citato art. 9 della 
legge 21 ottobre 1950), n. S41, su terreni compresi in al- 
tro piano particolareggiato di espropriazione compilato 
nei confronti della medesima Società; 

Udito il-parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata & norma degli ar- 
ticoli 5 della Jegge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


le nemeest srcame ss fmi sce emme nen 


Decreta : 


Art. L. 


E’ approvato il piano particolaresgiato di espropria- 
zione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazio. 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speriale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti dell'Istituto dei fondi rustici Società agricola 
industriale italiana, con sede in Toma, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di San Pietro Vernotico (pro- 
vincia di Brindisi), per una superficie di ettari 239.56.47, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 


sente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione ‘fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata Vimmediata. occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2, 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione otferta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1952 
Alti del Governo, registro n. 61, foglio n. 80. — PALLA, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 278 del 1° dirembre 1952 
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ALLbcaro N, 1 


Elenco dei terreni intestati all'Istituto dei fondi rustici = Società agricola industriale italiana, con sede in 
Roma, in comune di San Pietro Vernotico (provincia di Brindisi), trasferiti in proprietà dell’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la 
riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ReppIiTO 


09% gii E SUPERICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sue se) $ 
mini x ESS ES - QUALITÀ Classe 
L LOCALIT Z32 4g 5 ettari.i are |centiare Lire 
o D 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 2952) 

Tramazzone alta la 5 1 — | Uliveto Ea E 305. II 26 69 91 11.747 60 
1d. 5 3] — | Seminativo Le, la . II 0 34 32 89. 23 
là, 6 4 | — | Fabbricato rurale RICO — 0 18 20 —_ 

Id. . nola 5 5) — | Vigneto e 000. 0 +] III 48 71 02 73.155 30 


Totali. 4 3 75 99 45 84.992, 13 


_—————_—_mm"72 


] terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il canale Siedi; 
Sud: con proprietà Anglani Donato fu Pietru; 
Est: con strada comunale della Cattiva; 
Ovest: con il canale Siedi, 


=@-cc©=—@————m—mmknm—m@@@t@@———@——@—@@@@@@@@oo| 


RepbITO 
592 s£| A SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE 338 25 2 PUASESI DITER 

DELLA LOCALITÀ z8- zz 3 ettari are |centiare Lire 

20 CORPO 
(Partita catastale n. 292) 
Monache . .. 13} 3) — | Fabbricato rurale . -|- 0 39 14 A 

Ià, , 13 4} — | Seminativo SE II 0 38 d4 99, 68 
Id, 13 5| — | Uliveto P * è I 8 SI 03 5.817,21 
1a, 13 8| — | Vigneto È e sin DI 44 81 68 67.225, 20 
Id. 13} 29| — Id. . ‘0. I 10 66 71 21.334, 20 
Id, 13 | 43} — | Uliveto « Pas LUI ll 57 92 8.105, 44 
Ia, 13) 23] — | Vigneto e 00000064 | II 10 38] 22 20.764, 40 
Ia, 13 7 b Ja. È JI 19 40 32 38.806, 40 
1a, 13 | 68} lb Id. . II 2 89 44 4.341, 60 
Id, 13 (110] b (CA . IMI 5 71 04 8.565, 60 
Id. 13 6} — | Uliveto » a. I 12 16 56 8.515,92 
Id, 13 1125] — | Vigneto ) = II 1 00 80 2.016 — 
Id, 13 | 44) — Id. II 34 90 50 69.810 — 
14. 13 | 45] — Id. . > III 0 95 32 1.429, 80 


Totali 4 è» 163 57 02 | 256.831.45 


== 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà della Società per la bonitica dei terreni ferraresi e per le imprese agricole; 
Sud: con l’Agro di Torchiarolo; 
Est: con pruprietà Urso Giuseppe fu Marino; 
Ovesi: con proprietà Arsieni Gaetano fu Salvatore. 


Indennità di espropriazione offerta L. 28.224.955,35 (ve ntottomilioniduecentoventiquattromilanovecentocinquan- 
tacinque e cent. 35) per il 1° corpo; di L. 83.228.563,70 (ottantatremilioniduecentoventottomilacinquecentoses- 
santatre e cent. 70) per il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

1° Corpo . 55 0 03 75 
20 Corpo di acute dr 163 
In complesso . » 239 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
99 45 84.992, 13 
57 02 256.831,45 
56 47 341.823. 58 


Indennità totale di espropriazione offerta L, 111.453.518,05 (centoundicimilioniquattrocentocinquantatremila- 


cimiuecentodiciotto e cent. 5), 


salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della iegge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1725, 


Trasferime-to in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà dell’Istituto dei fondi rustici Società agri: 
SR A AIUSUIALe italiana, con sede in Roma, in comune di 

rindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato-dall’Ente per lo sviluppo -dell’irrigazione e 
Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
dell’Istituto dei fondi rustici 
striale italiana, con sede in Roma, per i terreni rica. 
denti nel comune di Brindisi (provincia di Brindisi); 

Considerato che la sunnominata Società ha presenta- 
to, ai sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dal- 
l'esproprio di parte dei terreni compresi nel piano parti- 
colareggiato di espropriazione di cui sopra, e che. sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art, 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. $41, dal Ministero del- 
Vagricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le con- 
dizioni richieste dal citato art. 10, per escludere dal. 
l’esproprio i terreni di cui alla documentazione sopra 
menzionata; 

Considerato altresì che la sunnominata Società ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. S{1, per poter conservare una parte dei 
terreni compresi nel suddetto piano particolareggiato 
di espropriazione, e che, l'Ente predetto, in accogli. 
mento di detta istanza, ha proceduto alla determina- 
zione del terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Società agricola indu-| 


Udito il parere, in data 17 Iuglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti dell’Istituto dei fondi rustici Società agricola 
industriale italiana, con sede in Roma, per i terreni 
ricadenti nel comune di Brindisi (provincia di Brindi- 
si), della superficie di ettari 2412.84.21, specificamente 
descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al presente ar- 
ticolo, per complessivi etteri 2112.81.21 sono espropriati 
e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 
E? ordinata l'immediata occupazione, da parte del 


PEnte predetto, dei terreni designati nel precedente ar- 
ticolo 2. 


Art. 4. 


TI Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art, 8 della legge 
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21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allega-! Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
to 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo re-|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
siduo, di complessivi ettari 300.00.00. decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Art. 5. 


} . Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 


con l’indicazione della relativa indennità di espropria- Co 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en- EINAUDI 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 

mano parte integrante del presente decreto, che entra in | Visto. #1 Guardasigilli» ZOLI 
vigore îl giorno stesso della sua pubblicazione nella! Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1952 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Atti del Governo, registro n. 61, foglio n. 79, — PALLA. 


De Gasperi — FANFANI 


ALLkcato N. 1 


Elenco dei terreni intestati all'Istituto dei fondi rustici - Società agricola industriale italiana, con sede in 
Roma, in comune di Brindisi, trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra= 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle 
leggi 12- maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


n= i merone | 
REDDITO 
228) sf E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 85 28 î QUALITÀ Glagie 
DELLA LOCALITÀ 5 3 = z » = ettari] are |centiare Lire 
10° CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Belloiuogo i; 62 | 10] — | Pascolo cespugliato II 10 96 62 657,97 
Id, 62 11 — | Seminativo IV 18 13 11 3.082, 29 
Id, 62 | 12} — 1a. LA‘4 38 58 75 6.559,87 
Id, 62] 131 — 1a. % III 35 46 47 8.156, 88 
Id. 90 8| Id. . Vv 9 72 69 777,67 
ld, 90 9} — | Paseclo A TI 1 717 98 72,97 
Id. 90} 10) — | Seminativo Vv 14} ll 90 1.129,52 
Id. 90 24 — |. Ficheto TI 1 26 45 727,09 
la. 90) 13 1 | Fabbricato rurale sere 1 07 63 — 
1d, 290 14) — | Seminativo A Vv (1) 21 86 37, 16 
Id, 90) 16) — | Pascolo I 1 39 64 146. 62 
Td, 90| 17] — Id. II 0 81 04 52, 68 
Id, 90 | 375 — | Seminativo IV 0 87 07 63, 02 
Cazzarella 91 1| — | Vigneto III 4 12 64 6.808, 56 
Id. di 2 — | Seminativo INI 0 54 51 125, 37 
Id, (Ni 3 — | Pascolo II 0 09 20 5,98 
Id, 91 4} — | Fabbricato rurale = 0 00 80 —_ 
Belloluogo 90) 40| — | Vigneto è ITI 1 81 56 2.995, 74 
Id. 62 9 — | Seminativo Vv 19 10 89 1.628 71 
Beneficio 61) 19 e | Uliveto II 0 12 86 73,94 
Belioluogo 90 1} — | Seminativo Vv 76 53 30 13.010, 61 
IÀ, 90) 42; — Id. Vv 2 12 80 361, 76 
Id 90 | 44| — | Vigneto TTI 5 67 85 9.369. 53 
10! 90! 18] — | Pascelo TT 5 98 60 385,78 
1a 90 | 453 — _ Id. TI 2 72 73 242,27 
1d. 99! 46| — | Vigneto IV 8| 15} 80 9.789, 60 
la 90| 47) — Id. IV 4 30 32 5.163, 84 
1a 90} 19] — | Pascolo cespugliato TI 4| 22} 12 253,27 
1a 90.) 48) — Id. A II 0 (i 08 0,65 
1a. 90] 20) — | Seminativo Vv | 132| csf 86] 10.567,09 
Ia 90] 49] — ld. Vv 8ì 28 80 663, 04 
1a 99| 59| -— | Vigneto TTI 1| 9i) 89 3.214,53 
Id, 91} 5] — | Seminatiro 1V 6| 96} 70 1.184,89 
Ja 91 | 22} — | Vigneto III 13 sl 84 21.975,36 
Ja 91} 23) — 10. IM. 5 13 00 8.464, 50 
1a 91! 25) — | Seminativo IV 22 58 30 3.830. 11 
Ia 91} 21] — | Vigneto MI 10) 65 97 17.588. 51 
Id. 91| 30) — 1d, è III. ari 62 24 12.576,96 
Totali . | 479 03 10 151.652, 84 
_—=—|Fra/oe__rtrc|[—_ 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà di Balsamo Grazia fu Federico ‘ed altri; 
Sud: con proprietà di De Francesco Antonio-Ros ario fu Raifacle; 
Est: con proprietà di Cingupalmi Antonio e Lorenzo fu Francesco ed altri; 
Quest: con l’agro di San Vito del Normanni, 
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| SIE ENEL ITA ILA TIT SI STARS AE EZIO rt AA AT CE TIENI MN MAIO I RON Rai nn 


Renna 
SUPERFICIE N : 


92 89 | 65.496.55 


=] 


Totali 3 317 


n 028) c£ $ DOMINICA LE 
DINI 10N 5tal sal 3 
iii I quatita Ott | 
DELLA LOCALITÀ Z35 Z5 5 ettari| are Jcentiare Liro 
go CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Brancasi e ++ + + +] 20] 45| — | Seminativo È «| III 3 76 79 865, 62 

Ja. sa . 20 1|]|- ld. IV 133 12 57 22.631, 37 

1d, 20 4} — | Pascolo eespugliato Ss III 0 85 63 25,69 

1a. 20 5] — | Fabbricato rurale a _ 0 01 18 _ 

Id, 20 3} — | Seminativo For: TV 16 | 05 79 2.729,84 
Marmorello 20 | 23| — | Bosco alto fusto È unica 14 12 16 I 906,42 
brancasi 20 CANE Id. unica, 12 08 39 1.631,33 

Id, È . 20] 10) — | Seminativo e IIl 0 72 26 163, 20 

Id, 20| 11] — | Bosco alto fusto unica 0 55 45 74,86 
Marmorelle 20 | 22] — | Pascolo cespugliato II 0 21 ol 12.61 

Id. 20} 24] — | Seminativo IV 4 35 40 740,18 

Id, . 20) 26) — 1a. IV 0 09 43. 16, 03 

Id, ; 20! 27] — Id. iV| 0! 1210 9 21,98 

Id. n 20) 28] — | Pascolo A I 0 51 31 33,33 

Id, . 20| 29) —; Seminativo è Vv 2 73 09 464,25 

Id. . 20} 20] — | Fabbricato rurale _ 0 02 07 _ 

ld. . è 20} 31| — Id. 4 _ 0 00 54 — 

ld, . 20} 33} — | Seminativo III 0 59 83 137, 61 

Id. s ‘ 20 | 37 | -- | Fabbricato rurale — 0 08 42 _ 
Brancasi 20! 2] —| Seminativo IV 53 09 64 9.026, 39 

Td, 5 20 6i — 1a IV 14 57 48 2.477,72 

Id, 20 T\l ld IV li) 12 97 22,05 

1d, 20 8|— Id IV 0 23 95 40,71 
Marmorelle 20) 251 — 1d. i sia IV 9 55 35 1.624,09 

Td, +. 20| 32) — ld, III: 32 42 13 7.456,90. 

Jà 4 20| 35] — 1d. RPC INI 0 14 43 33,19 

Id P 20) 36} — | Mandorleto II 0 76 33 400, 73 

Id P s 20 54 — | Seminativo DI (1) gli 10 209, 53 

Jà 20] 551 — 1a. III 9 80 80 2.255, 84 

1, sla 20) 49} — | Vigneto III 4 76 60 7.847,40 

1à. n 20| 57] — Id. P HII 1 07 20 1.768,80 
Brancasi 3 Ò 20) 40] — 14. x RECTRES SE SI II 0 41 66 874,86 


1 terreni sopradescritti confinano © 
Nord: con proprietà eredi Caramia fw Francesco ed altri; 
Sud: con la strada nzzionale Bari-Brindisì; 
Est: con proprietà di Balsamo Salvatore fu Federico; 
Ovest: con proprietà Granafei Ugo fu Giorgio ed altri. 


[——_@@—"—@@©r=="su == —__————_——=——@—@—@@@@@@—6@@——@6@66@@—m@6@——6——@——————m—TIZZZA 
Li PRIORI Repprro 
e28| of a SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE 53 DI se 2 QUALITÀ Classe Ù 
DELLA LOCALITÀ 3 5 3. | 2 ettari] are [centiare Lirs 
uefa] q L | il 
ì 
30 CORPO 
(Partita catasiale n, 7260) 

Apani 4 3) 4] — | Seminativo .| V ] 54 84 123 87 
1a, 3 58) — |Incolto produttivo unica 7 93 99 113, 22 
Id. 3 63 — | Seminativo V 35 14 12 2.811,30 
1d, 3 | 1d. Ill 114 26 19 26.280, 24 
Id. 3 8| — | Incalto produttivo unica 0 99 35 12,92 
Ja. î 3 9} — | Seminativo. È 1II 4 59 00 1.055, 70 
Ja. 3| 10] — | Bosco alto fusto «| — 0 65 05 87,82 
1d, . 3 11.) —| Mandorieto i III 0 "1 62 139, 46 
Jd, 3] 12} — | Fabbricato rurale =s 0 66 98 — n 
Id, 35 13) — | Mandorleto POME RE II 0 10 83 56,86 

Jannuzzi 17 1} — | Seminativo Me: III 1 30 66 300, 29 
Td, 7} 2} — Id, .| IV 0 4l 85 71,15 
Id, 17) 3] — | Pascolo È LA II 11 65 08 757,30 
TÀ, 17 4| — | Fabbricato rurale 25 0 Ol 24 — 

ld, 7 5 — Id. Tan we ten] e o| 97] 88 — 
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OI III ON LIETI ITZILANIIIOLI TZ E GIONI NITIDA NCL PIT ZI NIE 


Rippito 


0828) 08 | £ SUFERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sua sel 2 : 
o ESS ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 282 Zss i È ettari | are |centiare Lire 
x A 
Segue 3° CORPO 
(Partita catastale n. 7260) 
Jannuzzi 17 6| — | Agrumeto unica 0) 04 96 188,48 
Id, 17 7| — | Seminativo II 1 64 T4 378,90 
Id. 17 8|— ld, Vv 12 05 02 964, 02 
Id. 17 9| — | Pascclo II 2 49 74 162,33 
ld 17: 10| — td. II 3 20 98 208, 64 
Id l7| 11) — | Seminativo Vv 26 90 59 2.152,47 
Id 17 12] — Id. di Vv 4 $4 44 317,65 
1d. 17} 133 — là. i IV 51 86 75 8.817,47 
Id, 17| 14} — 1d. III 54 65 29 12.570,17 
Id, 17} 15) — | Pascolo cespugliato II 118 08 22 3.542,47 
Id. 17) 16] — | Seminativo II 10 49 47 2.413,78 
Mascava 17} 27} — Id, A IV 1 38 ll 234,79 
Id. 17| 2 — Id, . IV 1 72 82 | 293, 79 
Id. 17} 30] — I. IV 2 93 66 397,22 
ld, 17} 32] — | Incoalto produttivo unica 0 77 38 10, 06 
Apani 18 1| — | Seminativo III 73 23 98 16.845, 15 
Id, 18 2] — | Fabbricaio rurale —_ 0 ol 52 — 
Id. 18 3) — | Ficheto II 9 48 4A 5.453, 53 
Id. 18 65| — { Seminativo . . IV 1 07 22 182, 27 
Id. 8) 6| — Id. i Vv 8| 48| 64 678,91 
ld. 18| 7 — la. ITI 67 87 35 15.610,90 
Id. 18 Rj — | Fabbricato rurale — 0 O7 94 —_ 
1A. 18 15} — | Vigneto INI 1 40 45 2.317,43 
Td, 18 9} — | Seminativo , IV 84 83 17 14.421,39 
Id. 18| 10| — Id. IV 13 vari 72 2.342, 12 
Id. 18| :1| — | Bosco alto fusto unica 1 46 69 193, 03 
Id, 18] 13] — | Fabbricato rurale _ 0 02 64 — 
Id 18 l4|l — Id. — 0 00 80 — 
Id 18} 16} — Id. — (6) 68 61 — 
ld 18] 17| — | Seminativo II (9) 63 74 146, 60 
Td. 18! 22 — | Vigneto IV 6 11 18 7.334,16 
Janvsuzzi 17| 45| — | Seminativo IV 1 71 10 290, B7 
Apani 18 12| — 1d. IV 17 98 40 8.057, 28 
ta 18) 24) — Ia. IV 18 81 06 3.197,80 
ld 18) 18] — 1a. IV 1 18 90 202, 13 
ld 14; 19f — Id, : IV 27 15 10 4,615, 67 
Td 18) 20] — ld, . IV 6 23 10 1.059, 27 
ld, «| 184 21 — Id. ‘ IV 1 68 9l 287, 15 
1a, 18| 23 — | Vigneto IV 10 80 38 12.961,55 
Mascava 17! 29] a | Pascclo III ll 93 35 4.589, 27 
Id, . È 17) 31| a | Seminativo . Vv 2 22| 46 177,97 


Totali >. .| 941 93 50} 160.449,73 


I terreni sopradescritti continano: 
Nord: con il Mare Adriatico; 
Sud: con proprietà dell’Aglio Elvira fu Luigl; 
E:t: con proprietà Granafei Ugo fa Giorgio; 
Ovest: con proprietà Dentice Gerardo fu Luigi. 
=== = 
Î REDDITO: 
528) o8.| E SUPERFICIR | DominicaLE 
DENOMINAZIONE SUR cal 2 pri 
dose 525 EE) 3 QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ |? 52 z| È ettari | are |centiarej Lire 
e 
4o CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 

Uggio 179) 39] — | Pascclo I 1 A 17} 140, 88 
Id. 179| 41 — | Ficheto II 2 50 36; 1.439, 23 
1d. 179| 44] — | Fabbricato rurale — 0 37 n _: 

Id, 1791 45) — | Incolto produttivo unica 2 91 93 37,96 
Id, 186| 2/ — Ul. unicaj 12 36 51 160, 75 
Id, a ii 3) — | Seminativo o 000 0 4 IV 42 21 66 7.176,82 
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Di | Furimnae | noOe 
DENOMINAZIONE 5 3 = 
. 1 = QUALITÀ | Classe i s 
DELLA LOCALITÀ i 7 = ettari are pa Live 
Segue 4° CORPO 
{Partita catastale n, 7260) 
Uggio 185 4| — | Vigneto IV 0 29) 82 357 8L 
1a, 185) 9i — | Fabbricato rurale _ O OL 08 —_ 
JA, 186 | 18| — | Seminativo Vv 13 88 30 2.360,11 
GS 186] 160) — GA JII 20 93 60 4.815,28 
Camarda 186) 85] — HI. IV 0 12 78 21,73 
ld, 186 | 110; — Id. JV 0 20 33 51,55 
n, 186 | 111} — Id. IV 4 26 25 724,63 
Id, 18€, 123] — 1a. . INI O; 24 44 56,21 
__ la, 186 | 129] — ld. IT 0 12 07 27,76 
Uggio 187 3| — | Fabbricato rurale _ (0) 00 56 i 
Id, IS7|i 4l - Id. _ 0 00 60 _ 
Td, 187 6) — | Seminativo IV 1 55 61 264, DL 
Id. n 187 7) —- ld. IV (0) 52 61 89, 44 
ki, 186} IO! c Id. IV 0 59 50 101,15 
1d. 186! 10} d Ul. IV 0 40 50 68,85 
TA. 179) 37) — iu. TII 4l 48 65 9.541 89 
Ul 179] 49] — | Vigneto IV 0 38 40 460, 80 
Id, 179) 28] — | Seminativo IV 68 18° 28 11.591,08 
ILA 179! 50] — | Vigneto IV 1 18 40 1.420,80 
Id, 181] 41 — | Seminativo IV 6 20.| 89 1.055. 36 
Ja. 181} 7 — | Vigneto ITI Il 62 02 19.173,33 
TA, 181| 72) — | Seminativo IV 5 61 60 95L, 72 
Id. 18L, 73| — | Vigneto V 4 92] 89 2.587,20 
Ta, 181! 74| — (CA IV 8 40. 00 |- 10.080 — 
Hi, 187) 5) — | Seminatfivo HI 54 20 89 12.468, 15 
vl 187| 41| — | Vigneto III 12 46 40 20.565,60 
Ta, 186 Td = rd. III 5 02 85 8,297, 02 
Ul. 186 j 134| — Ud. IV 0 11 40 136 80 
Id. 186} 135} — | Id. IV 0 12) 00} di — 
Totali . 324 94 87} 116.571 49 
gomere rimani (pren VI II Ei 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Franco Fortunio Vittorio fu Carmelo ed altri; 
Sud: con agro di Cellino San Marco; 
Est. con proprietà De Marco Lucio fu Pietro ed àltri e con proprietà dello stesso; 
Quest: con agro di Mesagne. 


eccome ==— n priceotgio= iii A rn » si Pope mai nta TTI a ieniiterzanio smonta 
| REDDITO 
a SUVLKFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 3 ] 
Pe . ; = QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ î ettari | are lcentiare Lire 
% 
5° CORPO 
(Partita catastale n, 7200) 
Centro ubann . +. 190 | 451] — | Agrumeto calare [unica] 0 Î 03} 5 | 137 18 


ll terreno sopradeseritto confina: 
Nord: con proprietà Donativi Salvatore fu Giuseppe; 
Ovest: con proprietà Sion Francesco fu Federico, 
Sud: con Vescovado di Brmdisi Comune di Brindisi; 
Est: con via Scolmafora. 


Renprro 


2 E) SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE =| $ P === 
5) ; sa = tr) QUALIT Classe 
DELLA LOCALITÀ 17 z | 3 È ettari are  |sentiare Lire 
6° CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Brancasi 22] 62/5 — | Uliveto I 2 46 67 1.850, 02 
Id, 43 6| — | Seminativo 3° II 0) 64 23 211,96 
Id, = le 43 2} — | Ficheto È Ro I 1 Ol 71 813, 68 
ld, sinti nea 43 8] — | Seminativo , +...» + + | III 2 48 00 570, 40 
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SUPERFICIE 


RepbbITO 


LEI c£ F=! DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sas tel s 
; ESSI EÈ 5 QUALITÀ Classe 
LELLA LOCALITÀ 48= Z= 5 ettari | are icentiare Lire 
id n 
Segue 6° CORPO 
(Partita catastale n. 7260) 
Brancasi 43 1 1 | Fabbricato rurale —_ 0 7 18 — 
Id, 43 4| tal — 0 (635 44 _ 
Id, 43} 26 —| Pascclo I 0 78 25 82, 16 
Id, 43 | 27) — | Seminativo III 5 30 37 1.219, 85 
ld. 43 3 — | Mandorleto III (0) 62 28 121,45 
LOR 43 9] — i Fabbricato rurale — (9) co 47 — 
Id. 43 | 10|j — | Seminativo III 5 55 28 1.277,14 
Id. 43 | 11| — Id. V 1 28 81 103, 05 
1d, 43 | 12] — Id. IV 4 19 27 712,76 
Id. 46 | 21} — | Fabbricato rurale _ 0 10 34 —_ 
Id. i 46 5 — | Seminativo DI 1 13| 34 260, 68 
Totali . . 25 97 64 7.223, 15 
| di Se, 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con strada vicinale quota ‘Brancasi; 
Sud: con proprietà Andrisano Antonio di Teodoro; 
Est: con pruprietà di Miggiano Donato di Antonio e Indini Antonio e Maria fu Cosimo; 
Ovest: con Demanio dello Stato. 
Il corpo è intersecato nel senso est-ovest dalla strada nazionale Brindisi-Bari. 
| uvette rea” pins È penosa spezzone | 
a RepPITO 
cL2£ cÉ Gi SUPERFICIE DOMINICALE 
EN x N sue Se 5 
DENOMINAZIONE 288 25 5 QUALITÀ e 
DELLA LO ALITÀ Sa Z- È ettari | are centiare] Lire 
UT T * 
Ì Î 
7° CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Brarncasi | ni ll | “* | Seminativo sita | INI | 1 | 30) 88 301, 02 
_—— _—[___—_—r—_—_[—-_ era 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con proprietà Balsarno Salvatore fu Federico; 
Est: con proprietà Acquaviva Francesco fu Teodoro; 
Ovest: con Roncelia Filippo fu Pietro. 
c28|0£| # SUPERFICIE Ra 
DENOMINAZIONE Usi <a) 2 
n E= 5) Es = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z3- Z5 È ettari | are |centiare Lire 
= vi 
fo CORPO 
(Partîta catastale n, 7260) 
Bellolnogo 90} 7; — | Seminativo va - .| IV 4 13 10 702, 27 
ra. 90 | 51 | ne id. IV 1| 27| 20 216,21 
Totali , 5 40 30 918, 51 
——@=—ei——’eee=i@eenReu&ee———«_|_'|{ rd 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con lagro di San Vito dei Normanni: 
Sud: con proprietà Parata Leonardo di Cosimo; 
Owrest: con Vagro di San Vito dei Normanni; 


Loi 


con proprietà di De Henedictis itusa e Germani fu Vito-Giuseppa. 
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pi Ripprro 
028! 0£| E SUPERFICIE DomixicaL® 
ENOMINAZION 552 5e| s 
DESQIIRAZIONE ESS ÈS| È QUALITÀ Viasso 
DELLA LOCALITÀ Sia Sa s ettari] are  jcentiare Lire 


9° CORPO 
(Partita catastale n. 7260) 


Camarda piso rei Se PE, “RI | Pascolo 7 ii I | 2 50 59 | 53,12 
dr Rae -|——= 
TI terreno sopradescritto confina: 
Nord-sud-est-ovest: con proprietà Foriunato Vincenzo-Cosimo fu Nicola. 
n ” 0) Rinprro — 
328) 08 n SUPERFICIR DOMINICALR 
DENOMINAZIONE 32 SE) 5 i 
Sesl EE) 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ VARI SDRAIO! ettari 1 are Icentiare Lire 
(otra Lies] n 
10° CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Uggio 000 asi 72 | dà 0000000000 | IV | 15 03 08 | 18.036,96 
| Se 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con proprietà Petitto Luigi fu Vincenzo; 
Sud-est: con il canale Siedi, 
) l ReppITO 
oÈ8| 08 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sos gal $ 
; Li ECEL ES = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Zi DO ri ettari | are jcentiare Lire 
DT > A 
se —_T_—_ I /—___y———_—€—€—€——€———P—€——————__——€«STP_ _ _ 1_______. 
11° CORPO 
(Partita catastale n, 7260) 
Uggio . SA 68 | — | Vigneto i NI | 0} 73 75] 1.216,87 
| ——|—=—= 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà Renna Carmelo ed altri fu Raffaele; 
Sud: con l’agro di Cellino San Marco; 
Est: con proprietà Renna Vito di Ferdinando; 
Ovest: con proprietà Martina Cosimo-Ettamiano fu Francesco. 


Indennità di espropriazione offerta L. 50.704.532 (cinquantemilonisettecentoquattromilacinquecentotrentadue) 
per il 1o corpo; di L, 22.468.269,60° (ventiduemilioniquattrocentosessantotiomiladuecentosessantanove e cent, 60) 
per il 2o corpo, di L, 54.614.055,40 (cinquantaquattromilioniseicentoquattordicimilacinquantacinque e cent. 40) 
per il 3° corpo; di L. 109.796.281,25 (centonovemilionisettecentonovantaseimiladuecentéttantuno e cent. 25) per il 
4° corpo; di L. 38.410.,40 (trentottomilaquatirocentodiecie cent. 40) per il 5° corpo; di -L. 2.419.832,55 (duemilioni» 
quattrocentodiciannovemilaottocentotrentadue e cent. 55) per il 6° corpo; di L. 103.851,90 {centotremilaottocento» 
cinquaniuno e cent. 90) per il 7° corpo; di L. 321.478,50 (trecentoventunomila quattrocentosettantotto e cent. 50; 
per l'8° corpo; di L. 13.545,60 (tredicimilacinqueceutoquarantacinque e cent. 60) per il 9° corpo; di L. 6.132.566,40 
(seimilionicentotrentaduemilacinquecentosessantasei e cent. 40) per il 10° corpo; di L. 395.482,75 (trecentonovan- 
tacinquemilaquattrocentoitantadue e cent. 75) per 1'11° corpo, salvo determinazione definitiva ai seusi del- 
l'art. 7 della legge: 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. $4l, 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
lo Corpo 479 03 10 151.652, 84 
20 Corpo 317 92 89 65.496, 55 
3° Curpo 941 93 50 160.449, 73 
4° Corpo 324 94 87 116.371,49 
5° Corpo 0 03 61 137, 18 
6° Corpo 25 97 6L 7.223, 15 
fo Corpo 1 30 88 301, C2 
8° Corpo 5 40 30 918, 51 
9 Corpo 0 50 59 53,12 
10° Corpo 15 03 08 18.036, 96 
11° Corpo 0 73 75 1.216, 87 
In complesso a « 2.112 84 21 521.857, 42 


ess ea =—-= marco 


Indennità totale di espropriazione offerta L. 247.008.306,35 (duecentoquarantasettemilioniottomilatrecentosei e 
cent. 35), salvo Adeierminazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della lesse 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. SAL 

Visto, il Minisito per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEeGaTto N, 2, 


Elenco dei terreni intestati all'Istituto dei fondi rustici = Società agricola industriale italiana, con sede in 
Roma, in comune di Brindisi, costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a 
favore dell’Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania » 
Sezione speciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


= S REDDITO 
og | £ SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE 3a | £ 
EZ| = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 = i ettari are icentiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7260) 

Ugzio 179| 46] — | Vigneto II 23 6l 12 38.958,48 
ILA 179] 42} — | Parte fabbricato rurale — 0 52 16 — 
Td. 179] 43 | — | Ficheto va II (0) 26 73 153, 70 
Id. 179 40| — | Pascolo 6 I 0 84 79 89, 03 
Id, 181 1} — | Ficheto è I 0 73 43 422, 22 
Id. 181 3| — | Seminativo , II 16 55 40 3.807, 42 
Id. 181} 70| — | Vigneto . IV 14 94 92 17.931, 84 
Id, 181) 531 — Id. A III 11 14 78 18.393, 87 
Id. 181) 5£| — Id. IMI 7 34 50 12.119, 25 
Id. 181) 56| — j{ Seminativo . | IIT 7 04 92 1.621, 32 
Id, 181] 55| — | Vigneto n II 2 36 58 3.903, 57 
1a, 181 2] — | Seminativo , HI 9 35 38 2.151,37 
id. 181 5% — | Vigneto > INI 23 22 48 38.320, 92 
la, 187 1} — | Seminativo , INIL 14 5 69 3.249,19 
IGR 186 53 — | Vigneto po IL 3 77 37 6.226,60 
Id, 186} 4| — Id, da IV 59 40 48 71.285,76 
Id, 186 6| — | Seminativo Vv 23 08 20 1.846, 56 
Id, 186 7| — | Incolto produttivo unica 1 99 60 25,95 
Id. 186) 15) — | Vigneto IV 78 93 19 94.718,28 
Id, 186111 | — | Seminativo IV 0 70 56 119,95 
Id. 186] 14) — | Fabbricato rurale _ 0 01- 33 = 


Totali +. + | 300 00 CO | 315.345,28 
«—__ileooo | —til eee 
ì ì i 
I sopradescritii terreni confinano: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Sud: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso. 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n, 1726, 

Trasferimento in ‘proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Lo Bianco-Caputi-Guida Filippo fu France: 
sco, in comune di Craco (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti «gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 8t1 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
fronti di Lo Bianco-Caputi-Guida Filippo fu Francesco, 
per i terreni ricadenti nel comune di Craco (provincia 
di Matera); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 190, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del ter- 
zo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar 
ticoli.5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
iegge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il'Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 

Art. L 
E’ approvato il piano particolareggiato di esproprià- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 
ne e la trasformazione fondiaria in L’uglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria, nei confronti 
di Lo Bianco-Caputi-Guida Filippo fu Francesco, per i 
terreni ricadenti nel comune di Craco (provincia di Ma- 
tera), della superficie di ettari 124.18,82, specificamente 
descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 96.69.23, sono espro:- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugli 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n, $41, sui terreni indicati nell'alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo re- 
siduo, di complessivi ettari 27.49.50. 


Art. 5. 

L'elenco déi terreni menzionato nel precedente arti. 
colo 2 con l’indicazione della relativa indennità di espro 
priazione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
mano parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
FINAUDI 


Dx Gasperi — FANFANI 


.] Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 


‘Registrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 195% 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 171. — PALLA, 


ALruegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lo Bianco-Caputi-Guida Filippo fu Francesco, in comune di Craco 
(provincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e' decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


SETTE RI mr erRE RR 
si S Ripbrro 

23 08| FA SUPERFICIE | MINICALE 

DENOMINAZIONE see SS) 8 POSE 
È E=S| BÈ | 3 QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ sadigl'i\ a | ; A P 

i Z5 3 | ettari | are  [centiare Lire 

cana Ì | Î 
1° CORPO 
(Partita catastale m. 425) 

Franchi 38 | 53] — | Seminativo II 1 85 37 444, 89 
IA, 38 | 5L| — | Pascolo cespugliato I 4 13 52 248,11 
Id, 38} 55) — | Seminativo II 4 12 74 999.58 
id. 38 | 56) — | Pascclo I 14 13 57 703, 78 
Id. 38 | 57) — | Semiînativo III 6 79 80 951,72 
Id, . 38; 58 | — | Pascolo è I 8 27 10 413,55 
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BENOMINAZIONE 3% & DER RR E n 
cao Di z2 di QUALITÀ j asse ! | 
LULA LU ALITÀ 28 G | I ettari | are leentiare Lire 
Segue 10 CORPO 
(Partita catastale n. 425) 

Franchi 38 | 59] — | Seminativo ° TIT (1) 56 0L 78,46 
Id, 38}; 70] — Id, DI 1 30 00 182 — 
Id. 38 |{110| — ld. LIL (0) 35 34 49, 48 
1d. 38 | 71] — | Pascolo LI 7 11 54 355, 77 
Id. 33 | 111) — 1d. II __ 0 44 80 22, 40 

Totali , 49 09 4.443, 74 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord Gun Di Giulio Rosa e Germani fu Nicolò Marmo Andrea; 
Est: con Di Giulio Rosa e Germani fu Nicolò; 


Sud: con Di Giulio Rosa e Germani fu Nicolò Rigirone Domenico e Rigirone A; 


Ovest: cun Rigirone Alberto. 


RenbpITO 


ni c25| 5 | Hi EUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cUaloe 2 
. Lo ESE EE) 3 QUALITÀ Classe 
LELLA LO: ALITÀ zE.-|z= | 2 ettari | are icentiare Lire 
sel 4a | È I 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 425) 

Franchi 38. | 60 | —-| Seminativo. 4 TI 9 84 07 2.361,77 
Ja, 33 1105 | — Id. PA JI 0 05 12 12, 29 
1a. 38 | 6] — Id. i ri 2] dal 9 342,87 
1a. 88 | 62 | — | Pascolo i II (i) 88 00 44 — 
Sar Lorenzo 38 1109 | — | Semihativo . II 1 89 24 454,17 
Id. 38 |128 |} — Id. mI 2 42 20 681, 28 

Id, 38 [127 | — | Incolto produttivo unica 0 84 70 — 
P. Pobanni 38. 13] — | Seminativo ILL 1 47 02 205,83 
Id, -38-] 14} — | Incolto produttivo unica 1 41 02 22, 56 
Ja. È 38 | 15Î — | Seminativo . IMI 2 80 18 392, 25 
Ia. 38 | 16 | — { Pascolo : II 10 87 90 543,95 
10. 38 | 80) — | Incolio produttivo unica 8 22 16 131,55 
Masseria Caputi 38.) 77) — | Seminativo , sile III 4 42 89 620, 05 
Totali. a +| 47) 59) 4 5.712, 57 
enni EIA 


I terreni sopradessritti confinano: 
Nord: cen Latuvara Vincenzo, Cantarano Antonio, Passariello Antonio e sirada nazionale di Val D'Agriì; 
Est: con Lapilla Andrea, Italiano Maria, Lillari Angiolina, con terreni della stessa ‘proprietà. e strada 


“i 


vicinale Colobrarc-Pisticci; 
Sud: con Di Giulio Rosa e Germani fu Nicolò, con la strada vicinale di Val D'Asti; 
Ovest. con la sirada vicinale Ferrandina-Montalba no. 


l'indennità di espropriazione offerta è di T. 1.407.185,10 (unmilionequattrocentosettemilacentottantacin- 
que e cent. 10) per il 1° corpo; di L. 1.745.098.05 . (unmilionesettecentoquarantacingnemilanovantotto e cent. 5) 
per il 20 corpo, salvo determinazione definitiva ai.sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1930, n. 230 e del 
l'art. 18 della legge 21 ottobre ‘1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo i 49 09 82 4.443, 74 
2° Corpo 47 59 4l 5.712,57 
In complesso p 96 69 23 10.156,31 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di T.. 3.152.283,15  (tremilionicentocinguaninduemiladuecen» 
totiantatre e cent, i5), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art, 7 della legge 1% maggio 1950, n. 230 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 

Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
L'ANFANI 
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Elenco dei terresi 


‘ALLEGATO N. 2, 


intestati alla ditta Lo Bianco-Caputi-Guida Filippo, in comune di Craco (provincia di 


Matera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per 


io sviluppo dell’irrigazione e la trasformaziene fondiaria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per 


la riforma fondiaria (art, 8 della legge 21 otitebre 1950, n. -841). 


mere enn 


! oa ReDppero 
9g e = g E SUPER CIE DOMINICALE 
DIENGNINA ASSE ESSlESl È QUALITÀ Citasso 
DELLA LOCALITÀ Ze.) Z| 5 ettari | are Jcentiare Lire 
va he] ti] | 
sro Carr an i te, 
CORPO EUMICO 
(Partita catastale n. 425) 

San Lorenzo 33 | 129, — | Seminativo II 2 80 70 673, 68 

Id. 33 | 128) —| Incolto sterile _ 0 95 50 _ 
Id, e 33 | 109| —|{ Seminativo I 8 26 95 1.984, 69 

Id. 33 1 127| —|{ Incolto sterile — 0 30 00 — 
Franchi 38 | 63} —| Seminativo Il 8 14 16 1.953, 98 
Id. 28! 62) —| Pascolo Il 5 43 90 271,95 
Id, 38] 641} — ld. II (Ù) 30 98 -15, 49 
Id. 38 | 61] —| Seminativo . iI 1, 27. 40 178,36 
Totali + 27| 49Î 59 5.078 15 
e TATT ni 


I terreni sopradescritti confinano? 
Nord-est: con la strada nazionale di Val D'Agri; 
Nord-ovest: con la proprietà dello stesso; 
Sud: con la strada vicinale Colobraro-Pisticci. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, ‘n. 1727. 


‘Trasferimento in' proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Mauro Flavio fu Raftaele, in comune di 
Cerigiola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. 841 e 18 maggio 19531, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n: 230, ed 1 e 2 della legge 
Z1 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione. 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e fa 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Mauro Flavio fu Raffaele, per i terreni ricadenti nel 
comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
(‘ommissione parlamentare nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1929, n, 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 8HL; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste ; 


Decreta: 
Art. 1. 


E approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazio- 


ne e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 

Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 

fronti di Mauro Ilavio fu Ll'affaele, relativo ai terreni 

ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di Foy- 

gia), per una superficie di ettari 48.64.69, specificamente 

descritti nell'elenco n, 1 allegato al presente decreto. 
Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà ali’ Ente per Jo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria, 

Art. 3. 
E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte’ del 


Ente predetto; dei terreni indicati nei precedenti, ar- 


ticoli 1 e 2, 
Art. £, 

L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del présente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. — 

11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 ottobre 1952 


EINAUDI 
Dre Gasperi — FayFani 
Visto, #1 Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte deè conti, addi 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 60, foglio n. 172, — PALLA, 
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ALLEcato N. 1 


Eiénco dei terreni intestati alla ditta Mauro Flavio fu Rafîaele, in comune di Cerignola (provincia di Fog: 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67, 


e Î kREDDISO 
ù s2£l og | SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE quel se S 
: ; ESE ES | È QUALITÀ Classe 
DELLA LUCALITÀ 285 zz | È ettari | are |centiare Liro 
te 5] 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 6982) 
Pozzo Monaco. 398 [ IS |. a , Fabbricato rurale , — 0 31 98 — 
Id. 398 | 19 e Id. — 0 06 64 — 
Td. 398 | 18] -- | Pascolo II 1 96 98 354, 56 
Id. 420! 77| — | Seminativo II 0 11 33 44,19 
Ia. 420 9i — Id. MII 20 26 dA 6.079,32 
Id. 1420 10] — | Id. 5 ‘ II 25 91 42 | 7.774,26 
Totali. è. 48 64 69 14,252, 33 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con Potenza Benedetto fu Francesco ed altri e con Marulli Troiano Paolo fu Sebastiano; 


Est: con strada provinciale Cerignola-Lavello; 


Sud-est: con Sarcolia Giuseppe fu Raffaele e Baldelli Battista di Emilio; 


Sud: 
Ovest: 


con la stessa proprietà; 
con Baldelli Arturo di Emilio; 


L'indennità totale di espropriazione offerta. è di L. 


3.840.598 (tremilioniottocentoquarantamilacinquecen- 


.tonovantasei), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1930, 1. 841, 


Visto, # Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


reame semarÎ 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1728. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 


cania = Sezione speciale per.la riforma fondiaria = di terreni, 


di proprietà di Mennuni Domenico fu Eduardo, in comune 
di Genzano (Potenza). 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Mennuni Domenico fu Eduardo, per i terreni rica- 
denti nel comune di Genzano (provincia di Potenza); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 811; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro. Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta £ 


Art. 1 
E' approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in' Puglia e Luca 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Mennuni Domenico fu Eduardo, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di. Genzano (provincia 
di Potenza) per una superficie di ettari 106.36.92, speci. 
firamente descritti nell’elenco n. L'allegato al presente 
decreto, 
Art. 2. 
I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 


‘riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irripa. 


zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


Commissione parlamentare, nominata a norma degli! — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art. 3. 


P' ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con Vindicazione dell’indennità | 


di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
ereto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 173. — PALLA, 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Mennuni Domenico fu Eduardo, in comune di Genzano (previncia 
di Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per 


la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 mag: 


n 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67, 


TTI 


; Repp:To 
08 ("i 8 SUPERFIOLE DOSIN:ACALE 
ceal cs pi 
DENOMINAZIONE 5U aj SA 2 LEE sr 
% de ES fl SÉ) è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITA 285 zi 3 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 4851) 

Mattina piccola 73 | 27) — | Pascolo cespugliato II 15 76 40 630, 56 
Id. 73| 76) — | Seminativo IV 58 65 607 8.798,40 
Ja. 73 (131 | — Id. IV 13 56 60 2.030,40 
Id. 73/103 | — | Pascolo NI 18 38 32 919, 16 

Totali, 106 36 92 12.978,52 


I sopradescritli terreni confinano: 


Sud-est: con regio Tratturello Palmira Monteseri co: 
Nord: con Cardocino Domenico fu Francesco e proprietà del medesimo;. 


Sud: con Linsalata Canio-Rocco ecc. fu Francesco 
Ovest: con Vallone di pericolo. 


Saverio; 


Il corpo è intersecato dalla ferrovia Calabro-Lucana nel senso sud-est-ovest, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 


3.835.994,40  (tremilioniottocentotrentacinquemilanovecen- 


tonovantaquattro e cent, 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1550, n, 230, 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, it Ministro per V 


agricoltura e le foreste 


FANFANI 


cu 


e 
= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1729. 


,« Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Piccirella Veronica îu Francesco-Paolo, in 
comune di Apricena (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. Sil e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; ° 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione è 
Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Piccirella Veronica fu Francesco-Paolo, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Apricena (provincia di 
loggia); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli .5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 
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Decreta: 


Art. 1 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


E approvato il piano particolareggiato di espropria. proponente, forma parte integrante del presente de- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga-|creto, che entra in vigore il giorno stesso della sta 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca |pubblicazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — neij Italiana. 


confronti di Piccirella Veronica fu Francesco-Paolo, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Apricenù 
(provincia di Foggia), per una superficie di ettari 
36.30.24, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto, 


Art. 2. 


T terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 


viti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2, 


I) presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, ? Guardasigilli. ZoLI 


Registrato alla corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Alti del Governo, registro n. 60, foglio n. 147. — PALLA, 


ALLbGaTo N, LL 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Piccirella Veronica fu Francesco Paolo, in comune di Apricena 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfor= 


mazione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria «- a norma delle 


leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


IT moon | 
RkpDDITO 
2 e8| # SUPERFICIE DOMINICA Lis 
DENOMINAZIONE 5usl sal S 
. ESE) ES] QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ CER Zx $ ettari | are [centiare Lire 
Ù 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 3175) 

Quatfro porte 76 9 — | Incolto produttivo . . unica 1 61 60 38,78 
Id. 76 Ti Id. unica 1 51) 81 36,44 
Id. 76 8| — | Seminativo II 1 50 97 649,17 
Id. 76 2 | — Id. è IH 28 65 86 12.323,19 
Totali . è + 33 30 24 13.047,58 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con la stessa proprietà; 
Sud: con torrente Caldelaro; 
Nord-ovest: con Di Gregorio Cattaneo Carlo fu Diego. 
L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 3.404.666,18S (tremilioniquattrocentoquattromilaseicentoses. 


santasei e cent. 18), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricollura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1730. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania =: Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Pesce Luigi fu Giuseppe e di Tota Celeste 
fu Luigi, in comune dì Foggia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Pesce Luigi fu Giuseppe e Tota Celeste fu Luigi, 
rispettivamente per le quote del 34,62 % e del 65,38 %, 
per i terreni ricadenti nel comune di Foggia (provincia 
di Foggia); 

Considerato che i sunnominati hanno presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago: 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione 
dallo esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra; 

Considerato che sulla base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi delPart. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui alla 
documentazione sopra menzionata ; 

Considerato altresì che i sunnominati Pesce Luigi fu 
Giuseppe, e Tota Celeste fu Luigi, non sono stati am- 
messi al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all'art 9 della legge 21 otto. 
bre 1950, n. 8{1, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21' ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste; 
Decreta: 
Artt. 1 
E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Luglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Pesce Luigi fu Giuseppe e Tota Celeste 
fu Luigi, rispettivamente per le quote del. 34,62 % e 
del 65,88 %, relativo ai terreni ricadenti nel comune 
di Foggia (provincia di Foggia), per una superficie di 
ettari 57.40.90, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E? ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

1] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 8 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasreri — FAXFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, uddì 12 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n, 136. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pesce Luigi fu Giuseppe e Tota Celeste fu Luigi, rispettivamente 
per le quote, in termini di reddito dominicale del 34,62 % e del 65,38 %, in comune di Foggia, trasfe- 
riti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania » Sezione speciale per la riforma fondiaria : a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ettobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ISRAELE PIRA i TT 
a | REDDITO 
e2E 05} A SUPEERMICIE DOMINICA Lig 
DENOMINAZIONE CES s2 ® — 
ESSI £ È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT e-_©| sE S 
À 235) Z 5 È ettari | are  [sentiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2540) 


Amendolecchia 174] 18; a | Seminativo 
Id, 174 4l Id. 
Id. ; Da 174 | 16| a 1d. . 


.-.| II 32 20 00 9.982 — 
INI 25 05 96 7.768,48 

se II 0 15 00 64,50 
Totali. . + 57 40 9% 17.814,98 
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I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con la stessa proprietà; 
Sud-est: con la stessa proprietà; 
Sud-ovest: con ferrovia Bologna-Otranto; 


Nord-ovest: con diversi piccoli proprietari, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 


4.809.399,60 (quattromilioniottocentonovemilatrecentono- 


vantanove e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


| 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1731. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Tota Celeste fu Luigi, in comune di Foggia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Irirà 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilate dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Tota Celeste fu Luigi, per i terreni ricadenti nel 
comune di Foggia provincia di Foggia); 

Considerato che la sunnominata, ba presentato ai 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 ago- 


sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione |. 


dallo esproprio di parte dei terreni compresi nel piano 
particolareggiato di espropriazione di cui sopra: 

Considerato che sulla base degli accertamenti com. 
piuti, ai sensi dell’art 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, dal Ministero -dell’asricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art, 10, per escludere dall’esproprio i terreni di cui 
alla documentazione sopra menzionata ; 

Considerato altresì che la sunnominata Tota Celeste 
fu Luigi non'è stata ammessa al beneficio di conservare 
definitivamente una parte dei terreni oggetto di espro- 
prio, costituenti il terzo residuo di cui all’art. 9 della 
legge 21 ottobre 1930,.n. St1, per non aver ottemperato 
a tutti gli adempimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta; 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di 'Tota Celeste fu Luigi, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Foggia (provincia di Foggia) 
per una superficie di ettari 11.97.90, specificamente de- 
scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriwa- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata }Pimmediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente ar- 
ticolo 1. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione ofterta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaszetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 135, —PALLA, 
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ALLEGATO N, 1, 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Tota Celeste fu Luigi, in comune di Foggia, trasferiti in proprietà 
dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione 
speciale per la riforma fondiaria a morma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 
e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


n» 


i | Reppero 
oS£| o2| f SUFLEPICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE usi se è 
| : Sig EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z9-|4- è ettari | are Jceotiare Lire 
Î TI “S | p 
ve ; Ì 
lo CORPO 
(Partìta catastale n, "54) 
Manfredini ++. 41 80) 4] —| Seminativo , , 2000. I 3 49 | 50 2.009, 63 
| | | | | | i =» 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Mari Elisa e Ida fu Luigi; 
Sud: con strada provinciale Foggia-Lucera; 
Ovest: con Della Martora Carlo fu Francesco ed altri. 
- = 
s REDDITO 
028 PE: E SUPERFIOLT DOMINICA Li 
DENOMINAZIONE Susi cal 2 rr ES 
I FIS Bal è QUALITÀ Classe : 
DELLA LOCALITÀ Z83 Z3 s ettari | are jcentiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 754) 
Prett Da 84 1| — | Seminativo arborato E I 5 85 00 3.50 — 
1d. 84) 2 — | Fabbricato rurale —_ 0 03 40 — 
Ia sura 84 4| —| Seminativo . I 2 60 00 1.495 — 
Totali . 8 48 40 5.005 — 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la strada provinciale Foggia-Lucera; 
Est: con la stessa proprietà; 

Sud: con Scopece Michele fu Gaetano; 

Ovest: con l'ota Felice fu Antonio. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 512.455,65 (cinquecentododicimilaquattrocentocinquantacinque e 
cent. 65}, per il lo corpo; di L, 1.364.023 (unmilionetrecentosessantaquattromilaventicinque), per il 20 corpo; salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent, Lire 
do Corpo è . 3 49 50 2.009,63 
fo Corpo A 8 48 40 5.005 — 
In complesso . 11 97 90 7.014,63 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 1.876.480.65 (unmilioneottocentosettantaseimilaquattrocen- 
tottanta e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per Vanriceliura e le foreste 
LANFANE 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1732. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Pignatari Aldo Enzo fu Pasquale, in co- 
mune di Tolve (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli T7, comma primo, ed ST, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. SH: 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Dignatari Aldo Enzo fu Pasquale, per i terreni rica. 
denti nel comune di Tolve (provincia di I’otenza); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dellart. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espropria- 
zione, e che l’Ente predetto, in accoglimento di detta 
istanza, si è riservato di procedere alta determinazione 
del terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, su terreni compresi in altro 
piano particolareggiato di espropriazione compilato 
nei confronti del medesimo; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. S4H1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pignatari Aldo 
Potenza), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo 
ria in Puglia e Lucania Sezione speciale per la 
1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Pr 


Decreta : 
ATL. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di lPignatari Aldo Enzo, fu Pasquale, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Tolve (proviu- 
cia di Potenza), per una superficie di ettari 87.45.25, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Eute per lo sviluppo dell’irriga: 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca 
nio — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


n] 
vi 


Art. 


E ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità. 
.di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sna 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Hl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasreri — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte del conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 60, foglio n. 148. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1. 


Enzo fu Pasquale, in comune di Telve {provincia di 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia- 
riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 
esidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


| 


Rikpprro 


£UPERFPICIA 


5 DOMINICALE 
DENOMINAZIONE s RARE: 
A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ci | ettari | are lcentiare Lire 
"%; 
i i 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 6730) 
Chiafteddi 40 | 14| — | Seminativo . III 1 04 89 125, 87 
1a. 40 15] — Id. % INI 0 13 00 15,60 
Chiaramonte 40} 7 — Id. XI 1 01 78 193, 38 
Chiafteddi 401 71] — | Fabbricato rurale S —_ 0 OI 10 — 
Id. 40 | 72{ — | Seminativo A TI 9 17 88 1.743,97 
id. de at da SN a 40| 8L|j — ld. ni aio a Ri Sasa III 4 36 80 524, 16 
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Reppire 


oct ogl 8 SUPERFICIE DOMINICA Lit 
SN AZIO? 5u si sa Gi 
DENOMINAZIONE 283 È È dè laida Giai 
DELLA LOCALITÀ Hi 3 = zx è ettari | are |centiare Lire 
La 
Segue 1° CORPO 
{Partita catastale n, 6750) 

Chiafteddi das 40 73 — { Seminativo , IMI 0 28 18 33, 82 
Id. 40 82: — Id. III 2 96 00 355,20 
Id 40} 74 — Id. IMI 2 04 44 245, 33 
Id 40| 75] — Id, IMI 1 46 54 175,85 
ld 401 76| — Id. II 2 78 66 334, 39 
ia 55 | 14} — | Pascolo III 0 ll 42 4,57 
Id 55) 15] — | Seminativo IV 0 24 58 14,75 
Id 55] 16) — Id. II 1 27 81 153, 37 
Id 65 17] — Id. è IV 0 15 34 9,20 

Id 55] 25] — | Fabbricato rurale _ 0 OI 02 — 
ld 55 | 26{ — | Seminativo , . III 1 23 41 148, 09 
Id 65} 27] — Id. . Ill (0) 85 45 102, 54 
Id 55) 28] — GA Pa III 1 81 33 217,60 
ld + .} 55} 29} — | Pascolo Ill 0 32 24 12,90 
fd. 55} 51{ — | Seminativo IV: 0 77 75 46,66 
Serra Micosa 62 9| Id. III 6 20 97 745, 16 
Id. 62} 10| — Id. HI 0 82 ol 98,41 
Id. 2: 1} — ld. IV 1 33 08 79,85 
Id. 62 121 — Id. II 4 98 74 598, 49 
Id. 62) 13} — Id. III 5 42 00 650, 40 
Id. 62) 14| — 1d. IV 1 32 94 79, 76 
Id. 62 154 — Id. IV 0 33 60 20, 16 
Id. 62} 16] — Id. IV 2 15 22 129, 13 
Pozzano 62) 82] — Id. x ZII 0 41 41 49, 69 
Vallone Oscuro 62 | 118 } — | Pascolo 2000001 II 0 42 40 16, 96 
Totali . 55 51 99 6.925, 26 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-ovest: con proprietà Basile Angela di Antonio, Avigliano Gabriele di Giuseppe Antonio e con trat- 
turo Tolve-Avigliano detto Epitaffio; 


Nord-est: con lo stesso proprietario; 
Ovest: con il comune di Tolve e con Musacchio Carolina fu Pasquale; 
Sud-est: con ‘tratturo Tolve-Avigliano e strada comunale vecchia Tolve-Potenza. 


TT E STa== = id LIE TIZIA | 
e23| o£| 3 SUPERFICIE AS 
DENOMINAZIONE SEC, S| © pai I I 
. : ESÉ ES S QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZE= Z3 | $ ettari | are {centiare Lire 
A 
20° CORPO 
‘(Partita catastale.n. 6730) 
Vallone della Botte 56 [111 { — | Seminativo {_ III 1| 04 32 1.325, 18 
Id, 56} 14] — Id. III 6 66 492 799, 70 
Serra Micosa SI Lil = ld. IV 1 85, 86 111,52 
Totali, 19 56 60 2.238, 40 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-ovest: con proprietà dello stesso proprietario e con tratturo Tolve-Avigliano détto Epitaffio; 
Ovest: ‘con il tratturo Tolve-Avigliano detto Epitaffio;- 
Sud: con lo stesso proprietario. 
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= mere | 
: 02 2 02 B SUPERFICIE I AIANE 
DENOMINAZIONE Susi Sol $ ; 
È hei 3° gi SÉ È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ (JEES 25 E ettari are jcentiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 6730) 

Difesa di Capo . . « 56! 16} — | Seminativo . . + se i DI 6 48 06 777,67 
Id. È 56 | 17} — Id. Sano: .-|} DI 2 86 76 344, }1 
Id. se 56) 18} — Id. A + | IMI 0 77 49 92, 99 
1a. i» . 56 | 19] — Id. . + | IMI 1 76 13 211,36 

(Partita catastale n. 7068) 
Difesa di Capo . . . 56) 20} — | Seminativo . . . -| III 0 48 23 57,88 
Totali. è 3 12 36 67 1.484,01 


I terreni sopradescritti confinano: 


Sud-ovest: con Catalani Francesco di Vito; 
Ovest: con lo stesso proprietario; 
Sud-est: con la strada comunale vecchia Tulve-Potenza. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 2.133.848,55 (duemilionicentotrentatremilanttocentoquarantotto e 
cent. 55) per il 1° corpo; di L. 694.956,80 (seicentonovantaquattromilanovecentocinguantasei e cent. 80) per il 
20 corpo; di L 460.043,10 (quattrocentosessantamilaguarantatrè e cent, 10) per il 3° corpo, salvo determinazione 
definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 19 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEi?ILOGO 
Superficie espropriata Reddito Aominicale 
eitari are cent. Lire 
1° Corpo 55 51 99 6.925, 26 
2° Corpo 19 56 60 2.236, 40 
3° corpo 12 36 67 1.484, 01 
In complesso 87 45 26 10.645, 67 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.298.949,45 (tremilioniduecentotiantottomilaottocentoqua. 
rantotto ? cent. 45), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l'art. 18 aella legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro” per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


3 ottobre 1952, n. 1733, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Firrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Pignatari Enzo Aldo fu Pasquale, in comune 
di Oppido Lucano (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1930, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 8411; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Pignatari Enzo-Aldo fu Pasquale, per i terreni rica- 
denti nel comune di Oppido Lucano (provincia di Po- 
tenza); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 19530, n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 


74 


coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


TE? approvato il piano particolareggiato di espropria- 


zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dellirriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Pignatari Enzo-Aldo fu Pasquale, per i 
terreni ricadenti nel comune di Oppido Lucano (pro- 
vincià” di Potenza), della superficie di etrari 60.16.13, 
specificamente descritti negli allegati 1 e 2 al presente 
decreto,, 
Art. 2. 


T terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 9.84.89, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrisazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E? ordinata FPimmediata occupazione, da parte del- 
VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, 
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Art. 4. 


TI Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 50.31.24, 


Art. 5, 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione, nonchè quello menzionato all'art. 4, entrambi 
muniti del visto del Ministro proponente, formano 


‘parte integrante del presente decreto, che entra in 


vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1972 
EINAUDI 


Dr Gasperi — FAXFaxI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLt 
Registrato alla Corte dei contì, addì 13 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 149. — PALLA, 


‘ALLEGATO N, 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pignatari Enzo: Aldo fu Pasquale, in comune di Oppido Lucano (pro: 
vincia di Potenza), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 


fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


È TRSGRE COTE Reppno 

28} 02 | E SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE sualgael : ana 
deg ESSESI S QUALITÀ Classe 

DELLA LOCALITÀ za. Z- | È ettari | are jcentiare Lire 

Tola È 

o Î 

CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 626) 

Pian Gorgo 23 1 15] — ; Seminativo IT 3) 38| 81, 014,79 
te. i 23 16] = Ie, I 6 36] 00 2.289, 60 
Id, 23) 16) tt fa, IV 0} 10) 08 11.09 

Totali. 9 84 89 | 3.215,48. 
== |] SEZ DITTA 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Sud. con -lo stesso proprietario o con la strada vicinale di Muragino; 
Nord: con lo stesso proprietario; 
Ovest: con lo stesso proprietario. 


L'indennità totale di espropriazione pars è di 1. 
terminazione definitiva ai sensi dell'art, 
bre 1950, m. StL 


7 della leg;c 12 maggio 1950, 1. 


909 815 (novecentonovemilaottorentomindici) salvo de- 


230, e dell'art. 18 della legge 21 otto 


Visto, il Ministro per Vagricollura e le foreste 
FANFANI 
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ALLegato N, 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Pignatari Enzo: Aldo fu Pasquale, in comune di Oppido Lucano (pro: 
vincia di Potenza), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del: 
l'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione spe: 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


t_TTtttae= iii. 
| REDDITO 
: 028) 038) E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SER dì 2 A 
a SS be: QUALIT Classe 
DELL p_8| 585 £ ; 
A LOCALITÀ Goa a È ettari | are |centiare Lire 


CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 626) 


16 
15 


Li 


Seminativo 


Pian Gorgo I 23 
1d. 


ld, . | 23 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord ed est: con la proprietà dello stesso; 
Sud: con la strada vicinale di Muragine; 
Uvest: con la proprietà dello stesso, 


IV | 41] 58) 61] 4.574,47 
II 8| 72 68) 2.356,10 
Totali. . .| 50] 31] 24) 6.930,57 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n, 1734. 


Trasferimzuto in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
catia Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di'proprietà di Romanazzi Carducci Leonardo fu Giuseppe: 
Maria, in comune di Brindisi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18-maggio 1951, n. 333: c 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Romanazzi Carducci Leonardo fn Giuseppe-Maria, 
per i terreni ricadenti nel comune di Brindisi (provin. 
cia di Brindisi); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell'art, 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nel snddetto piano particolareggiato di espropriazione: 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in'data 17 luglio 1952, della Commis- 


sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 3 


della legge 12 maggio 1950, n. 290, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pew 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Romanazzi Carducci Leonardo fu Giusep- 
pe-Maria, per i terreni ricadenti nel comune di Brin- 
disi (provincia di Brindisi), della superficie di etta- 
ri 207.58.26, specificamente descritti negli allegati 1 
e 2 al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 138.38.84, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasfofmazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma -ronqaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 
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Art. 4. mano parte integrante del presente decreto, che entra 
; spatoa VETIRO in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
TI Conservatore dei registri immobiliari, competente Dx di al 3 der 
per rerritorio, € autorizzato ad iscrivere il vincolo di Gareonta I ictale della Repabolica Loana 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
21 ottobre 1950, n. 811, sui terreni indicati nell’alle-|S&rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo| decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 


residuo, di complessivi ettari 69.19.42. chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossertare. 
Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 
MU AA EINAUDI 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
‘indicazi a relativa indennità di espropria-},.. Agna 
con | indicazione della n ile De Si o Î Visto, 11 Guardasigilli: Zora 
zione offerta, nonchè quello menzionato al’art. 4, en-| Registrato alla Corte dei contì, addì 13 novembre 1952 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for-| Atti del Governo, registro n. 60, foglio n, 153. — PALLA, 


De Gasreri — FANFANI 


AuLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Romanazzi Carducci Leonardo fu Giuseppe-Maria (in comune di 
Brindisi), trasferiti in proprietà dell’Ente per fo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria a morma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


TA 
RepDpITO 
ogelesl E SUPERFICIE DOMINICALE 
“N pr [» ti ‘ 
PENONIA ZIONE ESE 28 S QUALITÀ Classe i 
DELLA LOCALITÀ 8_ ie 5 ettari | are [centiare Lire 
or Ue Dn 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 5243) 
Cerrito Sorge al IT 3] — | Seminativo . ss IV 109 79 15 18.664, 55 
Id, AE E 177) 4| — ld. PEER IV 28 59 69 4.861, 48 


Totali . a # |] 188 38 84 23.526, 03 


ref —===- =_—-| === et | 


1 terreni sopradescritti confinano ® 
Nord; con la strada vicinale Mesagne-Tuturano e con proprietà del sig. Romanazzi-Carducci; 
Sud. con la strada vicinale Specchia-Tuturano; 
Ovest: con la proprietà dello stesso; 
Est: con la proprietà di Zaccaria Francesco fu francesco. 


L'indennità di espropriazione offerta è dì L. 8.234.110,50 (ottomilioniduecentotrentaquatiromilacentodieci e cen- 
tesimi 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto, él Ministro per l'agricoltura e le (foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N, 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Romanazzì Carduccì Leonardo fu Giuseppe-Maria (in comune di 
Brindisi, constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania : Sezione speciale per fa 
riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


ecc e = — — = ——=————TrTrTTT==—— Te“ 
; REDDITO 
029 2| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 542 5&| è e 
i Da ESS ES È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z3-|Z- | $ ettari | are |centiare Liro 
STICS | 
——_—___—_—_——__________r. nb . ii iPrm@—@ RN 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 5243) 
Cerrito 177 2| — | Seminativo IV 61 68 18 10.485,91 
Id. e 5 177 | 14| — Id. vie ta IV 7 51 24 1.277,10 
di | IO TTIA cnr 


Totali... 69 19| 42 11.763, 01 


e === . è sg Ve 


I terreni sopradescritti confinano? 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con la strada vicinale Seripanda e con proprietà di Romanazzi-Carducci, 


Visto il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
TANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n. 1735. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Ricciardi Renato di Roberto, in comune di 
Bovino (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 19530, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n, St1 e 18 maggio 1951, n. 339; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lueania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Ricciardi Renato di Roberto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Bovino (provincia di Foggia); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per io sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 


nia — Sezione speciale per ja riforma fondiaria — nei 
confronti di Ricciardi Renato di Roberto, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Bovino (provincia di 
Foggia), per una superticie di ettari 46.82.87, specifica. 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo Qell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per ia riforma fondiaria, 


Art. 3, 


E° ordinata Yimmediata ocenpazione da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazsetta Ufficiale della Iepubblica lta- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Cuardasìgitii: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1952 
Atti del Governo, regisiro n, 60, foglio n. 150. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ricciardi Renato di Roberto, in comune di Bovino (provincia dì 
Foggia), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


pe 
DA da; RrnpITO 
o5| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sa 2 iii napo 
È EE @ QUALITÀ Classe 
DELLA: CHDCALEEA Za 5 ettari | are jcentiare Liro 
n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 5546) 
Serrone di | 3 | 4 | a e si | Li | 46 | 82 I 87 25.755,80 
i IST i 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: 01 torrente Lavella; 
Est: con la strada previnciale Foggia-Napoli; 
Sud con Ricciardi Riccardo; . 
Quest: con lo stesso Ricciardi Renato, 


l'indennità totale di espropriazione offerta è di LT. 


6.507.729 Iseimilionicinquecentosessantasettemilasettecen- 


toventinove) salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1930, n, S41. 


Visto, il Ministro per l’agrìcoliura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1736. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Rigirone Alberto fu Andrea, in comune di 
Craco (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

{n virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se. 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Rigirone Alberto fu Andrea, per i terreni ricadenti 
nel comune di Craco (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura per le foreste; 


Decreta 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Rigirone Alberto fu Andrea, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Craco (provincia di 
Matera), per una superficie di ettari 405.35.55, speci. 
ficamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


J terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E° ordinata VPimmediata occupazione da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dre Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 151. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei ‘erreni intestati alla ditta Rigirone Alberto fu Andrea, in comune di Craco (provincia di Ma- 
tera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo .sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


= TIRI REDDITO 
529) 09 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ses 52) ® 
DELA L6 i ER: 58 3 QUALITÀ Classe 
Da 
VALLE Z23 Zz 5 ettari | are icentiare Lire 
"5 


1° CORPO 
(Partita catastale n, 93) 

San Marco 35 | 15) — } Pascolo n I 0 26 85 24,16 
Id 35 | 16 — | Pascolo arborato HI 3 72 40 297,92 
ld. 35 | 17} — | Pascolo dà I 3 96 70 357,03 
Id. 35 | 14} — | Seminativo . si  R II 33 11 08 7.946,59 

Totali . 4l 07 03 8.625, 70 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Dilanza Annina e Grossi Mario; 
Ovest e sud: con Grossi Mario; 
Est: col fosso lago Salsa, 
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DS SUPERFICIE ERI 

° e a SUE i DOMINICALE 
DENOMINAZIONE bi ci és ELSE RESI: 

3 z| è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ È | È ettari | aro  |centiare Lire 

Ù 3 1 I 

20 CORFO 
(Partita catastale n, 963) 

Valle Tammarìcì . . 37] 63| — | Seminativo 4 è a è 3 DI 0 12 71 17,79 
Id. 37! 64 — | Pascolo ie II 0 48 12 24,66 
Id. 37 | 65) — la. dvn II 1 00 74 50,37 

Valle del Molino 40] 48] — Id. e II 0 08 24 4,12 

Tenpa dell'Appiso 40) 49 — Id. 3° Rini Il u 96 79 598, 40 
rd s Î DA 40 | 58] — Id. A II 11 97 00 598, 50 
ld. . ° 40 59] — | Pascolo cespugliato PATO II 15 28 50 489,11 
Id, SES: : 40 | 60) — | Seminativo III 7 82 63 1, 095508 
la. paci 3 40 | 61| — | Pascolo da II 9 26 95 463, 47 
ld, aiefa n 40 | 62] — | Seminativo È a IV 0 72 26 50, 58 
Id. ia arte 40) 64} — Id. Vv 3 89 86 272,90 
Id. de 40 | 65 | — | Incolto produttivo unica 0 68 97 | 11,04 
td. mne 40 | 66} — | Seminativo | IV 2| 78| ‘06 194, 64 

Qualangelo 40} 81] — Id. { III 11 35 00 1.589 — 
Ia. ‘ 40} 82} — |! Pascolo cespugliato è II 13 55 86 433, 88 
Ia. 40, 83! — | Fabbricato rurale — 0 13 27 — 

Stretto Garamone 40 | 84| — | Incolto produttivo ‘unica 1 25 26 20, 04 
Id, 40 | 865 — | Pascolo 4 0 05 80 5,29 
Id. . -40 1 87 — | Seminativo III 12 39 19 1.734, 87 

Tre Confini .- 40 | 88] — ; Pascoto cespugliato ul: 2 19 75 70.32 
Id. Ù 40 | 94 | — | Pascolo + II 0 03 76 1,88 

Cavaliere - 391 36) — | Seminativo DI 10 06 73 1.409, 42 
1a. 39 | 471 — | Pascoto cespugliato I 0 79 68 47,81 
Id. 39 | 60 | — | Pascoto ia TI o| 24| 29 12, 11 
1d, 39! 61] — | seminativo TI 2| 21| 28 309, 79 
Id i» 39 | 62} — | Incolto produttivo , unica 2 44 73 39, 16 
Id. . 391 65) — | Seminativo MI 0 39 28 54, 92 
Id. . : 39 | 63 | — incolto produttivo . unica 1) O7| 99 17,27 
la. 3 39! 64; — Seminativo mi 0 88 18 123, 45 

Valle det Mulino . 401 14, — | Incollo produttivo unica 2 12 16 33, 95 

Cavaliere 40 | 35 — Id. unica 1) ‘23 95 3, 74 

Valle del Mulino 40 | 36) — | Seminativo TI 14 72 32 2.061,25 
Id. HE 40 | 37) — ' Pascolo cespugliato I 2 33 39 140, 03 
td. ay 40° 38 _ là, unica 1 38 55 22, 17 

Cavaliere 40 | 39| — | seminativo A | HI | 20] 92| 24 2.929, 14 
Id. 40 | 40! — | Pascolo vie TI 0 39 58 19, 79 

Tempa dell'Appiso 40 | 44 Seminativo 7 II 11 07 52 1.550, 53 

Masseria dell’Arciprete 404 45 — Fabbricato rurale _ 0 46 39 —_ 
td. 40 | 46, -— | Pascolo è II 11 71 55 585, 78 

Temna dell’Appiso ! 40| 50| — | Seminativo II 18 99 98 2.659, 97 
td. 40} 51] — | incolto produttivo funica 2 56 02 40, 96 
ld. - 40; B4A| — | Id. .  lunica 0 52 89 8,46 
1d. 3 40° 55! — | Seminativo IV 16 08 20 1.125, 74 
Id. 40 | 56| — | Incolto produttivo unica 1 38 27 22, 12 
Id. a» . 40 | 57] — | Pascolo i sifone II 3 55 17 177, 68 

(Partita catastale n. 1456) 

Cavaliere «00 + + +] 39] 33] — | Pascolo cespugliato —& 3: + + I 1 91 25 114,75 

1a. Od Lera n 355 — | Seminativo LL ax a a + è | III 0 80 00 112 — 


39 59 21.348, 36 


I terreni sopradeseritti confinano: 


Nord con Rinaldi Domenico, Lo Franco Pasquale, Maronna Maddalena ed altri piccoli proprietari; 
Est. con la strada comunale Craco-Tursi, Consoli Pasquale, Romano Angelo ed altri piccoli proprietari; 
Sud: con territorio del comune di Stigliano; 


Uvesti col fosso Lago salso, con proprieià della Prebenda Parrocchiale di Craco e con eredi di Grassi 
‘iomimaso. 


80 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 278 del 1° dicembre 1952 


î —-  —Ml——--—ttk}mtret==——-t=5v==—-ts-=—ct——— 


[TT co—__l——t—tt—rt@——ÉT—ÉÈ_u@@l@@———@@——@—@—1@1@oqoer@—@@@.@@-@oa\@cteI 


o£ 4 08 | 3 SUPERFICIE Dasionie 
DENOMINAZIONE 585) Ss] S 
a , ES £80 3 QUALITÀ Cie sse 
DELLA LOCALITÀ z| Z 3 ettari | are jcentiare Lire 
ei 3, @ 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 963) 

Bruscara dt 29, 49} —| Seminativo . es 60600. 0 +] TIT 21 03 53 2.944,94 
Monastero 29 | 56 — | Pascolo i eat. e II 20 79 71 1,039, 86 
Bruscara 29) 52) — ld. JI (1) 37 74 i 18, 87 
Monastero 29| 53| — Id. sn I 2 23 66 201, 29 
Bruscara 29 | 51| — | Incolto produttivo unica 0 15 36 2,46 
Monastero 29! 58| — | Seminativo i n II_ 1 15 26 161, 36 
JA. 29 | 60| — 1d. HI 2 26 40| 316, 96 
14, 29} 57] — Id. È II 6 47 40 1.553, 76 
Frascara 27| 11} — | Imcolto produttivo unica 6 09 10 97,46 
1a. 27 12f — | Seminativo è +} IV 19 30 30 1.351,21 
Id. 27} 13| — f Pascolo A P ; II_ 6 17 30 308.65 
Bruscara 28 1|—- Id. certe II 0 58 ‘93 29, 46 
Td. 28 2| — Id. . % II 0 00f 37 4,68 
14. ‘28 3] —| Seminativo «è .} III 9 62} 43 1.347,40 
Id. 28} 7] Id. III (1) mi 54 101, 54 
Id. 28 8|- Id. s IV 1 vai Viri ‘120, 24 
Ia. 28) 11) — | Pascolo 3 II 0 c6 92 3,46 
1d. 28} 14| — Id, II 0 56 30. 28,15 
Ja. 28| 12| — | Seminativo IV 0 90 48 63, 34 
Id. 28) 13] — | Pascolo II 0 02 80 1,40 
Id. 28] 15| — | Seminativo IV (t) 45 16 31, 61 
Id. 28| 17} — Id. IV 0 5Î7 10 39,97 
Ja. 28 | 18Î — | Pascolo II 1 00 42 50, 21 

Id. 28 4| — | Fabbricato rurale — 0 21 46 e 
Frascara 27 | 42| — | Pascolo «| II 2 07 71 103, 86 
Marchitelli 28 5 — Id, È Il 5 48 5U 274, 20 
Ia. 28 | 38) — | Seminativo .| IV 4} 30) 63 301, 44 
1a. 28 | 39] — Id. , IV 2) 77) 80 194, 46 
1d. 28! 40] —| Pascolo II 0 48 00 24 — 
Bruscara | 29 | 50 | — | Seminativo | IX | 10] 14) 85) 2.495,64 
} REA RESA SI ESSA 
Totali e 127 88 93 13,151, 93 

1, 
Ì 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord; con Grassi Giulio e Maria fu Francesco; 
Ovest: con gli eredi di Grassi Tommaso; 
Sud: con terreni della stessa proprietà; 
Est: con piccoli proprietari tra cui Lavieri Francesco, Rinaldi Antonia, Lapilla Nicola, Bitonte Giuseppe, 
Seccafico Francesco e Grossi Giulia e Maria. 


La proprietà è attraversata da nord a sud dalla strada comunale Craco-Tursi e da nord-ovest 
a sud-est dal fosso della Bruscara. 


L'indennità di espropriazione offerta è di {,. 2.561,142,99 (duemilionicinquecentosessantunomilacentoguaranta- 
due e cent. 90) per il primo corpo, di L. 6.773.765,30 (seim ilionisettecentosettantatremilasettecentosessantacinque |e 
cent. 30) per il 2° corpo. di L. 4.100.887,95 (quattromilionicentomilaottocentottantasette e cent. 95) per il 3° corpo, 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 18 della legge 
Pa cottobre 1950, n, Sl, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriatà Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo È FRS 41 07 ‘03 8.625, 70 
2° Corpo 0000006. 236 39 59 21.348, 36 
3° Corpo A “ 127 88 93 13.151, 93 
In complesso . +. 405 35 55 43.125,99 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di 1.13.435.796,15  (tredicimilioniquattrocentotrentacinquemila- 
«settecentonovantasei e cent. 15), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
D. 230 e dell'art. 18 della iegge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1737. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Rizzi Ruggiero di Matteo, in comune di 
Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ‘ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irvrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per Ia riforma fondiaria — nei confronti 
di Rizzi Ruggiero di Matteo, per i terreni ricadenti nel 
comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan. 
za, ai sensi delP’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiate di espro- 
priazione ; 

Considerato che 1’ Frite predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al-citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S41; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli. arti. 
coli 5 della leege 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 

F’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trusformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


confronti di Rizzi Ruggiero di Matteo, per i terreni 
ricadenti nel comune di Cerignola (provincia di Fog- 
gia), della superficie di ettari 87.36.47, specificamente 
descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 62.42.61, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Eùte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 24.93.56. 


Art. 5. 

L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con: l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato alP’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nellu 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto; munito del sigillo dello Stato, 
sarà insertu nella Raccolta ufficiale delle ‘leggi e dei 
decreti Cella Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a, 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 152. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rizzi Ruggiero di Matteo, in comune di Cerignola (provincia di Fog: 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania Sezione speciale per la ritorma fondiaria a norma delle leggi i2 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


“3 


SUPERFICIE 


RepprTo 
DOMINICALE 


025) 08 Gi 
DENOMINAZIONE Ri PIESES E 
i |e23| S5| = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ lz5- Za 5 ettari | are icentiare Lire 
| ed VA | 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 10122) 

Tavoletta 392 } 14] — } Seminativo sica) sa cei | IT | 26 06 90 7.820, 70 
Id, l 392 | 6 — | Incolto produttivo - unica 6 88 60 | 137,72 
ld. © 0.0. 392 5| a | Seminativo » LI. 29 47 1l 11.493, 71 

Torali SÒ 62 42 61 19.452, 13 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con lo stesso Rizzi Ruggiero e moglie Iavarone Teresa fu Leopoldo; 
Est: con lo stesso Rizzi Ruggiero e con fiume Ofanto; 


Sud: 
Quest: 


con Aricino Giuseppe; 
con cooperativa «La Falce ». 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 5.134.3 83,60 


(cinquemilionicentotrentaquattromilatrecentottan- 


tatre e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del 


Vart. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltùra e le foreste 
FANFANI 


ALLrcato N. 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rizzi Ruggiero di Matteo, in comune di Cerignola ‘(provincia di Fog: 
gia), constituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo svi: 
luppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma 
fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


EDDÎTO 
ooeloe| A SUPERFICIE DOLINICALE 
DENOMINAZIONE sal 52) è TT ; 
FREIRE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 73. Sa 2 ettari | (are lcentiare Lire 
use L=1 D 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 10122) 

Tavaletia 9.726 — 


Il sopradescritto terreno confina 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Ovest. con la proprietà dello stesso; 
Sud: cou la proprietà dello stesso. 


dia Si ea SR I | 24 -. 86 
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Visto, w Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n, 1738. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Scafarelli Matilde fu Francesco, in comune 
di Irsina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano. particolareggiato di. espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Scafarelli Matilde fu Francesco, per i terreni rica. 
denti nel comune di Trsina (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 


‘articoli è delia legge 12 maggio 1950, n. ‘250, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei. Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltuza e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Scafarelli Matilde fu Francesco, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Irsina (provincia di 
Matera), per una superficie di ettari 55.38.67, specifica 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’'irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art, 3. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del |.lecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo » 


Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GasPErRI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 60, foglio n. 154. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Scafarelli Matilde fu Francesco, in comune di Irsina (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


Re REDDITO 
o28l|e£| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suzl gal d 
£25|E5| 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z83 Z 3 ettari { are jcentiare Lire 
n 
Ì 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 1937) 
Ischia Mulino 52| 6] — | Seminativo II 15 95 40 5.105, 28 
Td. 52 7| — | Pascolo cespuglioso IV 10 10 40 232, 39 
Mulino + 52 8 | — | Seminativo II 7 29 22 2.333, 50 
Id. » 52] 11] — Id. » II 3 40 45 1.089,43 
ld. 52} 12} — | Pascolo cespuglioso . IV 18 63 20 428, 54 
Ì ani 
Totali «a 55 38 67 9.189,14 


I terreni sopradescritti sono attraversati dalla strada Tolve e confinano: 


con la strada provinciale Peuceto, con Gabriele Consiglia, Arpaia Pasqua ed altri; 


Nord: 

Sud: col fiume Alvo; 

Ovest: con proprietà Nugent contessina Margherita. 
Est: 


con proprietà Nugent contessina Margherita e con la stessa proprietà. 


L'indennità di espropriazione totale offerta è di L. 2.668.474,65 (duemiltioniseicentosessantottomilaquattro- 
CORSO FO e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, 


. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1739. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Spagna Rocco di Nicola, in comune di Ber- 
nalda (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, 1. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 811; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Spagna Rocco di Nicola, per i terreni ricadenti nel 
comune di Bernalda (provincia di Matera); 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


B4 
Decreta 
Art. L 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
rione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga; 
zione e la trasformazione fondiaria in l’uglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Spagna Rocco di Nicola, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Bernalda (provincia di 
Matera) per una superficie di ettari 48.10.15, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 

Art, 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
uia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 
E’ ordinata immediata occupazione, da parte del. 


l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 


ticoli 1 e 2. 
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Art. 4, 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del yisto de) Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso delia sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — TANFANI 
Visto. i Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei contì, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 69, foglio n. 156. — PALLA, 


ALtecato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Spagna Rocco di Nicola, in comune di Bernaida (provincia di Matera), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 


e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ot: 


tobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


we ____u___e_ ae cea - @( —1x<x—_TTTd. _1_x:TTTTTXTx<—=<TxxTYTeTaeTT<—y<=—vcw<vmTTTT<T><x<C—TatTTc—Te.ortTETT=== 


2A ia REDDITO 
sog| # SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE 52] © TTT 
/ Eta EEÎ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Zz F ettari | are icentiare Lire 
dle ii nool- ul ate o cre acelio de ce I N 
1° CORPO 
Sezione Montescaglioso (Partita catastale n. 678) 
Pizzica edi 3 — | Seminativo , a + e +08 è "| IN |_7| 45| 06 1.713, 64 
i O 
Ì f i 
Il sopradescriito terreno confina: 
Nord: con proprietà Alfano Gaetano, Malvasi Berardino ed altri; 
Sud: con proprietà Graziadei Giuditta fu Rocco; 
Est: con la strada comunale della Pizzica; 
Quest: con la strada di San Salvatore. 
s L. REDDITO 
el 0£j S SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suzi sc | $ 
z ESS SE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Gessi 5 £ ettari { are jcentiare Lire 
"DE Hi s 
go CORPO 
(Partita catastale n. 678) 
Pizzica ate 10 } 14 ] — | Pascolo cespugliato + 6 «| ITI 0 13 
Id. 110} 41] — | Seminativo - | IN | 3 29 
Id. A 110 | 39} — | Pascolo cespugliato .{ II 1 16 
Td 110 | 40{ —| Seminativo II 0| 24 
San Salvatore dlj 11] 1d. IM 13 45 
1d. Le 12 — | Pascolo cespugliato III 0 30 
Totali . | 18 58 
i ni 


1 ierreni sopradescrilti confinano: 
Nord: con proprietà Lacava Domenica; 
Sud: con proprietà Lacava Dumeuica; 
Ovest: con la stessa proprietà; 
Est: con Lacava, Doinenica. 


a =v= | 
. REDDITO 
028) 0 E SUPERFICIE DOMINICA LE 
DENOMINAZIONE Sual sai 2 
i ESE EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ cal Zz3 s ettari | are |centiare Lire 
Na n 
30 CORPO 
(Partita catastale n. 678) 

Pizzica 110 | 28| — | Seminativo sla IMI 3 37 33 775.86 
Id. 110 | 29] — | Paszolo cespugliato II 3 91 69 254,60 
Id. 110 | 30% — | Seminativo . . +» II 9 77 66 3.324,05 

Totali . + è 17 06 68 4.354, 51 
ra) I 


1 terreni sopradescritti confinano ? 
Nord: con la stessa proprietà; 
Sud: con proprietà Furlò Berardino: 
Ovest: con proprietà Tarantini Italo, Graziadei Maria e Accettura Pasqua; 
Est: con proprietà Gallitelli Domenica fu Donato. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 505.523,80 (cinquecentocinquemilacinquecentoventitrà e cent. 80) 
per il lo corpo; di L. 1.185,267,30 (unmilionesentotiantacingnemiladuecentosessantasette) e cent. 30) per il 2° 
corpo; di L. 1.244.903,70 (unmilioneduecentoquarantaquatiromilanovecentotrè e cent. 70) per il 3° corpo, salvo 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 inaggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. Sil, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo #0 sessi a Ò 45 06 1.718, 64 
2° Corpo 18 58 41 4.004, 30 
3° Corpo 17 06 68 4.354,51 
se è e —_————__!6m& 
In complesso 4 è» 43 10 15 10.072, 45 
e 22 TEZZIA pr —  e-©ì 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L, 2.935.624,80 (duemilioninovecentotrentacinquemilaseicen- 
tonovantaquatiro e cent. 80), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 1 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art. 13 della legge 21 ottobre 1950, n. 84L. 


Visto, il Ministro per Vagricoltura e le foreste 


Fax 


FANI 


== 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n. 1740. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Spagna Rocco di Nicola, in comune di Mon: 
tescaglioso” (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Spagna Rocco di Nicola, per i terreni ricadenti nel 
comune di Montescaglioso (provincia di Matera), 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n, $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, Decreta 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 383; Rai 
rt. 1. 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo deli’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Spagna Rocco di Nicola, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Moutescaglioso (provincia 
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di Matera), per una superficie di ettari 204.35.92, spe- 
cificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 


sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia, — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E? ordinata l’immediata occupazione, da parte del. | 


Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 
Art. 4. 


creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dp Gasperi — FANFANI 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità | Visto, îl Guardasigilli: Zori 


di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


proponente, forma parte integrante del presente de- 


Registrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 155. — PALLA, 


ALLEGATO N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Spagna Rocco di Nicola, in comune di Montescaglioso (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


—11_——+A______—_——m—__—_———mm— o » _  ——_—_— 


3 RreDpDITO 
028 oz) 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE dual sal 
— Di ESS 56 si QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z| z 3 $ ettari | are Jcentiare Lire 
n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 9921) 
Sotto D. Cucce. . . 78 1103 } — | PFascolo cespuglioso «+ a} II 0 31 52 15,72 
Campanaro 80 1|—- 1d. IV 0 36 68 10, 83 
Canala E 80 5| — Id. Ill 1 00 02 50, 01 
Id, PA 80 6 — | Seminativo 11I 9 74 70 2.241,81 
Id. ’ 80 7| — | Incolto produttivo unica 3 8Ì 58 61,05 
Id. » 80 8| — | Pascolo cespuglioso II 0 24 08 12,04 
Id. ’ 80 16} — | Seminativo III 0 97 08 223, 28 
Id. . 80 | 15| — | Pascolo Il 3 45 23 151,90 
Id. n 80} 14] —| Pascola cespuglioso IV (0) 23 84 6, 67 
Id. 80) 26] — id. TI 0 86 88 56, $4 
Campanaro 80} 25] —! Incolto produttivo unica 4 40 57 70, 49 
Id. è 801 24] — Id. unica 5 39 86 86, 38 
Id. 5 so) 23] — Id. umea 0) 48) 63 1,43 
Id. 80 | 22] — | Seminativo V 40 59 92 2.435,95 
Pozzo del Poeta 80 3) — ld. IV 25 27 24 3.286, 32 
Id. . 80 4| — | Pascolo cespuglicso IV 26 21 76 734,09 
Costa La Mentola 80 2| —| Seminativo IV 1 DI 78 192, 05 
Id. A 80 9| — Id. IV 13 30 00 1.729 — 
Id, 80} 77] — Id. IV 10 10 00 1.313 — 
Picoco Terzo 79; 24| — | Pascolo cespuglicso ITI 1 60 08 80. 03 
Id. 79} 23| — | Seminativo IV” 9 85 30 1.280, 89 
Id. A 79| 25| — Ia. Vv 0 88 95 53, 37 
Id. ® 79| 26| — Id. V 5 47 98 328, 78 
Id. rei er 79} 27! — | Pascolo cespuglioso IV 38 25 61 1.071,17 
Totali. + al 204| 35) 92| 15.498 63 
I ai Gig TIZIA 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con piccoli proprietari; 
Sud: con la stessa proprietà; 
Est: col torrente Canala; 
Ovest: con le particelle 5, 1 e 2 del foglio 79. 


. L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 4.914.622.65 {quattromilioninovecentoquattordicimila- 
Seicentoventidue e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, tì Mwrastro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1741, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
Virrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Strada Guglielmo fu Giuseppe, in comune 
di Ginosa (Taranto). 


IL DRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma pritno, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1959, 
n. Sil e 18 maggio 1951, n. 833; i 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S{1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione com- 
pilati dall'Ente per io sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezio- 
ne speciale per la riforma fondiaria -—- nei confronti di 
Strada Guglielmo fu Giuseppe, per i terreni ricadenti 
nei comuni di Ginosa (provincia di Taranto) e di Monte- 
scaglioso (provincia di Matera); 

Considerato che il sunnominato, ha presentato istan. 

a. ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. Sil, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nei suddetti piani particolareggiati di espropriazione ; 

Considevato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detin istanza, ha proceduto alla determinazione .del 
terzo residuo di cui al'citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n.611; 

Udito il parere, in data 17 Inglio 1952, della Commis. 
sione parlamentare nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della Legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste ; 


Decreta: 
Art. 1 


E° approvato il piano -particolareggiato di esprepria. | 


zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la. trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 


confronti di Strada Guglielmo fu Giuseppé, per î ter- 
reni ricadenti nel comune di Ginosa (provincia di Taran- 
to), della superficie di ettari 281.01.82, specificamente 
descritii negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 


Art, 2. 


T terreni indicati nell’ailegato 1 di cui al precedente 
atticolo, per complessivi ettari 185.00.48, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all’ Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per Ja riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E° ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 
l'Ente. predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, 

Art, 4. i 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell'art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni, di complessivi etta- 
ri 46.01.84, indicati nell’allegato 2 unito al presente 
decreto e costituenti parte del terzo residuo, 


Art. 5. 


L'elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con P'indicaziene della relativa indennità di espropria- 


‘zione offerta, nonchè quello merizionato all’art. 4, en- 


trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nelly 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. IP fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1902 


FINAUDI 


Dr GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli» ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 158. — PALLA, 


ArLecaro N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Guglielmo fn Giuseppe, in comune di Ginosa (provincia di 
Taranto), trasferiti in. proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 


ria in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per ia riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12, maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, 


3 


Repprro 
SUPERFICIE o 


| CRI = DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Ss 
. TAI Sala QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Zz È ettari | aro }centiare Liro 
n 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 6116) 

Puticchio 4135] 7{ — | Seminativo Vv 6 04 25 453, 19 
Id. - + [1935 8| — id. . V 2 16 50 162, 58 
ld. 135 9 — | Incolto produttivo a II 0 18 05 2,71 
Id. 135 | 403 — { Seminativo e IV 2 91 20 318, 96 
1d. RECARE 135) 42) — | Incolto produttivo . +. è + I 14 85 50 371, 38 
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i ERO Repprro 
oSÈ oil # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE FERRERI 
iocussk, (Sal Ea-a QUALITÀ Classe 
DELLA SADI Za 53 3 ettari | are jcentiare Lire 
Segue 1° CORPO 
{Partita catastale n. 6116) 

Carrara di Lupo 136 1) — | Seminativo 5 « .|} IV 5I 66 65 8.008,15 
Id. 136 3i — 1d. V 6 07 60 455, 70 
Id. 136 9i Id. IV 17| 75 20 2.751,56 

Ischie 137} 19| — Id. V 7 39 65 554, 74 
Id. 137) 36] Db Id. V 4 48 00 336 — 
Id. A . 137 | 36 (Cai Id. 20000 V 4 56 80 342, 60 

Totali .. +} 117 49 30 13.796. 77 
eee e TT ice AI: 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada comunale Tarantina; 
Est: con la strada stazione Ginosa; 
Ovest: con il collettore Mezzano Occidentale. 
TUTTA: 
Rreppiro 
328 09 A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suc, 62) © 
ESS £5) 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ rca È ettari | ere icentiare Lire 
I° 
e CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 
Carrara di Lupo . + }186:| Ei | Seminativo =. a e a 0 0» » | IV L| SA EPA 170, 66 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con proprietà O.N.C.; 
Sud-est con l’allacciante Lago D'Anice; 
Sud-ovest: con la strada comunale Tuffarello. 
audi i Rrebpprro 
e25| p£| # SUBERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi 52 5 
. DAI ESE 55 $ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ez. | 8 ettari | are jcentiare Lire 
cIj 3 17 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 
Carrara di Lupo . . 186 | 13 | si Seminativo =. a 08608 è | IV \ Da 05_| 60 | 8 €8 
ll terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con proprietà Bidoli Erminia; 
Nord-est: con proprietà Cavallo Cosima fu Cataldo ed altre; 
Sud-est: col Colatore Mazzano occidentale, 
__=== === 
Rrbprro 
e2%| ot | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cus, Sa | © 
. ESE ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZI Za sa] ettari | are |centiare Lire 
cojleta n : 
Î 
40° CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 

Fiumicello toe? 100 1} — | Seminativò III 8 60 50 2.409, 40 
Id. 100f 2 — | Incolto produttivo sc II 0 09) 58 1,44 
Id. MORTE 100 | 15} — | Seminativo +... : II 6 29 98 2.267, 64 

Totali 3 14 99 98 | 4.678 48 


RE 
ì , 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Gallitelli Maria Gabriella di Bernardino; 
Est: con il torrente Fiumicello; 
Ovest: con i termini di confine dei comuni di Ginosa-Montescaglioso; 
Sud: con la proprietà di Carriero Angelo ed altre, 
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Repprro 


, 028] o2| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE FER HE, E ouiLita di e 
- = Ulasse 
DELLA LOCALITÀ A sì zi £ ettari | are ijcentiare Lire 
L 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 

Fiumicello . ..s + s]100| 5] — } Seminativo A Rzeca40 II 8 80 20 3.169,72 

1d. è» + 0. + +] 100 6| — | Fabbricato rurale. sana — 0 00 17 — 
1d. è 0 0. + + 100{ 4] — | Seminativo , ana deal de I 0 39 85 187,30 
Id. » +00 +|100} 7| — Id. Rete agi tf I 0 49 60 233, 12 
Id. ARE 100| 11j — Id. ana eee I 0 42 07 197,73 
Ta. Neale 100] 12 — ld. 5 «+ 01006 IT 8 42 78 3.034 — 
Id. RR 100} 32| — | Incotto produttivo i e eco e IE 3 34 65 50, 20 
Id. niet 100} 23] — | Seminativo © botto e I 1 68 00 789, 60 
Id. 5» 06 100] 37 — Id. lu e 0° I 5 67 80 2.668,66 
Id. ‘ 7 109| 25| — | Incolio produttivo .{ IT 4 43 20 66, 48 
Id. ‘ F 4 109] 24} — | Seminativo 4 È I 5 28 30 2.483, 01 
Id. . 100| 265 — Id. 5 a Je V 1 57 60 118, 20 
Ja. 100] 27] — | Incolto produttivo È II_ ol 75 28 11,29 

Id. 100] 28|] — | Fabbricato rurale ‘| — 0 c0 24 — 
Id. 5 100| 34 | — | Seminativo 769 IH 1 00 30 280, 84 
Id. 100! 33| — | Incolto produttivo e 00 .] II 3 84 46 57, 67 
Id. 3 100! 29] — | Seminativo è cala HI 1 89 75 683,10 
1a. 102} 33| — Id. «0a IV 0 83 45 129, 35 
Roccatevere . li} 10| —| Hncolto produttivo , < . I 0 06 60 99 — 
Totali a è» 48 94 30 14.160, 26 


Porci{ .=___./.g@GgGGnqQpr 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la rimanente proprietà dello stesso; 
Est: con it regio tratturello Matera-Montescaglioso e la strada comunale Fiumicello III; 
Ovest: con il regio tratturello Matera-Montescaglioso, col torrente Fiumicello e con il canale della Vaccina;s 
Sud: con il regio tratturello Matera-Montescaglioso. 


L’intero corpo è intersecato nel senso-sud-ovest, nord-est dal canale della Vacina e nel senso 
nord-ovest, sud-est. dal regio tratturo Matera-Montescaglioso. 


1 


528 021 A SUPERFICIE DR 
DENOMINAZIONE asi 5a) $ DIANA 
peLLa Locaità = |#23| 53] £ SERIO Far 
483 Zg 53 ettari are jcentiare Lire 
Nn 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 

Fiumicello e 00 100] 3 Seminativo noe, eo Cere |) TE 1 58 30 669, 88 
Id. 9 00 0. 100 81 — Id. 2 2000000 II 0 27 70 99, 72 
Totali . «4. 1 86 00 669, 60 


1 terreni di cui sopra confinano? 
Nord: con proprietà Strada Mario di Guglielmo; 
Est: con il canale della Vacina; 
Gvest: con il torrente Fiumicello; 
Sud: con proprietà di Albenzio Paolo di Francesco. 


f————nwoccus-————————_uec@»@-rrrur@rrr-ukrrrronmee[ rece ao | 


oezlosl è SUPERFICIE DE TODITO. 
DENOMINAZIONE Suzi 02] © VUCI TEN POSIRNDINI easITA 
523) BS | È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ aelz_| £ ettari | are |centiarec Lire 
sei di 


7° CORPO 
(Partita catastale n. 6116) 


Fiumicello . . ... MRI (RI Ù aa su Rana ide ‘| III sa ad Si ili 1065 56 
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Il terreno sopradescritto confina? 


Nord: con'it canale della Vacina; 

Est: con la stessa proprietà strada Giglielmo fu Giuseppe ed altre; 
Ovest: con il torrente Fiumicello; 

Sud: con proprietà Matarresi Francesco ed altri. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 4.802.983 ,55 (quattramilioniottocentoduemilanovecentattantatrè a, 
cent. 55) per il 1° corpo; di L. 59.731 (cirquantanovemilasettecentotrentuno) per il 20 copro; di L. 3038 (tremila- 
trentotto) per il 3° corpo; di L. 1.590.553,60 (unmilionecinquecentonovantamilacinquecentocinquantatre e cent. 60) 
per il 4° corpo; di L. 4.735.164 (quattromilionisetrerentotrentacinguemilacentosessantaquattro) per il 5° corpo; di 
I. 227.664 (duecentoventisettemilaseicentosessantaquattro)per il 60 corpo; di L 52,550,40 (cinguantaduemilacinque- 
centocinquanta e cent. 40) per il 7° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 mag. 
gio 1950, n, 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. $i. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 

10 Corpo A A 117 49 30 13.796, 77 
20 Corvo 4 I 10 10 170, 66 
3° Corpa ‘ 0 05 60 8,68 
4° Corpo 7 È 14 99 98 4.678,48 
5° Corpo è 48 94 30 14.160, 26 
6° Corpo 3 i ' 1 86 00 659, 60 
# Corpo È di dra e. 0 55 20 154. 50 
In complesso + 185 00 48 33.639, 01 
DATE, SCE > ei 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 11.471.684,55 (undicimilioniquattrocentosettantunomilasei. 
centottantaquattro e cent. 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoliura e le foreste 
FANFANI 


ALuecato N. 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Guglielmo fu Giuseppe, in comune di Ginosa (provincia di 
Taranto), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per 
Io sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lucania =: Sezione speciale per 
la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


T_TE_TTsz#++->r.-xi:iikiiii © Snare = career 20] 
REDDITO 


<| 3 SUVERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE =] £ : ie 
) î| 3 QUALITÀ Classe 
PELLA LOCALITÀ 3 = ettari | ate jcentiare Lire 
D 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 6116) 

Fiumicello 3: = 101 1| — | Seminativo S III 17 69 | 20 4.953, 76 
Id, 10L1| 10; — 1d. S A HI 6 79 30 2.445, 48 
Id. 101} l1| — | Uliveto P i V 17 9Ì 68 3.583, 36 
Id. . 101 9] — | Pascolo II 0) 32 64 16, 32 
1d, " 101 8| — | Fabbricato rurale _ 0 15 ‘86 — 
1d. 101 | 12 — | Pascolo JI 0 66% 30 33,15 
14. 101 | 13] — | Seminativo JII 1 35 33 378,92 
Id. 101} 14| — | Pascolo MI 0 43 40 21,70 
Id. si atlanta 101 | 15 — |Seminativo , . IMI 0 67 63 189, 36 

Totali 7 46 01 34 11.622, 05 
fr n psn 


I sopradescritfi terrenì confinano: 


Nord con proprietà di Strada Mario di Guglielmo; 
Est: con la sirada Fiumiccito I; 
Orsi: con watturello Matera-Montescaglioso e stessa proprietà di strada Guglielmo. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |cia di Matera), della superficie di ettari 122.57.03, spe- 


3 ottobre 1952, n. 1742. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del: 
Firrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Strada Guglielmo fu Giuseppe, in comune 
.di Montescaglioso (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. St1 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione com- 
pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Strada Guglielmo fu Giuseppe, per i terreni rica. 
denti nei comuni di Montescaglioso (provincia di Ma- 
tera e di Ginosa (provincia di Taranto); 

Considerato che il sunnominato, ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art, 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi rei 
suddetti piani particolaveggiati di espropriazione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. SI; . 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
razione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Strada Guglielmo fu Giuseppe, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Montescaglioso (provin- 


cificamente descritti negli allegati 1 e 2 al presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui a* precedente 
articolo, per complessivi ettari 78.97.48, sono espropria- 
ti e trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo del. 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
YPEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2, 


Art. 4. 


I Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 9 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, suì terreni, di complessivi 
ettari 43.59.55, indicati nell’allegato 2 unito al pre- 
sente decreto e costituenti parte del terzo residuo, 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni, menzionato nel precedente art. 2, 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello‘ menzionato all'art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 157. — Palla 
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ALLEGATO N, 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Guglielmo fu Giuseppe, in comune di Montescaglioso (pro: 
vincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania =: Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


*a—————tueIt TTT > * >>" c—*—*@— c<=s;5>s=<-AT._-+==z= >->-=->+=-=-=<z>T=——_T_TTT®T@ e ===" TT TTUEU(O«(N TORE 


î REDDITO 
o£ e| 0a] 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
ohi NE sz) 5a 3 
DENOMINAZIONE ESE 23 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 232) 8 cttari | nre 'contiare Lire 
<SI 3,0 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 4760) 

Murgia sia 2 4 | — | Uliveto v «0. IM 0 80 83 282, 90 
Id. . 2 11| — | Pascolo cespugliato sua IV 0 80 88 22, 65 
Id. a 2| 12| — | Seminativo ea e IV 33 73 30 4.385, 29 
1d. . 2| 15] — Id. dano ni V 6 08 69 365, 21 
1a. i A 2| 6{— Id. A TIT 31 52 82 7.251, 49 
Id. 0 0000. 2}8|—- Id. arno I 6 00 96 2.043, 26 


Totali 4 4 » 78 97 48 14.350, 80 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord-est: con proprietà dello stesso Strada Guglielmo fu Giuseppe; 
Est: col vallone Togolaso; 
Sud-ovest: col torrente Gravina; 
Nord: con Strada Michele di Guglielmo, 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di I. 4.289.418,75 (quattromilioniduecentottantanovemilaatuattro. 
centodiciotto e cent. 75), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 
e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 


Visto, il Ministro per l’agricollura e le foreste 
Î'ANFANI 


ALLeGaTO N. 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Guglielmo fu Giuseppe, in comune di Montescaglioso (pro: 
vincia di Matera}, costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del- 
l'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione 
speciale per la riforma fondiaria (art, 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


kr er 
© e| UE SUPERFICIE Ra 
SE gf È 5 DosminicaLe 
DENOMINAZIONE Sua oa tu i 
ss SE 3 QUALITÀ Classe |- 
DELLA LOCALITÀ AS Zs 3 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 4700) 
Murgia sr La 2 | 18 { — | Pascolo cespugliato ata III | 9 61 86 480,93 
Id. . 2 4 | — | Uliveto A | INI 33 97 69 11.891,93 


Totali «è 43 59 95 12.372, 86 


="——i=t*meoreessa 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est e sud: con la proprietà della stessa ditta. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con. 
i ottobre 1992, n. 1743. tà all'Ent I I del fronti di Strada Michele di Guglielmo, per i terreni 
rasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del=! jendenti | MII ; ‘ovincia di 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: cadenti del comune di Mo A (provi, er: di 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni | Mlera), della superficie di ettari 20.00.83, specie 
di proprietà di Strada Michele di Guglielmo, in comune dij mente descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto, 
Montescaglioso (Matera), 


4,9 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 2. 

1 terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 17.25.94, sono espropri. 
ti e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo del. 
Pirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 
5 | Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 19530, u. 230, 21 ottobre 1950, 
n, S41 e 18-maggio 1951, n. 333; 

ln virtù della delegazione concessa dagli articoli 
della fegge 12 maggio 1950, n. 230, ed'1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; Art. 3. 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 07; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione) E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del. 


Lele] 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e | VEnte predetto, dei terreni designati nel precedente 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — fart. 2, 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — pei con- 
fronti di Strada Michele di Guglielmo, per i terreni Art. 4, 
ricadenti nel comune di Montescaglioso (provincia di 
Matera); Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 


Considerato che il sunnominato ha presentato ni{Per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
sensi dell’art. 2 del decreto Presidenziale 30 agosto 1951, | indisponibilità, in applicazione dell'art. & della legge 
n. 951, la documentazione per Pesclusione dallo espro- |21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allega 
prio di parte dei terreni compresi nel piano particola- | fo 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo resi- 
reggiato di espropriazione di cui sopra, c che sulla | duo, di complessivi ettari 8.74.89, 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41, dal Ministre del. Art. 5. 
lagricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le se 
condizioni richieste nel citato art. 10, per escluderel L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 9 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione s0- | con Pindicazione della relativa indennità di espropria- 
pra menzionata ; zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 

Considerato altresì che il sumnominato ha presentato | trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
istanza ai sensi dell'art. 9 della legge 21 ottobre 1950,! mano parte integrante del presente decreto, che entra 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- | jn vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
presi nel cuddetto piano particolareggiato di espropria- | Gazeetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
gione, e che P'Ente predetto, in accoglimento di detta î 
istanza, na proceduto alla determinazione del terzo 
residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
dlella legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


It presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


EINAUDI 


Decreta: 
Art. 1. 


De GAsrerI — FANFANI 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria. Visto, #1 Guardasigilli: Zor1 


zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irripa. |  Hegistraro alta Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania | Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 159, — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Michele di Guglielmo, in comune di Montescaglioso (provin: 
cia di Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 57. 


REDDITO 


22 £ o e E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE I”. o 

323 55 î QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 2. 3_ 8 i ettari are jcentiare Lire 

CY qd D 

CORPO UNICO 
fPartita catastale n. 7705) 
Murgia è 2300 0» 2 9 | — | Seminativo + 0003] II 16 89 11 3.884,95 

Id. aa eta . 2 10) — | Pascolo cespugliato 4. . .| IV 0 36 83 10,31 


Totali . , . 17 25 94 3.895, 26 


—r—r—r————s} 


n= 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con terreni della stessa proprietà; 
Sud: con le rimanenti proprietà dello stesso; 
Est:. con il vallone Tufara; 

Ovest: con il torrente Gravina. 


L’indennità tatale di espropriazione offerta è di L. 1.149.720,32  (unmilionecentoquarantanovemilasettecento. 
venti e cent. 32), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 1? maggio 1930, n. 230 e del- 
Yart. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N, 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Strada Michele di Guglielmo, in comune di Montescaglioso (pro- 
vincia di Matera), costituenti il terzo residuo, da .gravare di vincolo di indisponibilità a favore del: 
l’Ente-per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 

__ i ict rr, Ls 


Rrepprro 


cSel se 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE salsa | £ 
, ESS BE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 4$3 Za a ettari | are jcentiare Lire 
I | 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7705) 
Murgia 6 00000, 2} 9} — | Seminativo «08 | HI 8 42 89 1.938, 66 
Id, 00.0. 2) 10 — | Pascolo cespugliato , 3a a +, IV DÌ 92 60 8. 96 


Totali .. . 8 74 89 1.947, 62 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Est: con vallone Tufara; 

Sud: con la proprietà dello stesso; 
Ovest: con' torrente Gravina. 


Vista, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1744, 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del: 
l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Valerio Maria-Concetta fu Ferruccio, in 
comune di Ferrandina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- | 
.per territorio, è 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Valerio Maria-Concetta fu Ferruccio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Ferrandina (provincia di Ma- 
tera) 3 

Considerato che la sunnominata ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nel suddetto piano particolareggiato di espropria- 
zione; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Commis. 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Valerio Maria-Concetta fu Ferruccio, per 
i terreni ricadenti nel comune di Ferrandina (provin- 
cia di Matera), della superficie di ettari 179.11.50, spe- 
cificamente descritti negli allegati 1 e 2 al presente 
decreto, 


Ì 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 146.36.13, sono espro- 
priati e trasferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’? ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 

è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 

indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 

21 ottobre 1950, n. $41, sui terreni indicati nell’alle- 

gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo di complessivi ettari 32.75.87, 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sna pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. i’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 
De GaAspERI — FANFANI 
Visto, # Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 1952 
Atti det Governo, registro n. 60, foglio n. 160. — PALLA. 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Valerio Maria-Concetta fu Ferruccio, in comune di Ferrandina (pro- 
vincia di Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 37. 


i Reppito 
028) og | A SUPERFICIE DOMINICALR 
DENOMINAZIONE Sul s2| d 
Tara ef S| è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z6_|Z_} 8 ettari | are centiare Lire 
co u-i oi) 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 6381) 

Varisana . . +. e. +} 82) 69} — f Seminativo . . . . 08. | II 1 67 20 518,31 
Id. 5 82 | 70] —| Pascolo sera het elfi LL 1 30 00 97,50 
IGA n . «| 82 70] — | Seminativo nz III 6 60 00 1.386 — 
Id. 2 0 e so » » 82 72 n: Pascolo 5 s a° è è è o * II 3 30 00 155, 20 


Totali . 4 . 12 87 20 2.157,01 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la rimanente proprietà dello stesso; 
Sud: con la proprietà Fredi Castelluccio Canio; 
Ovest: con la ferrovia dello Stato Napoli-Taranto; 
Est: col fiume Basento. 


\_iurt—È_ Pu =<-@ou6rrPm@mT_—t____mr_t—___y__ tump.mP___tm_r_Ém@r@r@@@@—@r@r@m. 


Ripbire 


o2glog| 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE swal 5a} ——_—_————- 
. ESslES i QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 4 $ % Z3 3 ettari | nre |centiare Lire 
UD) 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 6381) 

Mazziotti «a se. +41 91% 71} — | Incotto produttivo. +. è. + + ]unica 6 86 20 109, 79 
Ja. quatto 91] 72} — | Seminativo PS ‘ « {IV 10 35 88 1.346, 65 
Manca Lunga ..., 91 | 73 | — | Pascolo «00060 + | III 14 54 37 639,92 
IGR race 91 | 6035 — | Ineolto produttivo. è. » + +. junica 22 84 16 365, 47 
Ia. puia sile 91 | 61 — | Seminativo . . +00 è 0 è V 23 06 63 1.614, 64 
Id. Vidia e se 91 | 54| — | Pascolo + 0005000 6 0 «| III 14 94 65 657,65 
Ia. dea 91 | 53| — | Seminativo I <- 060 | IV 17 82 45 2.317,19 
_Id. sive a 9t| 44} — | Pascolo cespugliato —. è. + | III 0 76 13 24,36 
Varesana s .... 91 43] — IA. P vira el II 1 69 19 101, 51 
Id. sare 9 | 42] Id. ai devala cia fe E Q 90 46 54,28 
Id. 6 +06 3 91 | 41] — | Seminativo . . . 600 a III 7 11 30 1,493, 73 
Id. dal di 91 | 40] — { Pascolo cespugliato —. + s ,$ II 0 20 68 12,41 
Manca Lunga .., 9} 39] — 1a. i «+23 | I 0 74 10 44, 46 
Varisana . ... 91 | 38f — Id. x si RA IL o| 56] 69 34,01 
1a. è ela a 91} 37} — | Seminativo ; «0 | IX 2 02 71 425,69 
Manca Lunga . .. 91 | 36f — | Pascolo cespugliato . .. .| II 0 35 58 21,35 
Varesana . 6.6. 91] 35], — I. A «sso II li) 33 10 19, 86 
Id. è 000 3 81} 20} — | Seminativo . . . 0... 6. | II 5 53 49 1.715,82 
Id. è è è 81 | 8| — 1d. xe na si a II 2 81 16 871, 61 


i 
| 
I 


Totali « a +| 133 48 93 11.870, 40 


(sd sis 


Y terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con terreni della stessa proprietà; 
Ovest: con proprietà Lerose Carmela Spirito Nicola; 
Sud: con proprietà Spirito Nicola; 
Est: con terreni della stessa proprietà, 

. L'indennità di espropriazione offerta è di L. 648.749,85 (seicentoquarantottomilasettecentoquarantanove e cen- 
tesimi 85) per il 1° corpo; di L. 3.689.561,60 (tremilionisei centottantanovemilecinqmecentosessantuno e cent. 60) per 
il 2° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della lesge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


ettari 

Jo Corpo 6 0000008838 © 12 
26 Corpo sala na 133 
In complesso . . è 146 


L'indennità totale di espropriazione è di L. 4.338.311,45 (quattromilionitrecentotrentottomilatrecentoundici 


Reddito dominicale 


are cent. Lire 
87 20 2,157, 01 
48 93 11.870, 40 
36 13 14.027, 41 


e 


cent. 45), salvo: determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1930, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 84. 


Visto, il Ministro per 


l’agricoltuva e le foreste 


FANFANI 


‘ALLEGATO N. 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Valerio Maria-Concetta fu Ferruccio, in comune di Ferrandina (pro: 


vincia di Matera), costituenti il terzo residuo, 


da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del: 


l'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


or = 

ni a REDDITO 
SQ 08 E SUPERFICIE DONINICALE 

DENOMINAZIONE CuZsl o2=| £ ca 

7 SSE|ES! 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 332 3° | 5 ettari | are |centiare Lire 
teda=] ei “ 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 6381) 

Varisana + sos e e a] 82] 69] — | Seminativo . +. cè + + + IT pi. 30 47 3.504,47 
IA. 210006» 82 | 70 — | Pascolo iena HI 2 16 17 162, 13 
1d. ae a 82| 71] — | Seminativo ... sb III 15 11 13 3.173,37 
Id. bd a » È 82 72 — | Pascolo > ss cs è è II 4 17 60 173,74 

Totali , è . 32 75 37 7.013,71 
TTI “sb ap 


1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà Lisanti Domenico fv Francesc os 


Sud: con proprietà della stessa; 
Est: con il fiume Basento; 
Ovest: con ferrovia dello Stato Napoli-Taranto, 


Visto, it Ministro per lagricollura e le foreste 
FANFANI 


——_——————————_—_—_———————_———————=mT—rT_——_——-s>s s=y;=—====+==* 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 ottobre 1952, n. 1745. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo del- 


l'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 


cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, in comune 
di Ruvo di Puglia (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $t1; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Ruvo di Puglia (provincia di Bari); 

Considerato che le sunnominate non sono state am- 
messe al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto d’esproprio costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n, 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in duta 17 luglio 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata @ norma degli arti- 
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re 


coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e 19 trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia 
(provincia di Bari), per una superficie di etta- 
ri 929.33.41, specificameute descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


_I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

EP’ ordinata limmediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Guezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbliso w 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — TANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLt 
Registrato alla Corte deì conti, addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n, 60, foglio n, 161, — PALLA, 


Acuecato N. 1. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Maria e Beatrice fu Fiulio, rispettivamente per le quote, in 


termini di reddito dominicale del 49,99 % e del 50,01 


DA 
USE) 


in comune di Ruvo di Puglia (provincia di 


Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria « a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 84' e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


°©e__itrTT=cT_ === TTTTE“ETTIZTTZAZ 


Repprro 
c28 09) FE SUPERFILIS DOonIxicALE 
DENOMINAZIONE sas 52] 2 a 
ERE ES F QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ. Z 33 Z » i ettari | are jcentiare Lire 
w (7) 


1° CORPO 
(Partita catastale n 9279) 
Mezza Femmina 1024 15 — | Pascolo 7 : IMI 11 39 60 987.46 
ld. da 102! 16) — | Seminativo . , 4 +0. Vv 4 64 52 232, 26 
Totali . è. , 16 04 12 619, 72 
TE | 2 | rerte—““EA 
1 terreni sopradescritti confinano? 
Nord: con il limite nitercomunale di Corato; 
Ovest: con la proprietà dei fratelli De Benedictis fu Felice; 
Sud: con la proprietà dei fratelli De Benedictis. fu Felice; 
Est. con la strada vicinale Corato-Gravina, 
RETTA saameno | 
CER, , Repnrro 
ocelss! a SUPERFILIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 535) 28] $ “bia È 
= 8 es bi A asse 
DELLA LOCALITÀ £35 zî 3 ettari | are lcentipre Lire 
(val 


2° CORPO 
(Partita catastale n 7279) 

Pietra Tagliata î 102] 33] — | Seminativo . 3... Vv 0 65 64 32,82 
Ia. 102) 34] — 1a. V 0} 59! 85 29, 93 

Ia. 102} 35} — 1d. Vv 0} 57 15 28; 58 

ra. î 102] 36) — là, ; Vv 0 18 ul 9,06 
Ia. do ua 102] 39) — ld. Sx Vv O| 55) 65 27,83 
Id. so 000 .1102| dl | — Id. sce I VM 0 32 70 16, 35 
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TTTTTE 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Mezza Femmina 


1d. 
Id. 
Id. 


Pietra tagliata 


Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Td. 
Giuncata 
JÀ. 
1d. 
«Ja. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
1d. 
1à. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
la. 
1d. 
1a. 
Id. 
TA. 
TÀ. 
Id. 
Id. 
1a. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ja. 
TÀ. 
1d. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Tà. 
Id. 
Ida. 
Td 


Monte di pietra antica 


fd. 
Ja. 
TÀ. 
IÀ. 
Giuncata 
Id. 
TÀ. 
Td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IDE 
1a. 
Id. 
1a. 
Id. 
Id. 


. 


_— __—@——_————_——__===<2@=%#<MHRL -—_umm<_——— _————_—_——_—_————————@—@—@———@—@—@—@————__—_——_———_a_—_—t@—m———o 


Numero 
del toglio 
di mappa 


mn 6—————_——_—_—___—m—m ur. ———1@——@@ 


Numero 
di mappa. 


I DO WU 1A 00 


subalterni 


ETA TENERE PEDIAEERIEEEE DRUM TETTE AEREE ERA] 


QUALITÀ 


Segue 20 CORPO 


(Partita catastale n. "2 79) 


Seminativo 
._ Id. 
Pascolo 
Seminativo 
Jd. 
Id. 
Id, 
14. 
1d. 
ld. 
1d. 


Pascolo 

Id. 
Sermninativo 

Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

1d, 

Id. 

Id. 

là, 

Id. 

Id. 

jd. 

1d, 
Pascolo 
Seminativo 


Id 


Fabbricato rurale 


Seminativo 

Id. 

Id. 
Pascolo 

1d. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Seminativo 

Id. 

Id. 

1a 

Id. 

IGA 

14. 
Pascolo 

Id. 

Id. 

Id. 

IDE 
Seminativo 

ld. 


00 #08 0 è 0 8 è 0 N 0 è 


I] 


eso 


è 080 0% è è è oe 0 0 leo 


è 0 0 0 8 4 0 0 4 4 0 0 4 00 € 


© 004 000 0 0 0 


. 


* 000 è 000 00 x» 


0 0 0» 


PS E I E E E E E E I I I I I I I I I II] 


1 is e le e 0 ir 0 sd ed 


I 


e E Se I E I I I 


* 00.00 


deuedddi<c<di<< 


Classe 


H<< 


(I 
< 


dell Fueddeddde<ciuc<eiedeeii<i<<3585<4<< 


SUPERFICIE 


ettari 


SDSBDSGSS J30GOWVODONSN-JIH Ie POD 


to 
Dì 
ces ioccocoecounusd-rpccoopc-a1+50505 


DISDLAAw 


(I 
00 Dr it) DANDO 


are 


centiare 


REDDITO 
DOMINICALE 


Lire 
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3 "=== 
tiara, REDDITO 
028,02) È SUPERFICIE DOMINICALE 
DEN cAY 542, Sal S a 
DENOMINAZIONE 285) g5| = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 35530) 2 ettagi | are |centiare Lire 
1g Z55 3 


Segue Re CORPO 
(Partita catastale n. 7279) 


Giuncata . e a ss 111) 15} — | Seminativo . x P «| Vv 57 26 59 2.863, 28 
Id. lil! 161 — Id. p V 0 41 80 20,90 
Id. 11) 17|j— Iu. % V 2 22 70 111,35 
1d. ui 8] 1a. È V 0 88 50 44,25 
1d. 111} 19] — id. s V 0 12 39 6,20 
1a. Imi 20) — Id. A V 2 75 94 137,97 
Id 11| 241 — 1a. p Vv 3 47 60 173,80 
Ia ui 21 — Id. . IV 0 66 (611) 49,50 
Id 1! 231 — CA 7 IV 0 35 01 26,25 
1a ul) 2a] — 1a. # A V 2 37 68 118,84 
Ta n|{ 25] — 1a. è è V 1 34 58 67,29 
Id. 1} 20] — Id. . 3 V 3 86 20 193,10 
Id. 11| 27] — 1a. p Vv 5 89 34 204, 67 
Id. 11 28{ — 1d. PI V 0 52 5I 26, 26 
1d. i 111) 29) — | Pascolo i II 184 19 91 11.051,95 
Id. è 111/30} — | Seminativo V (0) 36 21 18, 11 
1a. 5 111} 31] — Td. Vv ì 42 26 71,13 
Id. i 11| 32; — 1a, a V 1 54 89 77,45 
Id. p ul! 33] — RR 5 Vv 6 554 45 327, 73 
1d. . 111} 341 — 1d. s V 5 47 82 273,90 
Id. ‘ Ù Hl 35/1 — 1a, x V (1) 15 27 | 7,64 
1d. 111) 360] — 1a. Vv 1 43 94 71,97 
IQ. 11)37|— Id, V 0 70 89 95, 44. 
Ja. 11; 38| — 1d, V 1 60 04 80, 02 
Id. 111} 39{ — Id. V 2 80.) 22 140,10 
Ta. LL} 40] — 14, x Vv O} 17 27 8,64 
Id. 111j 41] — Id, 3 P V 0 22 06 È 11,93 
TA. 11| 42|— sd. V 1 04 86 52,43 
Id. 11 435 — 1d. ‘ V (8) 65 74 32, 87 
Id. ul 44l — 1d. V 2 02 10 101, 05 
td. 111) 45| — 1a. V 6 62 65 331,33 
Id î Ul| 46} — Id. V 2 92 61 146,31 
Td. li 47] — dd, Vv 1 09 36 54, 68 
Id. P Uli 481 — 1d, Vv 1 12 38 56, 19 
Id. . E 11| 49 — Id. A « V 0 47 96 23,98 


Totali + # «| 727 tai 63 41.580 13 


rete] 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con le proprietà di Gioa Vito fu Nicola e dei fratelli De Benedictis Felice; 
Ovest: con il limite territoriale di Spinazzola; 
Sud: con il limite territoriale di Gravina e con la proprietà di Fiore Filippo e Annunziata di Michele; 
Est: con la proprietà di Fiore Filippo e Annunziata di Michele. 


| coMuu----—@———@@@—g@@@m@@@um@@@@@@@è@-—@@@@@——@@@@—@@@oo@oo@@@coJq«uPr[P[P.ucrmIiur@»r&we\-s II i ieeterer | 
Renpiro 
DomnivaLE 


SUPERFICIE 
et i 


DENOMINAZIONE 
usa QUALITÀ Classe 


DELLA LOCALITÀ 


Numero. 
del foglio 
di mappa 
Numero 
di mappa 
Subaiterni 


ettari] are jcentiare Lire 


39 CORPO 
(Partita calastale n. 7279) 


Lama d'ape 116 | 15} — | Pascolo 2) III 2 09 15 71,11 
Id. 5 116| 29] — | Seminativo , Vv 4 8 00 | 204 — 
Ia 116] 84 — | Pascolo Pe IT 6 90 19 | 200, 66 
Id 3 116| 30} — Id. IV 1 34 82 | 28,31 
Id 1l 42] — 1d. II 34 79 51 1.183,03 
Id . 116) 40} — ld, iL IMI 1 13 45 38, 57 


Totali . +. 49 35 12 1.725, 68 


rim | RIrTTT] 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà di Craca Michele fu Francesco e la strada vicinale Lama D'Ape; 
Ovest: con la proprietà di Zezza Livia fu Carlo e di Craca Michele fu Francesco; 

Sud: con la proprietà di Di Cagno Simone fu Fr ancesco; 

Est: con la strada vicinale Lama D'Ape. 
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=__—_r_——rrer_====z 


ReDppITO 
DOMINICALE 


SUPERDICIO 


st | F 
DENOMINAZIONE 5a| s 
25] & QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z- 3 ettari | are jcentiare Lire 
- e 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 7279) 
Lama d’ape î 1171 2} — | Pascolo dA II 1 65 68 56,33 
Id, 117 3 | — | Pascolo arborato . I 28 32 94 1.982, 6t 
Id. 117 5| — | Seminativo V 1 57 68 78,84 
Cavallerizza 117 6| — | Fabhricato ruràle —_ 0 38 60 Coni 
Id. 117 9] — i Pascolo II 4 15 45 141,25 
Lama d’ape 117] 12) — Id. IV 0 47 16 9,90 
Id. 117 | Id. II 0 39 72 23, 83 
Cavallerizza 117 8] — | Sentfinativo IV 0 94 10 70, 57 
Lama d'ape 17] 14] — Id. V 5 57 00 278,50 
Ia. 117} 13| — | Pascolo II 3 86 00 131, 24 
Id 117 | 52| — | Seminativo V 1 86 40 93,20 
Ta 117} 53) — | Pascolo III 9 85 00 334, 90 
Id 117| 54/ — | Seminativo Vv 2 99 00 149, 50 
Id 117 | 55Î — | Pascolo 7 III (t) 40 58 13, 80 
ta 117] 16) — 14. È IMI 2 58 97 88; 05 
1a. È 117| 18] — Ia. III 0 29 78 10,13 
Id. A 117] 19| — Id. III 4 39 00 149, 26 
Id. A 117} 56/ — | Seminativo V 1 71 52 87, 56 
Id. 17! 17) — Id. IV 1 64 08 123, 05 
Casetta del monie 117| 20} — | Pascolo III 58 25 45 1.980, 66 
1d. 17|21j — Id. II (0) 89 20 30, 33 
Ia. 117 | 22] — | Seminativo IV 0 83 48 62, 61 
Id. 117 57) — | Pascolo è LI 0 48 50 16,49 
Id. 17|26| — ld. II 2 43 92 82,93 
Ferrata 7 130 1} — Id. . 6” sel Reato INI 0 17 93 6,09 
Totali . , 


le 
i 


I terreni sopradescritii confinano: 


Nord. con le proprietà di Jatta Fortunata fu Giuseppe ed altro: 

Ovest. con la strada vicinale Lama D'Ape; 

Sud: con la proprietà di Di Cagno Simone fu Francesco; 

Est: con le proprietà di Camorino Antonio di Luigi, di Colaianni Paoli fu Pietro, di Musci Sergio di 
Luigi ed altre. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 182.817,40 (centottantaduemilaottocentodiciassette e cent. 40) 
per il 1° corpo; di L. 12.106.794,80 (dodicimilionicentosei milasettecentonovantaquattro e cent. 80) per il 2° corpo; 
di L. 509.217,15 (cinquecentonovemiladuecentodiciasette e cent. 15) per il 8° corpo; di L. 1.888.097,30 (unmilione- 
ottocentottantottomilanovantasette e cent. 30) per il 4° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi del- 
l’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


DI 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo . è 16 04 12 619, 40 
2° Corpo è». 727 77 63 41, 580, 13 
3° Corpo . 49 35 12 1.725, 68 
4° Corpo + è 136 16 5 6.001, 66 
In complesso ‘ 929 33 41 49.927,19 
[come] eee i [cre trio 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 14.686.926,65 (quattordicimilioniseicentottantaseimila- 
novecentoventisei e cent. 65), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. $41. 


Visto, il Ministro per V'agricollura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

3 ottobre 1952, n. 1746, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo del- 
l'irrigazione e la irasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, in co- 
mune di Cerignola (i'oggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
lella legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Considerato che le sunnominate non sono state am. 
messe al beneficio di conservare definitivamente una 
parte di terreni oggetto d'esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n, 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo; | 

‘Udito il parere, in data 17 luglio 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


E? approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo .dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca. 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia 
di Foggia), per una superficie di ettari 467.37.63), spe- 
citicamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 


nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupaziorie, da parte del- 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 

L'elenco dei terreni sopramenzionato, con Yindica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbHcazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 ottobre 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoL 
Registrato alla Corte dei conti. addì 13 novembre 1952 
Atti del Governo, registro n. 60, foglio n. 162. — PALLA, 


‘ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Maria e Beatrice fu Giulio, rispettivamente per le quote di 
reddito dominicale di 49,99 % e 50,01 %. in comune di Cerignola (provincia di Foggia), trasferiti in 
proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
= Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


028 08 E] LUPRRIIOIB do 
DENOMINAZIONE Swal SS | $ es 
e ESÈ 53 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 233 zz si ettari | are  |centiare Lire 
(1) 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 5277) 

Gubito A 411 | 4) — { Seminativo III 18 09 70 5.423,10 
Id. 410 7} — f Pascolo — . 60006 0 I 1 69 60 390, 08 
là. è - 410 8|— Id. ar III 22 13 84 2.658, 61 
Id. granata 410 | 10] — | Seminativo . . + + + è e. IV | 105 95 81 13,774, 55 
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0 d SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 52] $ 
. grant Zé 3 QUALITÀ Classe 
DULLA LOCALITÀ z=- | 3 ettari | are |centiare Lire 
pei x?) 
Segue 10 CORPO 
(Partita catastale n. 5277) 
Gubito 410, 11} — Î Seminativo III 18 50 40 | 5.551,20 
Id. 410 15| — |! Fabbricato rurale _ 4 03 06 _ 
Id. 410) 26] — | Seminativo . III 2 62 06 786,18 


id. 410) 27} — | Pascolo # I 1 25 60 288, 88. 


Totali . . .| 174] 30) 07| 28.870,60 


inni freni 
I terreni sopradescrittì confinano: 
Nord-est: con Eredi Zezza Francesco fu Luigi; 
Est; con De Martino Concetra fu Felice e con eredi Grella Eduardo fu Luigi; 
Sud-est: con strada vicinale Perillo; 
Sud-ovest: regio tratturello Foggia-Ascoli Satriano-Lavello; 
Ovest: con strada vicinale Cutito. 
ea mi 
| REDDITO 
e2Él osi Ss SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cuel Sa | © (Ta e 
i I E î EST = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ LACAN 0 | i ettari | are [centiare Lire 
o d Ha 
20 CORPO 
(Partila catastale n. 5277) 
Gubito è 334| 3] — | Fabbricato rurale — 1 05 93 _ 
Id. 334 5| — | Seminativo oi III 160 65 04 48,195, 12 
1d. 354 9|- Id. ni II 79 25 90 30.911, OL 
Id. 3541 10! — Id. Sa II 12 40 15 4.836, 58 
Posta Capacciotti 352) 15} — Id. PREVISTI II 8 87 35 3.460, 66 
Totali +1 262 24 37 87.403, 37 
ii = 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Zezza Livia e Teresa tu Carlo; 
Est: con strada vicinale del Gubito; 
Sud: regio tratturello Foggia-Ascoli Satriano-Lavello e con Zezza Michele fu Luigi; 
Quest; con Zezza Michele fu Luigi e con E.A.A_P. 
Ct scià 
| 1 meo 
G Surentione  l'poumcare 
INOMINAZIONE 3 
cia = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 7 ettari | are |centiare Lire 
VA H 
3° CORPO 


(Partita catastale n. 5277) 


Posta Capacciotti 2 st] _ | Seminativo 200 0 00 | I | 3] 24 95 3.217,31 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con Zezza Teresa fu Carlo e con Zezza Michele fu Luigi; 
Sud-ovest: con Zezza Michele fu Luigi; 
Nord-est: con E.A.A.P. 
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è : SUPERFICI REDDITO 
925] È A UPERPICIE DOMINICALE 
RE ESS ti i QUALITÀ Classo 
DLLLA LOCALITÀ zéuiza | 8 ettari! are lcentiare Lire 
ida i 


+40 CORPO 
(Partita catastale n. 5277) 
Gubito «uso e e] 358 1} — | Seminativo . . è è è 0 a a] II 1.886. 82 
CR i a a 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-ovest: con strada provinciale stazione di Candela-Cerignola; 
Est: con regio tratturello-Stornara-Montemilone; 

Sud-est: con Pavoncelli fratelli fu Nicola; 

Quest: con Zezza Demetria di Michele, 


€ ReDDITO 
XUPERFICIT DomInICcALE 


.DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Classe 
ettari are |eentiare Lire 


Numero 
del foglio 
di mappa 
Numero 
di mappa 
Subalterni 

(>| 

(ce) 

e 

fa) 

Lomi 

Le | 

di 


5° CORPO 
(Partita catastale n. 5277) 


- 


5 8.872, 18 


a 


Corvera San Giovanni DE 


Da Pe irta PEER] I e a 


Iì sopradescritto terreno confina: 


Nord-ovest: con strada provinciale stazione di Ca ndela-Cerignola; 
Est: con la stessa proprietà; 

Sud-est: con Pavoncelli fratelli fu Nicola; 

Quest: con regio tratturello Stornara-Montemilone, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 7.934.968,85 (settemilioninovecentotrentaquattromilanovecentoses- 
santotto e cent. 85) per il 1° corpo; di L. 23.206.827,40 (ventitremilioniduecentoseimilaottocentoventisette e cent. 40) 
per il 2° corpo; di L. 836.500,60 ({ottocentotrentaseimilacinquecento e cent. 60) per il 3° corpo; di L. 490.573,20 
(quattrocentonovantamilacinquecentosettantatre e cent. 20) per il 4° corpo; di L. 2.262.405,90 (duemilioniduecento- 
sessantaduemilaquattrocentocinque e cent. 90) per il 5° corpo, salvo determinazione definitiva ai sensi del 
l'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. Sil. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicala 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 8500600006 174 30 07 28.870, 60 
20 Corpo FORNARI RT AR tO 262 24 37 87.403, 37 
3° Corpo 930000 0 04 8 24 9 3.217,31 
4 Corpo del ee de 4 4 83 80 1.886, 82 
5° Corpo 34,600 0606 17 74 44 8.872, 18 
In complesso . è « 467 37 63 130. 250, 28 


L'indennità totala di espropriazione offerta è di L. 34.731.275,95 (trentaquattromilionisettecentotrentunomi. 
laduecentosettantacinque e cent. 95), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'arè. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 
PREZZO L. 600 (9101852) Roma Istituto Poligrafico dello Stato G. GC, 


